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Conto corrente con la posta 


Dunque la Conferenza di Genova, a 
sentire non solo le chiacchiere dei gior. 
ma persino i discorsi ufficiali 
d'apertura, si propone la «ricostruzio- 
ne dell'Europa ». Per questo il « Mon- 
do », giornale autorevole che intende es- 
sere all'avanguardia d'ogni utile inizia- 
tiva, d'accordo con le «Edizioni Halle- 
sint » ha indetto un concorso a premio 
d'attribuirsi al miglior « progetto » per 
la ricostruzione econoni:..<a europea. 

Accanto ai progetti dei tecnici, la 
«ricostruzione economica » europea ha 
data la stura alle infinite chiacchiere 
degli incompetenti ed alle fantasie mi- 
rabolanti dei giornalisti. C'è ancora pa- 
recchia gente la quale fa finta di cre- 
dere che dai colloqui dei diplomatici e 
degli economisti possa domani uscir 
fuori un rinnovamento ab imis della 
travagliata economia mondiale. Si a- 

la scoperta . dello «specifico » 
che sià il toccasana delle dolorose stret- 
tezze economiche che in questo periodo 
fanno sentire sempre più la loro zanna 
mordente, In una parola il « progetto » 
miracoloso sul genere di quello doman- 
dato dall'autorevole confratello della 
sera. 

Nessuna persona ragionevole può cer. 
to pensare che dalle riunioni aperte ie- 
ri con cinque discorsi possa uscir fuo- 
ri la cura toccasana dei nostri mali e- 
conomici, Ma NPrIOnRi che richiedono 
in prima linea la lorp guarigione all’o- 
pera paziente e segreta delle forze eco- 
nomiche naturali. Si tratta di torniare 
a formare J]entamente quelle enormi ric- 
chezze che la guerra ha distrutto in tut- 
ti i sensi, non solo in quello materiale, 
Problemi sociali gravissimi s’intrecci 
no coi problemi strettamente economici 
e ne rendono la soluzione in apparen- 
za così difficile da farla sembrare assai 
spesso impossibile. Ostacoli politici ag- 
gravano ancora le difficoltà e ne fanno 
più intricate le complessità. Di fronte al 
duro ‘travaglio con cuì la storia per 
vie impreviste, 
sospettate ed insperati eventi, sana le 
piaghe della guerra e ricostruisce sulle 
rovine, le passe dei diplomatici e le 
pallide ca degli studiosi assumono 
un ben modesto valore. 

Ciò non significa affatto tuttavia che 
la Conferenza debba risolversi necessa- 
riamente in un à e 
possa approdare È pote” 
conomico — ad importanti risultati. Bi- 
sogna che sia precisamente chiarita la 
materia in cui si può agire perchè non 
ci si attenda quello che è assurdo aspet- 
tarsi e sia sgombrata da vani fantasmi 
la yia dell'azione. | 

E' nel campo più propriamente poli- 
tico ed in quello economico strettamen- 
to connesso alla politica, che la Confe- 
Tenza può approdare ai suoi maggiori 
risultati. Naturalmente purchè lo si vo- 
glia: od anche purchè si sappiano met- 
tere in opera le forze opportune per 
giungere ai risultati propostisi. E’ as- 
surdo pensare che'i colloqui dei diplo- 
maltici e degli economisti possano tro- 
vare il rimedio radicale-a quei più pro- 
fondi mali ecoriomici che derivano dal. 


organismi economici. nazionali, da? 
malessere sociale più oimeno diffuso, 
CRA ra devo pos Bit 
ca le _( lai legami 
di produzione e di scambio rotti 0 di- 
sviati, dal disordine delle finanze sta- 
tali, dall'anarchia dei sistemi moneta: 
ri: ma la Conferenza di Genova può 
far molto a rimuovere quelle cause pos. 
Ùi no ed.aggravano tut- 


quindi 

Nello spirito dei popoli e soprntalto del. 

e Pron; perchè i rimedi 
tecnici possano i tentare l’espe- 

rimento co, Pi 

_ySi tratta, ha detto ieri l'on. Facta « di 

‘e l’armonia mel meccanismo 

8conomico dei paesi nati dalla guerra ». 

Si dissero i, di ricostruire i 

legami della solidarietà. economica 

Mondiale. Espressioni un 


Ania sempre 
un 


questo problema 
di ell e solo în seconda linea tecnico 
sconomico, 

DAI Da questo Tato è necessario cho sì 
rip: 8 s’accresca. quell’intenso 
Scambio di merci e di servigi fra le va- 

k- rie Nazioni sn cyi è fondata l'economia 

osi è certo riecessario che cadano 

ere’ arecchie barriere doganali. L'Italia, 
detto l'on. Facta, «è pronta a rove- 

- È |- Sclare gli ostacoli che sono stati creati 

a a la e che impediscono lo 

alli commercio, con una poli 

‘in Uca di protezione economica che im- 

n bedisce all'Europa di sfruttare razio- 

.| Ralmente le sne risorse economiche e 
mi uno stato di prosperità 
etti re più grande ». 
senza dubbio, nel campo eco- 
Sp | momico è questa una delle materie in 
S si offrono le possibilità d’un’opera 
deli tica è feconda. Sì tratta appun- 
gliti di rimuovere ostacoli politici che 
ua o ed aggravano danni ecorio- 

]itàj ici. Non si domandano quì miracoli 

javg| Moltiplicatori dì. ricchezze. Ma bisogna 

gl} anche mettere da parte inveterati egot- 
tte] smi, sottrarsì all’infiuenza d'interessi 


Particolaristici, lasciare parlare un 


» e un po' meno i «tecnici ». 


a pure necessario — dice l'on. Luz-|ferito alla Commissione ogni volta che per 


| 


valorizzando forze in-|f! 


Gontrasto di interessi e urto di 


La “pace economica,, 


zaiti — che si rifaccia la « pace mone- 
taria ». 

Questa frase è naturalmente priva di 
senso perchè guerra tra le monete non 
ci risulta che ci sia stata mai, e di pace 
non può quindi parlarsi. Ma prenden- 
dola così per l'« accreditamento » che 
l'on. Luzzatti le ha dato, diremo che 
è certo di somma importanza cercare 
di porre rimedio all'anarchia moneta- 
ria în cui versa tre quarti almeno d’Eu. 
ropa. 

Il problema della stabilizzazione dei 
cambi, è a prima vista, problema di na- 
tura più strettamente tecnica. Ma sol 
che sì approfondisca un Di sì vede a 
quali altri complessi problemi è lega- 
to, e da quali enormi incognite dipenda 
una sua pratica soluzione. 

E' possibile risolvere seriamente il 
problema dei cambi se rimangono an- 
cora pendenti, insoluti tutti gli enormi 
rapporti di credito e di debito nati dal- 
la guerra e dai trattati di pace, tra vin: 
ti e vincitori, tra vincitori tra loro, tra 
Europa. ed America, comunisti e. capi» 
talisti? L'assenza dell'America, l’esclu. 
sione voluta dalla Francia dei proble- 
mi delle riparazioni, non rende oltre 
modo aleatoria ogni soluzione adotta- 
ta in materia? Ecco qua, il problema 
tecnico che torna a mostrarsi squivita- 
mente politico, anzi a mostrarsi inti- 


ufiata stamane a Palazzo Reale: 
la, Commissione prima costituita + dall® 


(delegati iper; ogni 
no. convocatozi 

Bretagna, 
due delegati idoltre,* per. la Germ®hni 


pace. europea. su.basi-solide e il ristabili-, 
mento gagllazfiduci FRRIARE O dh 
La” Commissione erajcompostazd d 
i aes ja tiquellitche,tian: 
1 Conferenza *lItalla,gi 
gFrancia,5 Belgio, Giappone) dt, 
a e 


per:la:Russia_e ditun'delegato ‘peri tutti 
gli altri ‘paesi, L'Italia;.ra:rappréSentata! 
dal Presidente del Consiglio: e?dal*Min: 


stro degli: Esteri. Il-Presidente ;der: Cons 
‘glio, on.è Facta, è"stato*nominato *Prest- 


convocare per il'pomeriggio di oggi alie; 
ore:16.a1 Palazzo Reale Ja” Ci 
finanziaria. 


dente.della. Commissione. i 
Questaiha primazdiztutto stabilito dt 


‘ommissione’ 


Il Presidente del, Consiglio ungheresi 


conte  Bethlen, ha*proposto un ordine d 
giorno per la protezione delle minoranz 


Ha risposto il delegato della : Cecoslovac:- 
chia, dott, Benes, facendo*aicune osser 
vazioni su taluni punti solleva‘ dal dele. 
gato ungherese avvertendo che della que” 
stione si stava già occupando la Lega: 
delle Nazioni: 


sione, pur facendo ogni riserva sulla ac- 
che ad ogni modo la questione avnebbe 
sottocommissione che egli 


proporre e che ‘avrebbe avuto per scopo 
di esplorare con un primo esame le que. 


L'on, Facta, Presidente della Commis-' 
cettabilità della proposta, ha avvertito 


tuto (essere esaminata. dalla speciale 
La intendeva di 


stioni affidate alla Commissione, 

Il Presidente ha quindi annunciato co- 
me dovrebbe esser composta la Sotto- 
commissione stessa e cioè di un rappre- 
sentante della Germania e della Russia 
e di quattro rappresentanti di tutti gli 
altri Stati nonchè di un rappresentante 
per ognuno dei paesi che hanno convo. 
cato la. Conferenza, 

Il rappresentante della Svizzera, signor 
Motta, ha osservato che la Commissione 
così. costituita avrebbe determinato invo- 
lontariamente una maggioranza a favore 
dei paesi che hanno convocato la Confe- 
renza, e della Germania e della Russia. 
Il delegato russo, sig. Cicerin, ha di. 
chiarato di ‘accettare la proposta della 
sottocommissione chiedendo pèrò per la 
Russia, dato lo speciale interesse che es- 
sa ha nei problemi da. trattare, due dele. 
gati invece di uno. Egli na spiegato che 
non intendeva con ciò creare una situa. 
zione privilegiata, poichè naturalmente 
anche gli altri paesi avrebbero potuto a- 
vere due delegati invece di uno. 

Il Primo Ministro inglese ha spiegato 
che in realtà le preoccupazioni manife- 
state dal rappresentante della Svizzera 
non erano giustificate poichè la sottocom. 
missione non aveva alcun potere di deci- 
sione, Essa non avrebbe che compiuto un 
primo preliminare esame delle questioni 
contenute nei primi tre mumeri della 
« agenda » di Cannes ed avrebbe quindi ri 


ifdue | 


::s0,; Sìg.+ Cicerin,-si è ‘levato per protestare 


mamente connesso col problema di 
litica internazionale, il più travaglioso 
e il più dibattuto, quello intorno a cui, 
dopo la pace di Versailles tutti gli al- 
tri si muovono e si. orientano. 

E, d’altra parte: l'anarchia moneta- 
ria imperante, fino a dove è connessa 
alle più profonde debolezze delle eco- 
nomie nazionali uscite dalla guerra, al 
disquilibrio economico in cui si trova» 
no, ai bisogni improrogabili dele finan- 
ze statali? E quale rimedio non si mo- 
strerebbe in breve tempo vano che non 
fosse in prima linea rimedio r questi 
mali? Ma a questi mali si può avere la 
garenzia d'un rimedio duraturo senza 
una opportuna forma di controllo sul. 
la vita economico-finanziaria degli Sta. 
ti più impoveriti? 

È qui sorge evidentemente il delica. 
tissimo problema politico del come con- 
ciliare questo controllo colla piena so- 
vranità ed indipendenza economica 
cui nessuno Stato per quanto ridotto in 
miseria vorrebbe rinunciare senza tut- 
te le-garenzie che questa rinuncia non 
diverrà uno strumento d'egemonia e 
d’oppressione. 

Ad analoghi risultati si giunge se st 
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sformare, e. viveri necessari al sosten. 
tamento. Ma. fino a qual punte potrà 
essere garentita, almeno in modo rela- 
tivo, la restituzione di questi’ crediti e 
fino a:qual:punto potrà essere assict- 
ratoiche “i capitali: concessi saramo 
adibiti: agli‘usi:per cui sono accordati? 
Ecco risorgere il problema delle forme 
di controllo e di tutela che non susci- 
tino la ragionevole diffidenza degli Sta. 
ni Primi oi a cui debbono essere: adot- 

e 4 

Imn' conclusione questa’ «Conferenza 
economica » deve risolvere, come-tutte 
le Conferenze, dei problemi. squisita. 
mente politigi. 

Maggiori o minori riultati tecnici ed 
economici matureranno a seconda che 
saranno più o meno decisamente affron- 

te le questioni in tutta la loro inte- 
ezza, cioè sopratutto nel loro lato poli- 
tico, H problema basilare rimane quel: 
lo indicato nella comunicazione dira- 
mata dopo la Conferenza di Cannes: 
« stabilite le relazioni di tutte le Nazio- 
ni sulla base d'una pace stabile e dure 
vole ny 

Tutte le risoluzioni degli esperti ve 


esamina il dibattutissimo problema dei 
crediti. E' molto facile enunciare il 
principio che bisogna accrescere la po- 
tenza d'acquisto dei mercati orientali 
in collasso, mettendoli in grado d'au- 
mentare la propria produzione e quin- 
di, insieme, d'assorbire prodotti stra- 
nieri: che perciò è necessario concede. 
re loro a creli! | materie prime da tra- 


Je.questioni stesse si fosse manifetata la 
possibilità di soluzione concreta. 

Dopo la dichiarazione del sig. Loyd 
George si è avuta assicurazione che ogni 
delegato, della sottocommissione avrebbe 
potuto farsi accompagnare da consiglie- 
e da esperti e il sig. Cicerin ha ritirato 
i sua; proposta, 

La composizione della sottocommissione 
e la’proposta della commissione messa 
ai voti è, stata unanimemente, accettata. 
|. La>sedùta è stata sospesa alle ore 11.30 
‘per: darjmodo ai rappresentanti dei paest,. 
ad- eccezione di quelli che hanno .convo. 
cato. la; Conferenza, .e della Germania e 
"della. Russia, di nominare Ja propria rap- 
presentanza di quattro*delegati. 

La seduta verrà ripresa alle pre 12.30, 


Alla ripresa della seduta della. Commis- 
sione Prima il presidente on, Factà ‘ha 
avvertito che la Commissione terza la 
quale. dovrà trattare i punti compresi al 


nefisrisultati.: della votazione per la no- 
mina è dei - quattro rappresentanti ‘della 
sottocommissione : costituita stamane, I 
“quattro: rappresentanti : suddetti. saranno 
Quello} della è Svizzera, . quello i della Poio- 


mesto punto ‘ il&primo delegato Tus-. 


icontro: la partecipazione della Romania 
jalla#Sottocommissione, occupando questa, 


isecondo tui, indebitamente la .Bessarabia,, 
‘Ha elevato. egualmente «una protesta con-. 


iro la presenza nella Sottocommissione 
‘del Giappome, il quale occupa nell’Estre- 
‘mio Oriente territori. russi. Ha agginmto 
fehe non: intende imporre ‘alla Conferenza 
Ja sua.volontà, ma di ritenere necèssario 
‘di elevare la protesta. 

N primo delegato romeno ha risposto) 
avvertendo che;a Romania ha accettato 
invito ina i Conferenza ‘per spirito di “con: 
‘ciliazione e di solidarietà e che anche 
in questo“spirito è pronta‘a discutere coi 
‘rappresentanti del; Governo di Mosca, E. 
gli non' può tuttavia ammettere la prote- 
sta russa perchè la Bessarabia è romena 
e poichè la sua popolazione ha votato 
per d’annessione alla Romania e poichè 
‘infine tale annessione è riconosciuta in 
laltti internazionali ‘accettati da tre dei 
paesi invitanti. 

Il*:delegato giapponese ha dichiarato di 
essere sorpreso della protesta russa ag. 
giungendo che naturalmente ‘intende par- 
tecipare ai lavori della Conferenza. 

N Presidente . del «Consiglio italiano 
riassumendo la discussione ha avvertito 
che Ja; Commissione non poteva prendere 
atto della protesta russa, nè escludere 
da alcuna commissione aleuma potenza 
invitante o irivitata, 


La Commissione finanziaria 


GENOVA, 11. 
Oggi*nel pomeriggio si è riunita nel 
Palazzo Reale la Commissione finanzia- 
tia. I delegati italiani per essa sono i Mi- 
mistri Peano e Bertone; gli esperti Young, 
Giannini e Bianchi. per la presidenza di 
questa Commissione è stato proposto] de. 
legato Roberto Herne. 


Un comunicato dell’ ‘ Havas,, 


sull’incidente franco-russo 


PARIGI, 11. 

L'inviato speciale dell'’«Agenzia Havas» 
ha mandato da Genova questa nota circa 
gli incidenti della seduta di.ieri: 

Nei circoli francesi della Conferenza si 
crede che l'ncidente sollevato dalle pro- 
teste di Cicerin non potrà avere, almeno 
nel momento attuale, unseguito per l’av- 
venire della Conferenza per determinare 
a questo riguardo una decisione imme. 
diata della delegazione francese. 

Sta di fatto che jl presidente della Con. 
ferenza, on. Facta tempestivamente preci; 
sò, in modo da essere compreso da tutti, 


li] tutte ,le Potenze rappresentate ; a; Genov: 


degli economisti son destinate a produr- 
r3 nssal modesti frutti si intende con- 
siderarle staccate ed avulse dalla vita 
internazionale in cui si muovono: se 
alla, Joro.base, per quanto è possibile, 
nella misura in.cui è possibile; non si 
cerca di ricostruire un'atmosfera di 
pace e di fiducia Internazionale, quelle 
società delle Nazioni enropee che pre: 
cedette alla puerra. 


Le adunanze delle’ Commissioni 


GENOVA, 11, ..| 


che .il,solo fatto di non averè finora pro. 
testato contro Je ‘decisioni di Cannes: sil 
guificava, dar loro adesione. 

La Francia non deve interpretare i si. 
lenzi délla Delegazione e non vuolè porre 
in dubbio:che l'accettazione delle condi. 
zioni scritte sul frontespizio della Confe- 
tenza, non sia stata data con uguale buo. 
ina fede e senza sottintesi nè reticenze da 


LITVINOFF 


èTuitavia i se in qualche; particolare {01 
dinej del‘ gionno - prossimo . qualsiasi ; dele-. 
gazione edjin speciali. modo, comeilozdi.. 
mostra l'incidente ;di ieri,:la, delegazione 
soviettista, “tentasse per *viespiù?o meno 
‘di:tornare?sopra a' questa, accetta” 
zione, sotto ‘laspeciosità ;digproposte e di 
ii ai. patti interve- 
nuti,la'delegazione francese, come il sig. 
Barthou dichiarò nella ‘seduta di ieri, nel 
pieno;accordo col Capo del Governo de 
la;Repubblica, metterebbe innanzi un ve- 
to:fermo a cui è lecito sperare che fa 
Conferenza ‘vorrebbe ‘associarsi. 


_— 


Comunicato ufficiale 


GENOVA, 11. 

(Comunicato ufficiale) — La sottocom. 
missione della Prima Commissione (Co. 
mitato Politico) nell'adunanza di Oggi ha. 
eletto a suo ‘presidente il Ministro italia- 
no degli esteri on. Schanze, 

Ha quindi esaminato il miglior mezzo 
per affrontare la soluzione dei, problemi 
contenuti néi numeri 1, 2 e 3 dell'« Agen- 
da» della Conferenza di Cannes. 

Poichè i punti 1, 2 e 3 dell'e Agenda » 
di Cannes furono insieme connessi su pro- 
posta, del sig. Barihou, pienamente ac- 
cettata dal sig, Cicerin e dal sottocomita- 
to, si è stabilito di rimandare a giovedì 
prossimo anche la discussione degli al 
tri punti dei quali è stato affidato al sot- 
tocomitato l'esame, cioè il ristabilimento 
della pace e il ristabilimento della fi- 
ducia. 

Per il Comitato l'Italia è rappresentata 
dall'on. Facta, dal Ministro degli Esteri, 
on. Schanzer, dal barone Avezzano, dal 
marchese Visconti Venosta, dal commen= 
dator Francesco Giannini e dal commen- 
dator Young. 

Su proposta del Primo Ministro ingle- 
se è sembrato alla Sottocommissione che 
per quanto riguarda si riferisce al pro. 
blema russo, nessun metodo sarebbe sta. 
to migliore di quello di usare come ba- 
se di discussione jl rapporto che è stato 
\girnperato circa la soluzione data dagli 
esperti che hanno partecipato alla Con. 
ferenza, però con l’Intesa che questo rap- 
porto non vincoli i rispettivi governi. Ta- 
le rapporto è stato individualmente di. 
stribuito. 
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Il valore della seduta inaugurale del- 
la Conferenza è tutto ih questa afferma- 
zione, che Italia e Inghilterra hanno mes 
sa a Jei-motiv delle loro dichiarazioni. 
Il fatto che la Francia non ‘abbià cre- 
duto di associarvisi e che, invece, si 
sia trincerata dietro le solite riserve dei 
suoi diritti e dell'intangibilità dei trat- 
tati, val solo a togliere allu solenne af- 
fermazione ogni insincerità retorica. 


Certo una frase è troppo poco per 
colmare gli abissi ancora esistenti tra 
alcuni dei vincitori:ed alcuni dei vinti. 
Molto tempo forse dovrà ancora trascor- 
rere, perchè a Parigi si parli della Ger- 
mania con la stessa serenità di spirito 
che a Roma e Londra, Ma non per que- 
sto le parole di Lloyd George e di Facta 
hanno minore importanza. E" la pri» 
ma volta ch'esse risuonano. dopo la 
guerra in un’adunanza di Stati dove 
siedono anche quelli che non ‘disarma- 
no, negli odii e nelle bajonette, obbli- 
gati da una volontà universale più for- 
te della loro, da una pudicizia civile 
addirittura tirannica. Questa nuova’pu- 
dicizia è di per se stessa l'indice più e- 
loquente della strada percorsa da Ver- 
sailles a'Genova, Clemenceaa avrebbe 
trovato modo di: dileggiare a Palazzo 
Borbone la ricostruzione europea e di 
opporre all'invito di-Cannes la mille: 
sima dichiarazione di guerra eterna ai 
«boches», E la sua Camera bloccarda 
lo avrebbe freneticamente portato in 
trionfo. Oggi Poincaré, pur non avendo 
nulla da invidiare alla’ caparbietà ed 
all'angustia visiva del suo feroce pre: 
decessore, è costretto a farsi rappresen-: 
tare in una conferenza dove l'eresia di 
un anno o di soli sei mesi fa (parità 
tra vincitori e vinti) trova la consacra» 
zione ufficiale sulle labbra del Presi 
dente della Conferenza é di Lloyd Geo: 
COStrelto: dg: cheîNon certo dat Par- 
tamento francese, non certo dal'popolo 
francese in gran parte vittima delle: fo- 
bie nazionaliste. Costretto da qualcosa 
che non è precisabile in un protocollo, 
o in un interesse immediato o în alcun 
che di simile; ma che pur. è di una po- 
tenza incoercibile, quale nessun proto- 
collo e nessun' interessé ebbero’ mai; 
costretto‘ dalle ‘esigenze elementari del 
la convivenza civile.‘ I realisti della po- 
litica potranno riderne: con la sufficien- 
za di un ergoteurimedievale, Ma ridere 
non basta; per capire e far'capîre qual- 
cosa. Bisognerebbe' invece spiegarci co- 
destomiracolo di.una, Francia incogrci 
bile*nel*suo‘odio‘ch’è-coatta'adiunì lin: 


assioni alla Conferenza di Genova 


Nè vincitori nè vinti 


guaggio: di pace, di una Francia che 
persegue un programma irreducibile di 
distruzione e ch'è costretta a parlare e 
sentir parlare di ricostruzione. 

Via, signori della « paralisi della sto- 
ria »1 Da Brennero. a Poincaré V'uma- 
nità ha camminato, E venirci a tirare 
ad ogni istante fuori codeste « leggi del. 
la Storia » come modelli eterni ed im- 
mutabili è fare della imbecille mecca- 
nica umana e ridurre la storia ad un 
macinino da caffè. 

Noi ci auguriamo che il seguito della 

Conferenza sia degno di questo grande 
emblema che si è voluto darle: « nè vin- 
citori, nè vinti». Fare di esso una real 
tà vivente nell'Europa significa. atter- 
rare le barriere che paralizzano i com 
merci, i vincoli che mettono l'economia. 
di uno Stato contro quella di un ‘altro, it 
protezionismo che pretende fare di ogni 
paese un assurdo isolotto net mondo, 
il dislivello di cambi che annulla di jat- 
to i commerci e gli scambi e, con essi, 
la solidarietà europea; ‘e così di segui- 
to, «Nè vincitori nè vinti» è il conte 
nuto vero della ricostruzione europea. 
La quale, come altra volta avvertimmo, 
suonerebbe amarissima ironia in un 
mondo di padroni e di iloti, quale vien 
fuori dai sogni torbidi degli autorì di 
Versailles. 
La stampa dovrebb'essere la migliore 
collaboratrice di quest'opera magnifica 
che s'inizia a Genova. Non sarà mai ec- 
cessivo ricordare le gravi responsabili- 
tà che ad essa incombono. Facciamo ap- 
pello sopratutto ai giornalisti ‘italiani. 
I quali, dalle prime battute, ci fanno 
purtroppo temere di voler perseverare 
nei ‘metodî inqualificabîti di ciarlatani 
smo o settarismo politico. Così abbiamo 
visto ieri,non senza. dolore, contraffat- 
to-per scopè partigiani — su titali. se- 
squipedali —-il-pensiero di Lloyd Geor.. 
ge sull'incidente sollevato da Cicerin. 
Noi — i lettori \10 sanno -— abbiamo 
sempre sostenuto la necessità della li 
mitazione degli armamenti, e non pec- 
chiamo davvero di tenerezze per il mi- 
litarismo francese. Ma, a nostro avviso, 
la contraffazione del pensiero di Lloyd 
George (il quale si è ‘espresso chiara- 
mente contrario, teri almeno, a. inclu- 
dere nel programma di Genova le pro- 
poste del disarmo) non giova nè alla 
causa che c'è a cuore nè al buon nome 
del giornalismo. 

Dopo tutto, non è nelle. buone usanze 
dell'ospitalità falsare “ le' parole degli 
ospiti. 


Impressioni della:prima giornata 


Forse la troppa.retorica. poteva ucci- 
dere tutto quello di realistico, che si pu 
‘ricavare: dalla Conferenza:di Genova. 


Ma, oggi do) il primo incidente, in 
pini Sil duale tutte le potenze han- 
no preso nettamente posizione, ci sem- 
bra. ci siamo avvicinati a quell’anda-. 
mento virtuale delle conversazioni, che 
solo può rendere fruttuoso il convegno. 
Se ritorniamo col pensiero a preceden- 
itiyriunioni, vediamo svolgersi chiara- 
mente come un: piano preordinato da 
una potenza invisibile che tiene in. ma- 
no i destini di tutte le nazioni. Nella se- 
duta di ieri si è accentuato il malesse- 
re, in cui-viene a trovarsi la delegazio- 
ne francese, che è stata inviata a Ge. 
nova assai a malincuore, da mn Poin- 
caré, che non ha votato le risoluzioni 
di Cannes. Ma oramai è tardi. Bisogna 
che la Francia viva fino alla fine della 
Conferenza nello stato di chi non si tro- 
va in una compagnia. benevola. La 
Francia, che vinse la guerra, perchè 
tutti i popoli per affinità spirituale si 
precipitarono in suo soccorso, oggi va 
man mano perdendo tutte le simpatie, 
vestita di un militarismo forse più du- 
ro e certamente’ più passionale e più 
vibrante del militarismo tedesco, essa; 
rappresenta, dopo il suo atteggiamento. 
a Washington, dopo Je infinite note per 
le riparazioni, l’antitesi più completa 
di quel programma di pacificazione de- 
gli animi, che è immanente nel bando, 
che ha convitato i popoli alla ‘Confèren- 
za mondiale. 

La proposta del rappresentante dei 
Soviety a Genova non è da riguardar- 
sì nè come un sincero invito ai. popoli 
nè come una dichiarazione tendente a 
ottenere risultati pratici e neppure .co- 
me un ballon d'essai; essa non è altro 
che un'abilissima mossa diplomatica, 
tendente a mettere i. cattiva luce quel- 
la Francia, che sembra aver sdegnosa- 
mente rifiutate le concrete proposte di 
accordo, che provenivano da Mosca. 

Se il primo piano della Russia, d’in- 
tervenire a Genova senza una linea di 
condotta decisa, ma di valersi & tempo 
e luogo opportuni del permanente dis- 
sidio tra Francia e Germania, se que- 
sto primo progetto sembra ora essere 
definitivamente abbandonato, la Russia 
adotta un’altra determinazione, che var- 
rà a squalificare la sua implacabile av- 
versaria di fronte all'opinione pubbli- 
ca mondiale. 

L'on. Facta ha dato prova di tatto. 
La divergenza delle idee è utile alla 
chiarificazione ; l'urto violento  avreb- 
be potuto far fallire la conferenza, .-4 


Il telegramma di Poincare' a Facta 
PARIGI, 11. 
Il Presidente del Consiglio Poincaré 


ò | ha inviato. al Presidente -del Consiglio 


italiano on, Facta un telegramma nel 
quale esprime di nuovo il sio rinere- 
scimento per non poter partecipare al- 
la Conferenza di Genova. Barthou, DI 
segue il telegramma, dirà del resto i 
voti ardenti che la Francia forma per 
il successo della Conferenza; stessa, 

Le prove he la Francia ha soppor- 
tato non le hanno mai fatto. perdere 
di vista le leggi permanenti dé soli- 
‘darietà europea e se essa è decisa a far 
rispettare i diritti che risultano dai trat- 
tati è altrettanto pronta a collaborare 
con tutte le sue forze, con tutto il suo 
or al risollevamento' dei popoli in- 
felici. 

Non soltanto la Francia si associerà 
alle iniziative prese a questo effetto ma 
presenterà alla Conferenza le (eli 
ni positive pratiche destinate ‘a favo- 
rire il risveglio economico. dell'Europa 
ed a restaurare la:prosperità generale. 


Il contegno energico dell'on. Facta 
alla Conferenza 


GENOVA, 11. 

Ieri sera e stamane negli ambienti po- 
litici della Conferenza è stato molto be. 
nevolmente discusso, il contegno energi- 
co ieri assunto dall’on. Facta, quando 
da Cicerin e da Barthou si tentd:di al. 
largare jl campo della discussione fuori 
dei termini dell'ordine del giorno, fissa. 
to nella Conferenza di Cannes, 

L'on, Facta a Cicerin che tentava;di ri. 
prendere la parola, dopo il discorso di 
Lloyd George, dichiarò che egli; intende. 
v& far rispettare precisamente l'ordine del 
giorno e lo pregò di non prolungare la 
discussione ed a Barthou che chiese di 
prendere la parola per una sua? dichia. 
razione, il Presidente, assai favorevol. 
mente e vivamente applaudito, replicò 
che anche a lui come a Gicerin non poteva 
consentire di prolungare la discussione, 


Le Commissioni Consultive Italiane 


GENOVA, 11.” 
Il Presidente del Consiglio, on. Facta, 
ha convocato per martedì prossimo alle 
ore 10 a palazzo reale di Genova le due 
Commissioni consultive parlamentari ita. 
liane delle finanze e della economia, Com- 
missioni chè sono presiedute dall'on, Luz. 
zatti, 


3 GENOVA, 11. 
‘®° Senta Margherita Ligure è giunto 
“questa notte il' sig. Pasic, presidente del 
jugoslavo. Aîla stazione venne 
mssequiato dai Ministri che lo avevano 
preceduto e dal sen. Convarini, che gli ha 
SOI palio del Governo. italiano. Si 
subito le trattative sulla que 
stione adriatica. Il punto compromesso 
discussione è sempre quello det 
l'assetto territoriale di forto Baros. In 
tuiti è comune proposito di mantenere 


la questione dell'applicazione del tratta-. 


to di Rapallo esclusivamente nell’ambito 
jugoslavo, aîl'infuori. di ogni ingerenza 
di fattori internazionali, cne nella que. 
stione adriatica non hanno interesse di- 
retto. Le trattative proseguiranno nei giorn 
ni , Siccome però i lavori della 

di Genova assorbiranno gran 
parte dell'attività degli uomini. politici 
che sono impegnati in queste discussio- 
ni, non è prevedibile che Je questioni pos. 
sono essere esaurite in brevissimo tempo, 


ll memoriale: tedesco 


GENOVA, 11. 
Il mèmoriale che i tedeschi. hanno por- 

‘tato a Genova è molto voluminoso. Esso è 
suddiviso in due parti. La prima parte 
comprefide ben 39 pagine; la seconda 
è ancora più ampia. 
U memoriale si occupa tatito della si 
tuazione della Germania, quanto del pro- 
blema russo. In prima linea vi è descrit- 
ta ]a situazione della Germania quale ri- 
sulta dopo l'approvazione delle nuove im- 
poste e quindi esamina la questione del 
modo di rendere possibilmente stabile il 
corso del marco, Vi si parla anche del 
prestito internazionale, delle esperienze 
fatte fin qui dal Governo tedesco nelle 
sue trattative. per la conclusione di un 
prestito all’estero e persino della possi. 
bilità di una riforma della valuta. 

La delegazione tedesca non ha specia- 
li direttive ‘e, quando si presenterà l'oc- 
casioné illustrerà semplicemente la si. 
este vella Germania, Il Governo te. 
desco ha intenzione ‘di sollevare in 

che modo il problema della revisione 
trattato di Versaillés; invece esso spe 
ra di poter trovare una maniera accetta 

‘ai francesi per. poter illustrare i gravi 

oneri che gravano sulla Germania e che 

“levono essere possibilmente alleggeriti nel. 

l'interesse stesso dell'opera di ricostruzio- 

me dell'Europa, che è i] compito principa. 

le della Conferenza. . È 

» Riguardo al problema russo il memoria. 
lè tedesco contiene alcune importanti pro- 

poste. Esse si basano sulla premessa che 

la ricostruzione della Russja può avvenire 
solo in pieno accordo col Governo -dei 

Soviet. Il memoriale respinge. il. piano 

della costituzione di un sindacato interna- 

zionale e suggerisce invece la formazione 

di piccoli gruppi economici a ciascuno 

dei quali.dovrebbe essere assegnato un 

campo di attività. Tutti questi 
gruppi dovrebbero operare, d'accorilo col 

Governo di Mosca. 

Come sa essenziale © per la ri 
costruzione della Russia il. memoriale te- 
«lesco pone la necessità.di ricostruire anzi 
tutto le vie di comunicazione: 


Colloqui Facta-Schanzer-Scheher 
rr O VIENNA, 11. 

MH «Korrespondenz. Buréau» reca: Nella 

(Conferenza tra Facta, ‘Schanzer e il can- 

‘gelliere Schober quest'ultimo ‘ha: preso la 


‘occasione per esprimere la-sua piena sod. 


disfazione per la concessione di crediti 
da parte dell'Italia all'Austria, come per 
il fatto che nelle Conferenze di Portorose 
e di Roma fu possibile concludere utili 


7 * convenzioni fra Italia ed Austria. 


Schober ha ringraziato pure perchè, in 
seguito alla iniziativa dell’Italia, i rap- 
porti fra gli Stati successori dell'ex mo- 
marchia sono stati chiariti rendendo più 
facile per l'avvenire la ricostruzione: del- 
l'Europa centrale. Il cancelliere austriaco 
ha fatto anche notare di quale importanza 
precipua. fosse per l'Austria .poter otte- 
nere l'aggiornamento dei crediti eliminan- 
do così l'attuale crisi economica. Il can. 
celliere ha espresso inoltre la speranza 
che al più presto potrà iniziarsi l'azione 
finanziaria delle potenze neì riguardi del. 
l'Austria. 

Il Ministro Schanzer ha dato assicura. 
zioni in proposito rilevando che egli 
avrebbe. dovuto procedere d'accordo col 
Ministro del Tesoro in «prossime. confe. 
renze. 

In un altro colloquio del:cancelliere au. 
striaco con. l'on. Facta, questi ha espres. 
so la sua simpatia verso JVAustria dimo. 
strando il suo benevolo interessamento 
per Ja ricostruzione dell'Austria. 


Commenti jugoslavi 
alle trattative di Rapallo 
LUBIANA, 11. 

Lo: «Slovenez» scrive che le irattative 
di Rapallo non promettono nulla di buo- 
no. L'Italia, dice il giornale, pretende che 
la Conferenza di Genova.risolva Ja que- 
stione di Zara e di Fiume e che.il pro- 
blema di Porto Baros venga collegato 
con la questione fiumana. REG | 

I delegati italiani Contarini e Tosti di 
[Valminuia hanno. ricevuto dal Governo 
l’ordine di trattare col nostro delegato 
Nincic. Le trattative tra Contarini e Nin- 
cie non proseguono in modo soddisfacente 
e ciò vale anche per quélle-tra il Ministro 
Schanzer e Nincic. Il. Ministro degli esteri 
italiano non vuole saperne. dello sgombe- 
ro della Dalmazia, ma promette. unica- 
mente che l'Italia si asterrà, da dimostra. 
zioni ostili nelle nostre acque. 

Egli. perciò avanza . nuove proposte, 
quella, per esempio, di determinare le 
zone neutrali, e poi ancora di costruire 
la ferrovia Zara-Knin;. egli vuole colle. 
gare la questione di Fiume con quella di 
Porto Baros. 

La direzione del partito jugoslavo flu- 
mano ha inviato a Nincic a Rapallo il 
seguente telegramma: « Vi. chiediamo 
l'applicazione del Trattato di Rapallo 
senza compromessi di sorta, con l'imme. 
diato sgombero della ‘terza zona e con 
l'eventuale applicazione del paragrafo 16 
dello statuto della Lega delle Nazioni. 

Chiediamo ‘inoltre che siano risarciti 
tutti i danni '‘sofferti a Fiume dagli jugo- 
slavi,» 


Anche un rappreseztante degl'industriali 


britannici a Genova 
LONDRA, 11. 
Il colonnello. Armstrong, . Presidente 
della Federazione degli industriali bri- 
tannici, si reca alla Conferenza di Ge- 
nova a titolo consultivo, Il colonnello 
ha molto viaggiato in Russia.< 3 


Alicia cani la 
LONDR 


Critica situazione in Irlanda 


A, aprile. 

L’apparentemente ‘insolubile questio 
ne irlandese terna a. preoccupare gra- 
vemente l'opinione pubblica britannica. 
Si è sfortunatamente costretti a conve- 
nire che le-speranze generate dal recen- 
te accordo di pace tra il Governo del 
Nord dell'Irlanda (Ulster) e quello prov- 
visorio del così ‘detto Stato Libero Ir- 
landese (Dublino), sì sono solo in par- 
te realizzate, in quanto che se.l’accordo 
è valso a ridurre notevolmente i deplo- 
revoli incidenti di confins e l'urto tra 
le due fazioni nelle vie di Belfast, esso 
è ben lungi dall’aver raggiunto lo scopo 
che si-ripromettevano i suoi promotori, 
valle a dire la creazione di quell’atmo- 
sfena di pace duratura che sola può 
consentire agl’irlandesi di buona volon. 
tà di dedicarsi al non lieve compito di 
ricostruire l'unità morale ed affrettare 
la resurrezione economica del disgra- 
ziato paese. Diviene ‘oramai ogni giorno 
più evidente che il Governo provvisorio 
presieduto. dal Griffith è lungi dal pos- 
sedere ‘l'autorità necessaria ad inipor- 
re agli aderenti dell'intrarsigente par- 
tito repubblicano, capitanato dal De Va- 
lera, il rispetto del Trattato anglo-irlani- 
dese. La situazione è stata senza dub- 
»io aggravata dal. recente scisma nei 
ranghi delle milizie del nuovo Stato, 
che si sono, a sensibile maggioranza, 
dichiarate in favore degli ideali politici 
propugnati dial De Valera. A costui si 
attribuisce .a Londra l'intenzione. di 
riacquistare ad ogni costo la sua anti- 
ca. ascendenza sulla gran maggioran- 
za. della popolazione, in modo da ren- 
dere. indubbio l’esito delle elezioni, in- 
dette pel prossimo. grugno, nelle quali 
gl’irlandesi saranno. chiamati a pronun: 
ziarsi a favore o contro il Trattato di 
Londra. Dato l’attuale stato di agita- 
zione, se non addirittura d'anarchia, 
prevalente in molti distretti: dell’Irlan- 
da, è dubbio se quest\appello agli elet- 
tori potrà svolgersi in condizioni tali 
da garantire the il responso delle ur- 
ne sia veramente l’espressione della vo- 
lontà del paese. Qualora — come è tut- 
t’altro che da escludersi — gli elettori 
dessero prova della stessa intransigen- 
za del De Valera, dichiarandosi a fa- 
vore dell’instaurazione  d’una' repubbli- 
ca sassolutamente indipendente, ‘è in- 
«dubbio che îl Governo di Londra non si 
considererebbe più a lungo vincolato 
dall Trattato di Pace, e questo, che pu- 
re ha già ricevuto l'assenso del Parla- 
mento di Westminster e della Corona, 
diventerebbe un mero « scrap of paper ». 

L'atteggiamento . incontestabilmente 
remissivo del Governo provvisorio di 
Dublino rispetto all'attiva propagandà 
dei partigiani del De Valera, la sua 
manifesta incapacità. di ricondurre la 
concordia nelle. file dell'esercito, è cer- 
tamente sintomo. di una debolezza che 
autorizza gravi timori per l’avvenire. 
Le ultime nuove da Dublino tendono 
fortunatamente a dimostrare che non 
mancano «oggigiorno in. Irlanda .coloro 
che si rendono conto della serietà del- 
la crisi.attuale, e si nota con soddisfa- 
zione che uomini ‘di-parte moderata 
s'affannano; di promuovere una specie 
di.« modus, vivendi » .tra-le due fazio- 


ni. rivali, in virtù del quale sia i. De Var 


leriani cheti seguaci del. Griffith sims 
pegnerebbero a garantire la libertà di 
voto nelle prossime elezioni, valendosi 
delle forze militari di cui rispettivamen- 
te dispongono per assicurare il man 
tenimento dell’ordine. A queste tratta- 
tive sembra prendere parte attiva il 
Lord Mayor di Dublino, e si confida sia 
possibile promuovere. una conferenza 
tra i «leaders» dei due opposti. mavi- 
menti. Nè è privo di significato, in un 
paese profondamente religioso come 
l'Irlanda, che i Vescovi delle principali 
diocesi abbiano creduto doveroso rivol 
gere ai fedeli solenni parole ammonitri- 
ci, esortandoli. a dimenticare i dissidi 
di parte, nel nome di Cristo. 

Certo è solo da; un mutuo spirito di 
pace e di tolleranza politico-religiosa 
che l'Irlanda può attendersi la sua sal- 
vezza 

HUGO ANTONA-TRAVERSI, 


La Commissione delle riparazioni 


e le consegne in naiura 


1) PARIGI, 11, 
La Commissione delle riparazioni ter- 
tà oggt una seduta ufficiale durante la 
quale esaminerà l'accordo coneluso da 
Bemelmals a Berlino circa le consegne in 
natura. 

Quest'accordo è stato riiiviato alla Com- 
missione delle riparazioni per il regola. 
mento definitivo e non può entrare in vt 
gore senza la sua approvazione. E' pro» 
babile che questa 'sarà data oggt. 

Fra le altre questioni all'ordine del gior. 
no della seduta odierna vi sarà l'esame 
dela procedura da seguire per l’applica» 
zione dell’art. 260 del Trattato di Versali 
les concernente il trasferimento det titoli 
tedeschi, le forniture di legno alla Gran 
Bretagna ecc, 

In segùito a questa seduta ufficiale la 
Commissione terrà una riunione ufficiosa 
per continuare -l'esame cominciato ieri 
della riposta del Cancelliere Wirth, Nes. 
suna: decisione potrà essere presa salvo 
quella di tenere seduta plenaria se l'aw 
cordo si sarà stabilito tra i memb:i della 
Commissione. 


Consiglio dei ministri a Parigi 

PARIGI, 11. 
ll Consiglio di Gabinetto, riunitosi sta- 
mane sotto la presidenza di Poincarè, si 
è intrattenuto sulla risposta della Germa- 
nia alla Commissione delle riparazioni, 
sui telegrammi inviati dal generale Le- 
rond circa l'inchiesta .sull'esplpsione di 
Gleiwitz e sulle informazioni teegrafate 

da Genova dalla delegazione francese, 


Altri studenti americani ia Italia 


” NEW YORK, 11. 

Prossimamente partiranno per l’Italia 
in viaggio di istruzione circa 50 studenti 
italo-americani di scuole secondarie e di 
università. Il viaggio durerà due mesi 
circa. Gli studenti visiteranno le princi. 
pali città italiane, soffermandosi ad. os- 
servare particolarmente .gli impianti elet- 
trici, le opere pubbliche, le imprese agri. 
cole e visiteranno i campi di battaglia. 

Il viaggio comincierà quest'anno, come 
l’anno scorso, sotto la iniziativa e l'au. 
spicio dell'Ambasciatore d'Italia, Rolando 
Ricci. Alle: spese contribuiscono gli Isti 
tuti di Credito italiani ‘rappresentati agli 
Stati Uniti e l'eOrdine dei figli d'Ita 
lia». L'organizzazione del viaggio ‘è sta. 
ta assunta dall'«Ordine» stesso, e dalla 
Camera di commercio italiana di questa 
Metropoli, che contribuisce anch'essa al. 
le spese, 

Gli studenti saranno: accompagnati da 
speciali istruttori, 


sat 


‘IT Processo: Mesones 
Il dibattimento rinviato al 20 aprile 


Alle ore 10.30, aperta l'udienza, Mesones di- 
chiara che gli scialli di cui parlò ieri la:te- 
ste Fiorini, non appartenevano a. Bice Simonet- 
t, mia li aveva comprati lui. 


Una Mostra d’arte 


Ml Presidente mostra ai giurati che Ii esa- 
‘minano attentamente alcuni.quadri ad acqua 
rello, e uno ad olio ragffigurante la figlia 
di Jorio. Rosa 

L'Avv. Gregoraci. produce alcuni quadretti 
di Bice, quando era ancora una fanciulla e 
innamorata di Mesones. In questi lavoretti ri. 
dorré. se; l'immagine del’ Mesones. 
‘Pres, — Venga il Pellegrini Ermanno, arti- 
sta cinematografico, di Napoli. 

Pellegrini — Conobbi Mesones or sono undi- 
ci anni, Nel ’19 conobbi la De Angelis. Non 
conosco il Barbaro. : 

Il Mesopes viveva con-i mezzi fornitigli dal 
padre che era Console del Perù in Italia. 

Il Mesones lo. perdei di vista fino al 1919. 

Quando mi rivide mi invitò a case sua. Mi 
disse di essersi ammogliato ma che la moglie 
era Dartita. Abitai con Mesones un mese e 
mezzo. Una volta lo incontrai con la De An- 
gelis che..mi presentò per la sua amante.e 
come. la madre di Giacomino. 

Ricordo che l'amante ei lagnava. della vita 
disagiata e Mesones. riferendosi agli affari 
che trattava diceva: « fra poco saremo ricchi ». 

Il Mesones aveva dei titoli di rendita. 

Pres. — La De Angelis le confidò che. una 
volta il Mesones voleva ucciderla? 

Pellegrini — All’Hotel De Princes una notte, 
si svegliò di soprassalto perchè si sentì. too. 
care e. vide il -Mesones con la rivoltella in 
pugno. Ci 

Pres. — Perchè? É 

Pellegrini — Per gelosia. Mi disse. anche 
che era costretta a stare col Mesones per te- 
ma che le rapisse il bambino, 


I sublimi piaceri della De’ Angelis 
Pres. .— Ma lei disse altro. . 1 
Teste > La De Angelis disse che 11 Mesones 

le dava dei piaceri che da altri non aveva 

mei avuti... $ 

Pres. — Sa che la De Angelis scriveva al 
Benucci. 

Teste.— Sì, lo so. 

Pros. — Lei disse al giudice istruttore che 
quando tornava tardi a casa la De Angelis 
temeva dél Mesones e pregava lei di non dir- 
gli nulla di eesere stata al Metastasio. 

Teste‘ — La De Angelis spesso andava al Me 
tastasio con il Mesones e Giacomino, 

Ed.ora debbo fare una dichiarazione. 

e Incontrai tempo fa il Diociainti e mi ‘disse 

che aveva fatto una deposizione... È 
Avv. Gregoraci — Falsa. 

Avv. Tino e Trozzi — (protestano . contro 
l'avv. Gregoraci). 

Teste —.. Falsa. La dichiarazione ‘fu fatta 
innanzi a Riccardo Bongiovanni e mio fratello 
Arturo: Il Diociaiuti disse ce per ottenere Ja 
libertà «provvisoria dal giudice Petretti, gli 
aveva fatto una deposizione falsa, È, 4 

Anzi il Diociaiuti ha una lettera. diretta al 
giud. Petretti, su cui c'è una ennotazione a 
lapis del Petretti: «Caro Marforio,:che ne 
dici? ». x 


Affari e imputazioni: - 
Pres. — Lei non è coimputato col Diooiaiuti? 


Teste — No. Il Diociaiuti mi parlò în segui. | 


to a mia domanda quando lo incontrai. Allora 
mi disse che avrebbe tutto ritrattato. 

Gregoraci — Perchè. il teste non rifetà alle 
autorità? i, 

Teste — Mi sembravano mille anni-di uscire 
‘da questo affare. ac 

Gregoraci — EN portate gon, il.Me- 
sone ed altri per iftcazioni ita 
‘di cedole false. Il teste ha abitato a casa del 
Mesonès uit mese e mezzo. “i sd . 

Teste — Sì E le spese le" fazina if Masories ! 


e qualche volta jo. © È 

Insieme. trattavamo affari * commertiali e 
alcuni ne conoludemmo. og 

Confermo che il Mesones si oobtipava di pre- 
stiti e. pegnìi. Una volta il Mesones mi fece 
anticipare il denaro per spegnorare alcuni 
miei oggetti. 

I Diociaiuti veniva qualche vulta da Meso- 
nes. 

Avv. Bianchi — Prego che tutta la deposi- 
zione del teste sia verbalizzata... - per l'avve- 
nire. 

Avv. Gregoraci — Il cassiere del Metastasio 
veniva dalla De Angelis? 

Testo, — Confermo che una o due volte il 
cassiere del Metastasio venne a trovare la De 
Angelis. 

Sì continua oggi alle oro 15, a porte chiuse. 


L'udienza pomeridiana 
A porte chiuse 


Secondo.le disposizioni del Presidente l’udien- 
za di oggi sì svolge a porte chiuse. Depongo- 
no due agenti di custodia del carcere.di Re- 
gina Coeli: Casaniga Costantino evDe Berardi 
nis Germano. Costoro raccolsero, fra gli al- 
tri, le confessioni di Mesones; ma.non è su 
ciò che debbono oggi essero specialmente in- 
terrogati. 

Il Casaniga era addetto alla sorveglianza 
del Mesones alla Infermeria del carcere, sotto 
la direzione del medico curante dott. Ponza e 
quindi sa i fatti relativi alla denunzia ‘del 
Mesones contro il detenuto Projetti per atti 
di libidine contro .il Mesones. stesso. 

Deve inoltre deporre sopra i maltrattamenti 
‘che , Mesones. afferma di aver. ricevuto nel 
carcere. b 

Sopra le stesse circostanze depone il teste 
De Berardinìs ed inoltre sulla corrisponden- 
za clandestina tenuta dall'imputatò. durante 
la detenzione, 

Che cosa dicono i testi non cì è dato riferire 
per il giusto divieto del Presidente. 

Alle ore 17,30 le porte si. aprono, L'udienza 
continua. 

Il Presidente .con l'accordo delle parti or: 
dina la citazione di alcuni testi e rinvia Ja 
prosecuzione. del dibattito a; giovedì 20 apri. 
le alle ore 9, 


Una interessante. decisione della 
Corte:di Trani in materia di ratto 
consensuale. 


TRANI, 11. 

Dinnanzi alla Corte di Appello di Tra- 
ni è stata ‘discussa nna' grave’ causa a 
carico di tali Cascione, De Palo @ Cer- 
vone, imputati di ratto consensuale in 
danno di M.dugno Francesca, 

La' Corte ha ritenuto ghe non costituiseg 
reato il convegno con rina minorenne per 
breve ora, fuori della casa paterna a 
solo scopo di libidine, ed ha mandato as: 
solti gli imputati: 

. na 


Fatto di sangue a Frattamaggiore 
NAPOLI, 11. 


A. Frattamaggiore ‘la detonazione dì 
un colpo di mvoltella ha richiamato gen. 
te nella osteria di tale Antonio Capasso. 
Un giovane era disteso al' suolo, esanime, 
Un proiettile gli aveva attraversato la 
tempia destra; | accanto a lui un altro 
giovane, fratello della vittima, stringeva 
ancora in una mano la rivoltella dalla 
quale mancava un colpo. Le versioni che 
si danno sono diverse. poichè nessuno era 
presente al fatto. E' siato tratto in arre. 
sto Antonio Capasso di anni 17 il quale 
ha dichiarato che mentre porgeva al fra- 
tello ‘una rivoltella. carica ne era. partito 
un colpo che lo aveva ucciso, L'autorità 
giudiziaria intanto .fa .ii ini per asso. 
| dare se si tratti di disgrazia o di delitto 


ETIARD Are gr 


2%; 


OSIMO, 10, 

Ha fatto ier l’altro ritorno dal cimite- 
To di guerra al natio paese di Camerano, 
la salma del maestro Pasquale Giorgetti, 
morto ‘alla, fronte, combattendo da prode, 
il 26 luglio 1915. Ai funerali, che riusci- 
rono veramente imponenti notirumo: gli 
angosciati genitori, la fidanzata, i maestri 
e gli alunni delle scuole elementari, la 
banda Comunale, un largo stuolo di aml- 
ci e conoscenti dell'estinto ed una inter. 
minabile fiumana di popolo. Al cimitero, 
tra la commozione generale pronunciava- 
no bellissimi’ discorsi: il ‘direttore delle 
scuole sig. Luigi Sperandei, i maestri Gi. 
stra, Pizzichini e ‘Bruno Marsili, presi- 
dente della. Sezione Combattenti di Osi. 
mo, il quale ultimo illustrò ampiamente 
le doti del mz.stro Giorgetti, e sciolse 
alla fine tutto un inno. di fede e di amore 
per la sublimità del sa-zificio compiuto. 

Assai commentata l'assenza delle auto» 
rità comunali, «in forma ufficiale » tanto. 
più che-il Giorgetti: era maestro di no- 
mina comunale, 


Nove milioni rubati 
al Banco di Sicilia 


CATANIA, 11. 

Ignoti ladri, penetrati nella Sede del 
Banco di Sicilia, probabilmente stanot- 
te, con chiavi false, hanno rotto i can- 
celli delle inferriate e sfondata la cas- 
saforte, hanno rubato, secondo l’accer- 
tamento terminato ora, nove milioni 
di biglietti dì banca. 3 

Sono stati arrestati due custodi e il 
portiere. 


>, ul . . . INCI 
L'arresto d'un misterioso individuo 
LIVORNO, 10. 
‘L'autorità .di pubblica. sicurezza dopo 
lunghi appostamnti ha potuto arrestare 
‘un misterioso individuo che da più tem- 
po durante il giorno si teneva in alto ma- 
Te riparato in una chiattone da scarico 


.| dove si portava i viveri per la giornata e 


‘a notte accostava a terra riparando nelle 
baracche abbandonate degli stabilimenti 
balneari. 

Lo strano individuo è stato trasportato 
direttamente al carcere ove ha subito un 
interrogatorio personalmente da parte del 
quéstore cav. uff. Bertini. 

Sul conto dell'arrestato l'autorità man- 
tiene il più assoluto riserbo: una. indi 
secrezione di persona a] corrente dell'arre- 
sto lascia supporre che }a questura ritenga 
di averaposte le mani sull'uccisore del te- 
mnte Fiorio, capo delle squadre d'azione 
fasciste di Prato. 


Evadono dal carcere 


e vengono arrestati a Bulzano 


1 ROVERETO, ‘10. 

Giunge ‘notizia da Bolzano di un arre 
sto ivi oparato nella giornata di ierì. 

Si tratta di due vagabondi i quali da 
qualche giorno risiedevano ‘in Bolzano 
senza alcun mezzo di sostentamento. 

‘A quanto sembra essi sono evasi da un 
carcere austriaco e varcato il confine, sen- 
za &lcun passaporto, eludendo la vigilan- 
\za delle competenti autorità. 

Però giunti a Bolzano sono andati è fi- 
nire nelle le delle ‘autorità militari 
che ti- hanno dichiarati ii arresto; 

Essi dono ai nomi di Thanner 
Francesco e Griinsteidl Luigi, Alla poli- 
zia il suo doverel.. 


Brigantesco agguato contro un contadino 


Tre colpi d’arma andati a vuoto 


} ROVIGO, 11. 

Solo .ora veniamo a conoscenza di un 
malvagio attentàto verso un. contadino, 
tale Facon Domenico, abitante nella fra- 
zione di Cavazzona di Lusia, contro il 
quale, mentre ‘stava rincasando, venne- 
To sparati tre colpi di arma da fuoco 
da qualcuno che stava in agguato lungo 
il ciglio della strada, Rimasto miracolo. 
samente illeso ‘il Faccon si. gettò. dalla 
parte opposta della strada fuggendo poi 
attraverso la 3 

Dalle ‘indagini esperite dai carabinieri 
del luogo vennero denunciati quali ‘auto- 
ri ‘dell'attentato: i fratelli Ghinotti Gio. 
vanni, Faldo e. Luigi e Galvan Antonio 
che in ‘precedenza ‘avevano avuto cor 
Faccon questioni personali: ‘e verso il 
quale avevano rivolte minaccie perchè 
iscrittosi nel Sindacato fascista. 


Mortale disgrazia 
LIVORNO, 11. 
La signora Giulia Chiesi ‘ved. del cav. 
Mori-Ubaldini, mentre puliva le finestre 
della sua abitazione in via V. Emanuele 
27, precipitava a basso fratturandosi il 
cranio e rimanendo, all'istante cadavere. 
La povera signora era nata a Firerize 
dove, aveva. molti parenti ed è madre di 
un valoroso reduce di gueria membro at. 
tivissima, del Fascio;e dei Direttorio dei 
combattenti. 
tiri 


Sussidio governativo 


al Comune di Jesi 


.. JESI, 10. 

E' pervenuto al.nostro Sindaco dal. Mì- 
nistero di Agricoltura, ,S./E. Bertini, che 
tanto s'interessa a questa laboriosa indu- 
slile popolazione, il seguente annuncio, il 
quale ha prodotto in' città la migliore im. 
pressione: 

Sindaco — Jesi, 
Roma, 4 aprile 1922 

\ x Lieto comunicarle ‘concessione sussi 
dio dire trecentomila ‘codesto Comune, du 
parte Ministero Lavori Pubblici per co. 
siruzione strada dalla Provinciaje Cle 
mentina al Viale Cavallotti. 

« Ossequiì dis'nti, 


Ministro Agricoltura 


F. Bertini. » 
Fu. subitc risposto con questo. tele. 
gramma: 
S. E. Min. Agricoltura 
Roma 


« Ringrazio interessamento V. E, con 
cessfone sussidio nuova sirada grato cor- 
tese comunicazione, 


Il Sindaco 
T. Cingolani ». 


—_— 


Consorzio di frutticalturae orticu'tara 


FANO, 10, 
Presso la Cattedra ambulante di agridoltu- 
ra della vicina Pesaro si è costituito sà @ Con. 
sorzio di frutticoltura e orticultira ». Il Con- 
siglio direttivo è riuscito così composto: pre. 
sidente sig. Mariotti. Emilio; vice ‘presidente 


Salme di eroi-che tornano a Camerano 


Prossima riattivazione 
di-un primo forno a Piombino 
La Società Esercizi Siderurgici e Me- 
tallurgici ha disposto, in attesa della sti 
pulazione de; contratto coll'amministra- 
zione delle Ferrovie dello Stato della 
commessa delle 25 mila tonnellate di ro. 
taie,. di procedere alla messa in marcia 
dell'Alto Forno n, 1 di Piombino. Sono 
state date, dalla Società stessa, speciali 
istruzioni ‘alla locale direzione dello Sta- 
bilimento, perchè provveda, nel più breve 
tempo ile, alle necessarie ripara 
zioni deil’Alto Forno che si dovrà riaccen- 
dere e degli impianti accessori. 


La ferrovia Belgrado-Adriatico 
Del Sindacato Nord Americano che ha 
offerto al Governo Jugoslavo la costruzio. 
ne ‘di questa ferrovia fanno parte fia 
altri 4) ‘Trust dell’Acciaio, la Forndation 
C. e l'Equitable Trust C. Il preventivo 
della spesa è d: 197.500.000 dollari per 1 
quali il Sindacato ha domandato una. ga- 
ranzia di interessi al 7 e mezzo per cento 
e la concessione per 80 anni dell'esercizio 
delle strade ferrate, dei porti, deile fo- 
reste e delle miniere che si trovano nelle 
regioni servite dalla ferrovia. Esso si ob. 
bliga-a costruire la linea ins sei anni e 
a dividere con lo Stato gli utili dopo che 
al capitale sia toccato i] 10 per cento. 


sig. Mochi cav, Giovanni; consiglieri. i signo- 


ti prof. Damenico Bruni, ing. Bernardino 
Pompnani a nas Gninnai Aircanna 


Situazione della Reichsbank 

La. situazione della Reichsbank ‘al 31 
marzo è la seguente: 

Attivo. Riserva oro 996.877.000 marchi; 
buoni di cassa 6.272.763.000 (+ 1.531 mi- 
lioni); effetti ed assegni 2.151,5 milioni 
(+ 668,5 milioni); buoni del Tesoro 146.531 
milioni (+ 14.470,5. milioni); varie 11.923,5 
milioni (+ 716 mizioni). 

Passivo. Biglietti in circolaz. 130.671,5 
milioni (+ 7.768 milioni); depositi gover- 
nativi 7.744 milioni (+ 2.377 milioni); de- 
positi privati 25.614 milioni (+ 6.836 milio. 
ni); varie 3.695,5. milioni (+ 308,5 milioni). 


Operazioni della-Banca austro-ungarica 
La Banca Austro-Ungarica ha chiuso 
l'esercizio. del 1921 con un utile netto di 
52 milioni di corone e distribuirà un di. 
videndo:di 54 corone per azione. 


Il Comitato per le indastrie tessili 


Con R. Decreto, su proposta del Mini- 
stro dell'Industria e commercio, in sosti. 
tuzione del Comitato per l'industria coto- 
niera è stato istituito un Comitato per 
le industrie tessili, ad eccezione di quella 
.serica per la quale provvede una legge 
Speciale, cori il compito di dure pareri e 
fare proposte e studi su quanto interessa 
‘tali industrie e può contribuire al loro 
sviluppo. 7 

De} Comitato sono chiamati a far parte 
i rappresentanti delle industrie, interes. 
sate e dei Ministeri ‘dell'Industria, del 
Tesoro e delle Finanze. e della Direzione 
Generale delle Ferrovie dello Stato. 


Il Sindacato coloniale italiano 


L'assemblea degli azionisti del Sinda- 
cato Coloniale Italiano ha approvato il 
bilancio 1921. che si "è chiuso con lire 
1.170.963,62 di. perdita riportata a nuovo. 
Questo risultato è dipeso specialmente da 
svalutazioni. apportate al portafoglio. tir 
toli:e in dipendenza di perdite su merci. 
Sono stati confermati consiglieri i comm. 
gr. uff. Angelo Belloni, avv, Dialma Gian- 
Lamberto Garroni, avv. Giuseppe Lucci e 
ni, prof. Ildebrando Moschetti ed eletto 
nuovo consigliere il cav. Guido Bossi. Ri- 
confermato il Collegio Sindacale. Le ri- 
serve sociali ammontano a L. 3.000.000. 


L'assemblea del ‘“ Lloyd Triestino ,, 


L'assemblea degli. azionisti ha appro- 
vato il bilancio 1921 che chiude con un 
utile netto di lire 135.274,42 dal quale de- 
dotto il 5 per cento che va al «Fondo di 
riserva ordinaria», secondo lo Statuto 
con lire 6.673.72, restano lire 128.510.70, che 
aggiunte alla. rimanenza utile dell'anno 
1920 in lire 200.646.95 formano un totale 
di lire 329.157.65 che. venne portato a nuo- 
vo. Dalla relazione del Consiglio si rile 
va che nel 1921.il Llod Triestino è rien- 
tirato in possesso della maggior parte delle 


ECONOMIA E FINAN 


sue navi e potè esercitare 11 linee di na- 
vigazione impiegando 42 dei suoi 48 pi- 
roscafi. La crisi generale dei traffici però 
da un lato, e la.precipitosa caduta dei no. 
li dall'altro, fecero si che non si potessero 
raccogliere î frutti del lavoro intenso di 
riorganizzazione iniziato ne), 1919 e com- 
pletato né! 1921. Nell'ultimo esercizio sì 
ebbe un notevole aumento del traffico mer- 
ci e una diminuzione del movimento pas- 
seggeri. Anche il Lloyd dovette subire Ja 
conseguenza de] ribasso dei noli rfducen- 
do di almeno il 30 per cento le sue tariffe. 
Dopo di aver accennato alle funzion pret- 
tamente adriatiche delle line servite dalla 
Società, dopo aver constatata la simpatia 
con la quale è seguìta ogni nostra inizia 
tiva dai ceti commerciali d'Oriente, La re. 
lazione dice che grazie all'aiuto del Gover- 
no che ha mantenuto le linee in regime 
di requsizione, il Lloyd Triestino ha po- 
tuto tenere testa alla crisi imperversante 
del mondo-intero. Passando ad esaminare 
il, bilancio annuriciato sono state appor- 
tate nel. valore. della flotta sociale pru- 
denti ammortamenti, 


Il successo del prestito ‘ czecostovacc® 
a Londra 

L'emissione czecoslovacca in Inghilter- 

ra (2.000.000 lire sterline all'8%) ha otte 

nuto, secondo il « Times», un notevole 


successo essendo stata coperta più di due 
volte. 


I “ Sovieti ,, restituiscono 


i depositi bancari degli stranieri 
1 giornali bolscevichi publicano da ‘de 
cisionè dei Consiglio dei Commissari del 
Popolo di restituire agli stranieri i depo- 
siti che essi avevano nelle banche russe. 
_ Il Consiglio invita questi depositanti a 
indirizzare le loro pretese’ ai rappresen- 


i tanti dei « Sovieti » ‘all’estero. 


Un prestito ‘forzoso in Grecia 

ST hia da Atene che la Camera ha ap. 
provato il progetto di legge riguardante 
un’ prestito forzoso di 1.500 milioni di 
drathme. 


Riduzione delle tariffe doganali 
in Spagna 
Si ha da Madrid in data del >: La Came. 
fa ha approvato ii progetto governativo 
sulla riduzione delle tariffe doganali. 
Il debito fluttuante della Germania 


Il debito fluttuante della Germania al 
31 marzo 1922 ha raggiunto la cifra di 
271,940 milioni di marchi in aumeuto cioè 
di 6750 milfoni per l'ultima settimana dei 
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Isabella Orsini,, al Costanzi 


serié delle novità al Costanzi si ini- uccidere col veleno il marito. Ella rifiu- 
ta imorridita. E poichè Troilo la preme 
Manacciosamente, ell: indietreggia verso 
il fondo del cortile, guardandolo con vol- 
to risoluto. Egli si allontana. Lelio, -pu- 
re occupandosi con gli altri a terminar 
gli ornamenti, ha seguito con ansia i va- 
ri moti dei due. Ma quando vede Troilo 
abbandonare Isabella, egli, dopo averla 
contemplata cor un lungo sguardo appas- 
sionato e vinto il*primo freno dell’incer- 


Paolo a queste parole, cieco di furore, 
si getta sopra Isabella serrandola al col- 
lo. La donna manda un urlo supremo e, 
senza dibattersi, cade motta ai piedi di 
Paolo. |: 


verseggiato per opera del poeta 
Coselschi su una trama di Tragedia li 
riga di Valentino Soldani. E’ dovuta al 
professor Carlo Bonafedi la ricostruzione 
scenica dei tempi in cui la tragedia si 

ge. ] personaggi della tragedia sono: 
‘Paolo Giordano Orsini, duca di Brac- 


. « Prendi, oscurità selvaggia, 

il suo spirto e disperdilo col ventol,.. 
Ma Troilo, dov'è Troilo? Fu colpito 
bene?... Nessuno mi' risbonde!... 


Si volge al corpo della ‘moglie e lo 


te diano; Isabella sua moglie; Troilo suo cu- |tezza, le viene aocanto. Ella, vedendolo, |:Sctuta con avidità feroce, sempre atta- 
s giapGiLello Torelli, e pnancla; Dle 5 ricompone a indifferente tranquillità. | nagliato dall’ira terribile ed implacabile : 
DI Ri ig'arme di Paolo Giordano; Leo- il i î î i iù 
ta, s n E) a il paggio ha veduto, ha. udito, Il suo ? 
nardò Salviati; Padre Marcellino; Il car- | amore erompe in parole d’alto lirismo, nè Ta Io olio door 


n Ferdinando de’ Medici; Maria, da- 
la d'Isabella; Giulia, fantesca; una 
3 il granduca Francesco de’ Me. 
Tici; la granduchessa Bianca; il sagre- 
mo di Santa Croce. 
MI lavoro è diviso iu quattro atti, 
0) î. ATTO 
* All’alzarsi della tela schiere di giovani 
e di fanciulle si affollano sulla piazzetta 
al di là del giardino, intorno ad un grup- 
itrale che, agitando fronde e coro- 
maggio; Intanto i «ervi di ca- 
sini aprono i cancelli, e il popolo 
entra. E’ il tripudio delia festa 
ina, celebrato con suoni di strumen- 
ti e canti e danze e mascherate. 

Maria e le damigelle di casa Orsini, af- 
facciate alla loggia, partecipano alla le- 
tizia della folla, scherzano e gittan fio- 
fi, sionano, mentre il giorno comincia a 
inclisarsi al tramonto, 

Soltanto Lelio, il Paggio d’Isabella è 
triste fra tanto gaudio. Da qualche breve 

ola di Titta e di Giulia nascosti dietro 

un cespuglio si ha la. rivelazione del suo 
amore per Isabella Orsini. Invano le da- 
igelle si fanno: intorno. per rallegrare 
letto:: Una -sola, Maria, riesce a 
i. cantar, sul--liuto ‘una strofe del 
-Guarinî. In-quél mentre Isabella che 
dal: Palazzo .con i.-fratelli ode la 
voce del. paggio preferito e si avvicina a 


delle famme? Si torce nell’inferno, 
o respira, ed è libero, e sogghigna? 
E chiamando disperatamente: 
Titta! Titta!... Si berde la mia voce... 


riescono a rallentar la sua-foga ile dolci 
parole. quasi materne di Isabella: anzi 
nella fascinazione di fanciullo innamora» 
to anche la donna sente a poco a poco 
mancar le forze al sua fragile cuore. El. 
la implora dolcemente: 


Si protende dal parapetto del loggiato 
e cerca di guatare nel buio della notte 
profonda. Invano. E intanto le torce si 
sono spente a poco a poco negli urti del 
vento: e la sua vose, sola e senza echi, 
sì perde in una tragica ombra percorsa 
dal ‘rombo della tempesta - imminente... 
Così finisce la tragedia. 


Questo è dunque il libretto su cui il 
giovane Maestro fiorentino ha tentato di 
raggiungere con la musica î limiti estre- 
mi della tragicità lirica. Bel libretto che 
contiene scene di grande potenza taglia- 
te con geniale sprezzatura, specie nel 


Ti brego... Lelio... in home 

di tua madre! 

E, Lelio, fuori di sè: 
= «Von. ho madre, non penso 

diù, non comprendo più! La bocca, 

il tuo bacio, è la morte! 


.Ebro di desiderio chiude fra le brac- 
cia il corpo palpitante: d’Isabella che non 
può allentar quell: stretta ; ‘ed ella senza 
fiato, senza forza, cede ‘e sì abbandona. 

Ma Troilo che stava in agguato,  sor- 
prende il paggio alle. spalle e, con un 
moto fulmineo, gli affonda dietro il col- 
lo un pugnale. La scena si svolge in un 
attimo: e si ode subito il grido di dolore 
di Lelio che cade senza conoscenza, come 
morto ; 


Muori! Muori baciato. Sei felice? 


"Dopo di che Ie scene prec'pitano. Men- 
tre Troilo si allontana Isabella si chi- 
na sul moribondo e gli addolcisce l’ago- 
nia con la confessione del puro ‘amore 
contraccambiato. 3 

Frattanto le trombe annunciano l’arri- 
vo del» Signore. Isabella, mentre i. servi 
portan via il cadavere del paggio,-si- fa 
trepidante incontro al ‘marito. 

A Paolo: non sfugge tuttavia lo spetta- 
colo: del giovinetto morto che gli uomini 
stan trasportando? n 

Egli si ferma. Indi ‘meravigliato e col- 
pito, volgendosi a: Troilo lo guarda ci- 
po, accigliato, con sinistra «intenzione, 
mentre Isabella, scossa da un brivido di 
angoscia, sta per vacillare fra le braccia 
delle donne, che teneramente ‘la  sorreg> 
gono. Ma ancora una. volta, dopa ‘ave 
fatto finta di credere alle parole con cuîl 
Troilo si giustifica, egli nasconde ‘ancora 
in sè il furore della vendetta che lo agi- 
ta e încitando gli animi alla esultanza per 
la vittoria ottenuta: contro i Turchi, pren- 
de per: mano Isabella icon. cavalleresca 
signorilità, e s’avvia maestosamente ver- 
so la scala, seguito da: Troîlo, dal seguito 
e dai famigliari. Così finisce il terzo dito. 


4. ATTO © 


Loggia coperta nella villa di Cerreto; 
da cui si scorge. nella notte lunate la 
magnifica campagna toscana. La mensa'è 
imbandita:' Tutti.i convitàti' sono seduti 
attorhto alla‘tavola:' il'Grandiuca nel po- 
sto ‘d’onore, avendo a destra la Grandu- 
chessa; a destra della Granduchessa è il 
Cardinale. A sinistra del Grariduca è Isa: 
bella, ed alla sinistra di Isabella, Paolo 
Giordano, poi Troilo. 

Il banchetto è alla fine: l'allegria scal- 
data dai vini, ha raggiunto i limiti del 
p'ù grande clamore. I.convitati ridono e 
gridano, sollevando nei brindisi festosi 
i‘biochieri. Solo Isabella Troilo e Paolo 
Giordano, restano muti e pensierosi nel 
generale tripudio. $ 
E ad un tratto Paolo, in mezzo all’im- 
provviso silenzio dei convitati immersi 
nella gelida aspettazione, alza la coppa 
per il suo brindisi feroce mentre i suoi 
occhi guardano con ferocia mal contenu. 
ta ora Troilo ora Isabella 


«Sia lodata la Morte che distrugge 
«tutto, la morte che scancella tuttto!.. » 


.nBevete alla ni ‘onsiliera!, 
pi mia fida c. / 


pi 


vl 


Don Giovanni o La folle avventura; 
dramma in versi del signor Giuseppe Pa- 
gliara (del — autore, non. dram- 
ma — chi lo conosce dice bene), valuta 
anzitutto il pregio della novità. . 
Avranno ‘un bello scalmanarsi i pedan- 
ti‘o i maligni a citare, magari sulla scor- 
ta. dì una erudita quanto celebre prefa- 
zione .di Renato Simoni, i dongiovanni 
antichi. 0 modi i, italiani 0 francesi 
(per. ès. di un taf Giambattista Poquelin 
ch'ebbe qualche | notorietà nel Seicento 
sotto il nome di Molière) e spagnoli, da 
Tirso de Molina a Josè Zorilla. Nossigno- 
ri. La figura del seduttore di Siviglia è 
del signor Giuseppe Pagliara; tanto ‘vero 
che il cartellone affermava. essere il 
dramma novissimo. 
| Ma, lasciando stare Ja figura, aggiun- 
geremo che questo lavoro ha anche sîn- 
golari pregi di novità nella forma, per ta- 
cere dei pregi di misura. (non arriva ai 
consueti cinque atti). Giacchè è scritto in 
quei martelliani che tanta varietà di rit. 
mo e.di rime consentono e che non-inge- 
.«nerano mai tedio, Se infine .il }inguag- 
gio sembra tutto fatto di ritagli del re 
pertorio drammatico tradizionale nel tea 
tro in costume, ciò vuol.dire che questo 


AL 


fonmosza. ., . 

Tra i due, mentre il popolo festante ha 
abbandonato .il giardino per la piazza e 
j due fratelli proseguono il cammino si 
inizia ufi, dialogo da cui trabocca la tri- 
Hela del fanciullo ‘intiamorato e la dol- 
cezta materna della sua signora. E’ scesa 
la'‘sera. Troilo traversando il giardino 
| scorge î due e si ferma sorpreso. Isabel- 
. la ha come un tremito di paura, Lelio 
uno sguardo di fiero rancore. Titta spia 
sempre, nell'ombra. Lelio cui Troilo co- 
ad allontanarsi con un pretesto 
titiane solo con la amante. Isabella în 
préda ad una angoscia ‘disperata rimpro- 
vera a° Troilo d’averla perduta per sem- 
er lui. non ha che orrore nell’ani- 
ma. Unico amorè ‘non c'è che il figlio 
«| nato dal’ peccato orrendo. Sol per esso 
| vivrà Ed ecco Lelio comparir di nuo 
vo ed annunciare a Isabella che Leo- 
nardo Salviati vuol parlarle, In una sce- 
na a tre che assume carattere di sempre 
più viva concitazione, mentre Salviati; 
che tutto sa; consiglia la. donna a \fug- 
gire la vendetta del marito, Troilo, co- 
dardo, vorrebbe cercare un accòmodamen- 

to acconcio al suo‘ egoismo e Isabell 
è. grande d'amor_materno; dichiata che mo: 
rirà piuttosto che lasciare il figlioletto, 
Lelio ancor una volta ritorna per annun- 

iare che l’indomani Paolo Giordano Or: 


tatori assai prima «di vedere la luce, 


rino alla presenza di un-pubblico scarso 
e y eccola. Don Giovanni Te 
norio, già sul declinare degli anni, tor- 
na — dopo lunga assenza — a un ban- 
chetto dell'ospitale Don Pablo e vi ritro- 
va, oltre allo spettro di un rivale ucciso, 
i vecchi. amici: fra essi Don Diego, il 
non, amato compagno d'infanzia, Tra i 
fumi del vino Don Gioverini si vanta del- 
la sa ultima conquista: una ignota fan- 
ciulla gli ha gettato un fiore; e. con Don 
Diego, ‘il quale mette in dubbio la yerità 
dell'episodio, scommette di' sedurla e trar. 
la seco fra gli amici. Ma, ahimè, l'ogget- 
‘to della stominessa è proprio Ja sorella di 
don. Diego: ciò che non distoglie Don 


iuta piangendo e l’atto si chiude su que- 

‘| sta.scena di sublime sacrificio materno: 
| Piccolo e, biondo cado, fiamma 

| della , sorriso delle stelle... 

«iper salvarti la dita, mi abbandono 

vella gelida morte... 


î 2. ATTO. 
ita, Paolo Orsini ha saputo che 

+ verrà in Santa Croce sull’alba 
confessar prima di morire il suo pec- 
‘arcéllino e domandarne 

ile trama di in- 
- Frey Frate 


con un inganno ingegnosissimo —. e cioè 
bussando alla pbrta — s'introduce in. casa 
‘|di Don Diego il quale ha la delicatezza di 
rientrare solo quando il seduttore possa 

aver compiuta l’opera sua col sussidio di 

un mmero inverosimile. di martelliani 

appassionati e di una servetta compia. 

cente. Ma vedete colpo di scena, l’inge- 
nuità e il pianto della pulzella commuo- 
vono il cuore del co: tore ed egli, 
al sopraggiungere di Don Diego parte, per. 
qualche via. segreta a tutti e anche..al 
Dpubbtico, giurando di non ritornare, 
Nel terzo atto Leporello scambia , col 
servo. di don Diego quattro. chiacchere, 

(quattro per modo di dire), mentre aspetta 
il padrone. Ma il tanto atteso scontro fra 
don. Diego e doh Giovanni final. 
| mente con relativa accademia di scher- 
ma; e.don Giovanni, malgrado l'esitazio- 
ne che gli dà il rimorso, trafigge l'avver. 
sario, come si comprende dal fatto che 
c'è un quarto atto -0 epilogo consacrato 
alla sua propria morte, per. mano di quel 
briccone di don Diego. il quale non aveva 
esalato l’ultimo respiro. Il quarto atto ‘fu 
tuttavia, ieri sera, il più ‘interessante, 
perchè in una scena culminante il g*ttto 
del teatro, forse per sottrarsì a un natu- 
rele nemico di cui sentiva la. vaga pre. 
senza, si diede a correre per.il palcosce- 
nico; e poco dopo Luigi Carini perse la 
pazienza e volse la parola — in. prosa, 
finalmente! — a. qualche interruttore del 
loggione, per far comprendere come egli 
avesse voluto, con questo dramma italia. 
no, ‘sottrarsi alla importazione straniera; 
E qui non possiamo dargli ragione, perchè 
a certi lavori non spetta neppure.il diritto 
di cittadinanza, 

Luigi Carini ha recitato. col consueto 
impeto, anzi con enfasi spesso soverchia. 
Gli altri — in numeroso e variopinto 
stuolo — lo hanno male secondato, forse 
per il gentile intendimento di non lascia 
Te intera all'autore la responsabilità del. 
l’insuccesso. 
Insuccesso? qualche applauso non man. 
cò, alla fine dei quattro atti, forse diret 
to alla persona di Carini, attore simpati: 
co e degno di riguardo, forse allo sfarzo 
dei costumi o degli scenari, non sempre 
felici, però neppure questi. Ma parve piut. 
tosto una forma. ironica di disapprovazio. 
ne, sulla natura della quale neppure Da. 
Tio Niccodemi o Lucio D'Ambra, partigia- 
ni. delle forme cavalleresche di censura 
teatrale troverebbero a ridire... } 

Ad.ogni.modo gli sciacalli non si «pro- 
dussero» altrimenti. Troppo poco; in ve. 
rità, per. delle bestie feroci, e davanti & 
tahta grazia di. Dio. 

Dimenticavo di aggiungere che l'azione 
è, vedete un po', nel secolo XVI e, almeno 
per tre attt, a Siviglia. La patria del 
Barbiere, appunto. Con la differenza che 
Figaro la barba, almeno, la rade; 

Non sappiamo sé « La folle avventura » 
si replichi. Speriamo di no. 

Peccato per Luigi Carini il quale, dopo 


tanti spesi Ticca messa 


(Paolo. scoppia in una diabolica risata. 
Tra i convitati scende un'ombra di mor- 
te, un tragico presagio. Il Granduca e il 
Cardinale si affrettaro a ritirarsi, segui- 
ti da tutti. ” servi. rischiarano loro il 
passaggio). 

Rimangono soli Paolo e Troilo il qua- 

.|.le invano ha cercato. di sfuggire a ciò che 

-{il suo pavido cuore presentiva. E il tragi- 
co colloquio si inizia! 

— Che debbo fare della. mia donna che 
mi ha tradito? domanda Paolo, mentre 
scruta freddamente il volto di colui che 
sa, esser. l'amante di sua moglie. 

— «Falla morire, non aver pietà!.... 
susurra all’orecchio del cugino. 

Troilo, vile, credendo di salvarsi ‘per 
sempre. 

Isabella è sulla porta. Si ferma sulla 
soglia pallida ed esitante intuendo dalle 
fosche espressioni dei due uomini che la. 
tempesta del destino è scoppiata. 

Paolo andand-le incontro cor apparen- 
te tranquillità le rivela che ;l frate che 
il giorno innanzi l'aveva confessata fu lui. 
Ella travolta dalla. paura invoca soc- 
corso: n 
‘-—_.« Paolo, Paolo. è Soccorso! I miei. 
Ifratelli ». 

E Paolo, furente ora, incalza: 


‘il racconto della orribile 
avviene di fatti, Isabella igna- 
Met i 


furore estremo :. 
udite la ‘mia maledizione!..s 


a donna: ascoltate con la più 
commozione le invettive di 
non potendo più reggere si abban- 
fittando un grido, si abbatte qua- 

‘ai piedi di lui, che rapidamen- 

na dalla porticina del cam- 

Pamile. Titta, che era ‘rimasto a guardia, 
Lal sip Giulia, al grido di 


sì precipita in “soccorso della 
Sx 


— «1 tuoi fratelli m'hanno detto: ue- 
[cidila!.. 
<...La voce del. popolo m'ha detto: 
«uccidila! Anche: il tuo diudo... 
«anch'egli, anch'egli ha ribetuto: ne- 
[cidila! 
E Isabella guardando ed indicando for- 
sennata. Troilo che.nel fondo della ‘stan- 
za sembra cercare uno scampo urla: 


«E dammi, dammi dunque 
«da morte che mi liberi da lui!...» 


sorregge premurosamente. 
luce del giorno diffonde sem- 
suò chiatore d’argento. 
13 a un lento interno 
chierici e di frati. Il pur- 
so dell’aurora si allarga sem- 
quasi estatica, Isabella 
i delle mistiche voci cre- 
della luce: 
del pelago universo, 
raggio d'ogni luce, 
impeto dell’innos 
Vita possente /... 


chierici entrano lentamente, 
fulgore solare invade comple- 
Cappella. I vetri dei finesti 
*. la? alutazione  mattuti- 
innalza come un grande inno 
alla ballezta: e alla vita. Così 
fude il secondo atto. 
Mad ATTO 
cortile del palazzo Orsini in Firenze. 
€ damigelle ‘addobbano trionfal- 
dl palazzo. E° tutta una varia e in- 
e opeta di preparazione di arazzi, 
ghirlande, trofei d'armi ‘e pen- 


Ve 


Paolo con un balzo è sopra Troilo. U- 
na lotta a corpo a corpo si inizia. Troilo 
riesce a ferire (Paolo ed a fuggire sca- 
valcando il davanzale del loggiato. Allo- 
ra Paolo grida a Titta e agli sgherri che 
lo inseguano e lo uccidano e, tornando 
verso Isabella che durante la breve lot- 
ta era rimasta ‘in'‘ginocchio atterrita, e- 
sclama:; 


uDonna, si compirà la mia sentenza. 
v Già la morte ti squassa per le chiome; 
« Non ti lascia, ne lascia îl figlio tuo!» 

Ed ella sorretta dalla sublime potenza 
del suo amore: 


« Prendi il sangue, la mia vita, toccare 
«mon dotrai quella vita che sbocciò 
«dalle mie sofferenze come giglio... 
«Prima di abbandonarmi al tuo furore, 


che voluto strapsartelo! n, 


Paolo Giordano, vin- 
la mentre si innalza- 
ti, ir un angolo della 


0, incita Isabella ad 
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“Don Giovanni, di 


al Quirino 


gramma ha trovato molti e diligenti imi-|. 


quarto atto, e versi in qualche punto, 
molto ‘nobili ‘e perfetti se pur sempre .scor- 
revoli;e piani. Su un'buon libretto e men 
arduo. tentar. della ‘buona musica. Così 
che, conoscendo anche, per fama, le buo- 
ne virtù musicali di Renato Brogi, pos- 
siamo sin da ora augurarci, senza troppa 
tema di dover esser delusi, un buon suc- 
cesso per l’arte melodrammatica: italiana. 

La Toscana è stata sino ad ora felice 
nell’esprimer dalla sua terra buoni figli 
per l’arte della musica. Anche questo ci 
conforta nell'attesa della nuova opera. 
Ciò che’ vorremmo però, ad ogni: modo 
rammentare a Emma Carelli; ‘arbitra’ e 
donna (fiel'senso dantesco della parola) 
delle sorti del nostro maggior Teatro li- 
rico, che” se di una decorosa esécuzione 
e di una degna esecuzione hanno bisogno 
anche le.opere di coloro che ormai la fa- 
ma ha assicurato. la celebrità, tanto più 
ne necessitano le opere dei giovani ‘anco- 
ra poco noti nel-campo melodrammatico;.; 
Ma già; Emma Carelli seguiterà con 
quella sua olimpica imperturbabilità, che 
è una vera bellezza, a far ciò che le con- 
viene per il suo unico ideale lirico: 1a 
lira, cioè, monetata. 

L. T. 
* 
* * 

Ricordiamo sche. stasera al Costanzi ‘an: 
drà in scena Ja nuova opera del: maestro 
Brogi: Isabella Orsini, che ha già ‘otte- 
nuto. Wil pieno successo. a Firenze nella 
primavera dell’anno scorso, e ..poi nel 
Sud America, 3 

L'esecuzione, si 


otto la guid: ; 
Bellezza, è. stat Edo brAEO, 


‘a curata in modo spe. 
ciale, Gli interpreti principali sono: Car 
men Melis, il tenore Cortis, e i ‘signori 
Segura Tallien e Rossi Morelli, artisti 
ben noti.ed assai apprezzati. 


G. Pagli 


dla 


in scena, dopo tante fatiche spese per 
addestrare cavalieri, dame, musici, servi, 
guardie ciechi) dopo tanto fiato speso nel 
venti..0 trentamila marielliani pagliare. 
schi, dopo aver bevùto, tirato di scherma, 
essere incanutito e morto in scena; me 
Titava un risultato migliore. Per le inten. 
zioni. È ciò sia detto senziombra alcuna 
d'ironia. 


3 u, n 


La serata di A, Piettomatchi 

Questa. sera all'Adriano avrà Itogo lo 
spettacolo in onore, di Attilio Pietromarchi 
il valoroso direttore della Compagnia di 
operette omonima. 


Debutti al Margherita 
Al programma applaudito con Mila Mi. 
lon, i Bowrghair ecc., st aggiunge stase. 
ra il debutto di Bowden e Lady eccentri. 
ci. Giovedì, Francardi. " 


Spettacoli del giorno 


La folle avventura corsa iersera al Qui- v. 


iù @ 
MARGINI, — (Compagnia napoletana Scar 
tta). ore u dell'Asso di la 
"MORGANA — Venite lirica), teen 


Giovanni daî proposito. Don Giovanni | Riposo 


JARDIN D’HIVER 
la), ore 9 1/4 


Cinematografi 


CORSO CINEMA TEATRO. — ‘«Addio Mu 
setto!», ‘con  Diomira Jacobini. 
‘ CINEMA OLIMPIA, — «Joseph» 
ti dalla Sacra Bibbia. 
MODERNISSIMO. — Oggi: 
dolini, x z 
CINEMA ORFEO. — «I fulmine sulla Car 
panna », Int. comm. U: Paradisi. 


ae pe r ri 
-La.*- Passione ,, di Perosi 
i 2% , 
alla ‘Filarmonica ,, 

Sono due,-i--modi.-di sentire Diò: avvi- 
cinarsi & lui, transumanandosi: ‘avvici. 
narlo a se, umanizzandolo. Sono anche 
due le maniere ‘di cantare musicalmente 
la. Divinità: purificandò dei ‘suoi’ torbidi 
elementi ‘sensuali jl canto ed ‘innalzando 
questo alle forme d'una divina serenità: 
o prestando ‘alla voce divina gli attributi 
umani è trascinandola musicalmente nei 
yortici della' passione stessa che noi uo- 
mini travolgono, Due uomini soli hanno 
superlativamente cantato nella priina ma: 
niera la divinità: Pier Giovanni ‘da Pa- 
lestrina, Giovan Sebastiano Bach... 

Due soli uomini hanno superbamente 
umanizzata la divinità adoperando il se. 
condo. modo: Pergolese e Rossini. Tra 
questi due antitetici e pur del pari enor- 
mi schemi ‘della musica ‘sacra, i minori 
sì sono incamminati e si incamminano 
guardinghi, quasi timorosi che lb. spira- 
glio di cjelo che intravedono lassù tra le 
due muraglie ciclopiche debba ancora, as. 
sottigliarsi e sul lor picciol capo debba 
premere al un tratto, in una sola massa 
schiacciante, il doppio pondo. - 

Non il minore tra questi minori. Loren. 
zo Perosi, si accinse a scrivere questa 
sua Passione’ dî Cristo.‘togliendòne il te. 
sto letterale dall'evangelio di S. Marco, 
il più denso di passione premuta. entro 
l'angusto ambito delle parole; e con que. 
sta Trilogia sacra, come, egli imprecisa. 
mente volle ‘chiamarlo, volle anche ten. 
tare ‘con giovane gesto d'audartia di’ fis. 
sar nelle note la ‘passione diviria in un 
punto perfettamente intermedio tra'î due 
grandi schemi immortali. Difficile ' com. 
pito dinnanzi al quale la mente deve a- 
ver vacillato spesso, e spesso tremato il 
èuore, come ne trema 'e ne vacilla spesso 
nel suono ot l'incertezza che sembra do. 
mandare un sostegno. Purtuttavia. l’indi. 
scutibilmente grande ingegno dell'allora 
giovanissimo maestro di Cappella è riu. 
scito quasi sempre a superare e spesso & 
vincere la arduissima prova. Hr ge 
Certo l'odierno Direttore della Cappelli si 


DE LA CHANSON (Pazio 


in 5 par 
Tom Mix e Ri. 


; TR PEA x 
di San Marco in Venezia riuderido oggi 
con noi — umili cronisti — il suo lavoro 
di perecchi anni or sono, vorrà ‘con noi 
convenire che se vi sono in tutto questo 
lavoro belli, se non più audaci, rmovimen- 
ti polifonici, belle amalgame tra. l'orche 
stratura e la voce umana, luminosi. balzi 
melodici (in cui è un po' — perchè non 
dirlo? — anche di Ice mascagnana. del- 
l'epoca) spavalde — dato il genere — e 
simpatiche spezzaturé contrappuntalli, 
modulazioni personali efficacissime equi. 
librio tra i mezzi e l’effetto, sempre; quel 
lo che manca invece, è talora la perfetta 
rispondenza tra il significato dell'Evange- 
lio e quello della musica, Se Perosi ha vo- 
lluto, diremo così, senza il menomo pro. 
posito di irreverenza, tentare un Cristo a 
mezz'aria tra il divino e l'umano, ahimè 
troppo poco rugge il suo dolore umano 
nell'«unus ex vobis tradet me, qui man- 
ducat mecum» e troppo pocò traluce l'u- 
miltà divina nell'e Eloî, eloi, lamma sa- 
bacthani? ». E troppo, insomma ‘urge‘il 


Gli incidenti di giovedì ai Parioli 
Una lettera del cap. Marozzi 
Roma, 10 Aprile 1922, 


IU.mo Sig. Direttore, 


Recatomi oggi per ben due volte al suo 
ufficio per chiederLe spiegazioni di una 
frase apparsa nel suo giornale del giorno 
8 aprile u. s. che mi riguarda personal- 
mente, non sono stato da. Lei.ricevuto. 

La frase r la la corsa dei Gentle- 
Imen Riders svoltasi ai Parioli il. giorno 
6:;corrente e dice, testualmente: 

« La Vallary si.slanciava a grande an- 
datura prendendo una quindicina di lun- 
ghezze di vantaggio sugli altri due .ca- 
valli è cui cavalieri si affannano a trat- 
tenere a piene braccia lo slancio... 

Uno di questi cavalieri. (non eravamo 
che il ten. Valenzano ed_io) era precisa 
mente i) sottoscritto, che montava il car 
vallo Titus. > 

L'apprezzamento è contrario alla verità 
e lede la. mia onorabilità. La correttezza 
del’ mio contegno in corsa risulta anche 
da dichiarazione scritta dai Sigg. Com- 
Imissari delle: corse. 

Impongo la rettifica  dell’apprezzamen- 
to, che attendo di leggere nel numero del 
Popolo Romano di domani 11 Aprile. * 

Dev.mo Cap. Alberto Marozzi. 


«Non perchè il sig. capitano Marozzi si 
permette il lusso di illudersi di poterci 
« imporre » qualche cosa, ma perchè è 
nostro costume portare @ conoscenza del 
pubblico tutte le rettifiche, anche se in- 
fondate, pubblichiamo la lettera indigna- 
ta del sig. Capitano. Al quale dedichiamo 
prima di ogni altra cosa il comunicato 
emesso dai signori Commissari subito 


«I Commissari nel Premio Ponte Mam- 
molo hanno richiamato il tenente Valen- 
zano, il capitano Marozzi ed il conte Gian- 
nelli Viscardi ad una più scrupolosa 08- 
servanta degli ordini dello starter ». 
‘Ancora prima che tale comunicato fosse 
«affisso il pubblico pagante, indignato evi 
dentemente ‘per'qualche irregolarità, e che 
‘aveva visto chiaramente invadeva il pesa. 
‘ge protestando ed urlando invettive chie- 
dendo l'annullamento della corsa. | 
Ed il cap. Marozzi si ricorderà certa- 
mente l'accoglienza vibrata che ha rice 
vuto con gli altri con. tanta 


rientrava a cavallo del suo Titus, che tra 
4 concorrenti rappresentava un elemenio 
trascurabile. % 3 

Avrà anche letto su tutti i giornali 
Roma con insolita concordia 4 
proteste e di accuse che a 
blico la stampa lanciava 
tutti ritenutgritregolare, e dovrà ben rico- 
noscere anche a noi il diritto e la Ubertà 
Freno Lib fior rinunz 

siamo 'argì ere T vi. 4a 
ogni Do se avesse letto con attenzione 
il'nostro articolo e si fosse presa la pena 
di meditarlo con un po' di attenzione s& 


non era certo a quella frase che noi dava- 
mo importanza e che in quelle parole egli 
vi entrava di scorcio e come figura asso- 
lutamente secondaria. 

I fatti sono costa davo a migliata 
di spettatori che possono testimoniare che 
almeno le apparenze sono tutte contro det 
concorrenti al Premio Ponte Mammolo, 
ed infatti abbiamo rieevuto per-il nostro 
articolo l'approvazione di molte e molte 
persone che si sono affrettate a comu: 
carci la loro compiacenza. Uni | 

Questo . risponde alla frase che dice 
«contrario alla verità dei fatti» ed #l sig. 
capi Marozzi a tale riguardo dice avere 
una dichiarazione scritta dei signori Com. 
missari delle corse, della quale però nes- 
suno di noi ha ‘avuto’ comunicazione, e 
che il cap. Marozzi avrebbe fatto molto 
meglio a poriare a conoscenza del pubbli. 
co. Questa' dichiarazione saremmo. stati 
ben' lieti dì pubblicarla trattandosi sopra. 
tutto di un ufficiale dell'Esercito. 

Invece per ora sappiamo soltanto che î 
signori Commissari delle Corse, almeno 
come ci risulta, si sono rifiutati di tare 
qualsiasi rettifica sul noto comunicato, 

Perchè poi il sig. capitano sì sia risen- 
tito per tanti giorni dopo per le sue parole 
che ritiene offensive non sappiamo proprio 
essendo egli a conoscenza del nostro ar 
ticolo da parecchi giorni, e non crediamo 
che. possa. avere delle ragioni personali 
contro di noi, e, se così fosse, saremmo 
ben lieti di conoscerle. È 5 

Crediamo piuttosto che una giornata di 
nervi, specie in periodo non brillante per 
la sua bella scuderia, possa aver influito 
sulla sua violenta e tardiva protesta. 

Dunque da ‘parie nostra riteniamo chiu- 
so l'incidente, e siamovin attesa della di 
èniarazione  seritta dei Sigg. Commissari 
ove risulti 14 correttezza del contegno del 
cup. Marozzi in corsa e che saremo ben 
rieti di pubblicare per îl buon nome del- 
l'ippica italiana che ci è ‘infinitamente a 
cuore. 

Rivendivhiamo con questo la. paternità 
di tutti gli scritti di quest'anno tiguardan- 
tile Corse ai Parioli. A 


G. Garlo Fantacone 


} 


Olimpiadi universitarie 
Programma-orario.. 


La grandiosa manifestazione goliardica 
che ha assunto ùn carattere ed una im. 
portanza veramente eccezionale sta per 


avere il suo inizio. Dal'17 al ® aprile 
tutti i migliori ‘atleti goliardi d'Italia si 
disputeranno sui campi sportivi dì Roma 
il titolo di campione olimpico. universi, 
tario, 


dopo la corsa che tanti incidenti ha pro- |. 
vocati, 


dissidio ìfa la verità È 
quelia di um evangelo — e qust' 
che .si lagna con troppo poco dc Li 
toho. del suo padre divino che l'abband: 
na e del suo fratello umano che lo 


sce, 
L'esecuzione affidata’ al maésino . Ales 
sandro Bustini, pur non essendo un ca 
polavoro di fusione di sottigliezza di 
fatti, è risultata nella sua- massima 
lodevole e rivela nel Bustini! stesso * 
onesta coscienza. d’arte della’ quale 
siamo grata 2 
Il protagonista Marino buond 
e piuttoso efficace nel pigro ‘mery 


scendo, nell'insieme, ad una buona ‘ 
pretazione del suo. personaggio. 
Non impari al Joro compito, se d 


e là non perfetti di timbro e di Vostri 
Vi 
L Er 


ne, il Ronchi, 31 Pastocchi e il 
S 
Ecco il programma. orario 


s delle prime 
tre giornate: 3 


Mercoledì 12 alle ore 15:— Apertuna 
torneo olimpico di tennis. al Tennis 
Parioli — Il torneo seguita nei giorni se 
guenti dalle ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 
19 — alle 19 sorteggio per: il, torneo 
football nella sede del:C. 0. S..IL in 
Marcantonio Colonna, 21. î 
Giovedì 13 alle ore 19.30 —, Inizio 


luogo nei locali del C. O. SI, —. 
inaugurazione. dell’esposizionei artisti 


La rappresentanza romana 
nelle Olimpiadi 
La squadrà di scherma, — Gli schermitori | 


prescelti a far parte della squadra 
sono convoca 


Marcantonio, Colonna, 21), per ritirare la 
sera, il distintivo e la maglia. 


spontanea |. 
unanimità al suo ritorno al peso mentre 


sarebbe accorto il sig. cap. Marozzi che | TI 


ni: 
> Taro, ot 
Misc 
Bòlint 56, Rasra Eburnea. 
Fulginium 4 Rezza Eburnea, 
Mara 62, Razza Bellotta. | 


Ranunoolo 54, Razza Oldaniga. | 
Lauretta 4, Padana. 
Latina 59, Cap. Pietro Bessero. © 


Volumnia 55, Cav. E. Gallina. 
Fuoiliere 58, Fratelli Massioci. 
Poaucina 62, Fratelli Fossati. . 


br; 


10.000, metri 1.600. È è a 
Nad 601/2, Comm. G. Lorenzini, 
Ramnete 531/2, Razza Padana. .._ |. 
Agnano 51, Cav. R. Euggiero. 
Metaurus 55, G. R. Cella. iù 
Montenero 60 1/2, Guglielmi-Loccatelli. 
VI - PREMIO GENZANO + Ore .17 
discendente - Lire 8.000; metri 2. 
Really 49, ‘Alfonso Deleuze. 
Vana 481/2, Razza Padana. 
Domicio ‘471/2, Razza Padana. 
Esdraela 40, Fabio Ferarri. 
san Polo 40, C.te Giannelli: Viscardi 
Claustîdium 58,-Razza -Eburnea... . 
Palatinatus 451/2, Razza Eburnea. 
Metaurus .55, G., R. Cella. ; 
Zagreo 541/2, Bar. Alfonso Barracco. 
Garofano 521/2, Razza Oldaniga. 
| VII + PREMIO LABICO .. Ore 17.30; 
ascendente - Lire 6,000,, metri 1.200, 
Calumet 594/2, Panfilo Salvacori: 
Nerone 59, Scuderia Cisalvina. 
Ugh, 57 Alfonso Menichetti. 
Avellano. 55, Sant] Menichetti. i » 
Gontessina 53, Ermanno Menichotti, 
Arrow 47, Razza Bellotta. 
Faveria, 45, G. R. Cella. 
Valseuso 67, Razza Padana. 
+Woden 67,. Razza Padana. 
Vinicio 631/2, C.te Giannelli Viscardî. 
Fuciliote 611/2, Fratelli Massicoi 


I nostri favoriti.! 
Premio * Ciciliano: ALCIONE' — Fromel 
les. ' 


Premio Ponzano: SCUR. 
Justinus. 


Premio Sutri: ORAZIO . Furina. 
Premio Cineto :'PEAUCINA<. Mara. 


.Premio Signorino: METAURUS . Ram. 
nete, k 


Premio Genzano: 
dium. è 
Premio Labico: 


- Handicap 


sà 


MAS 


:SICCI 
ci 


ZAGREO- Claùsti. 


RAZZA PADANA, Ne. 


Dopo che il pro-sindaco Bandini ha 
pronunelato il suo discorso augurale per 
la Conferenza di Genova, dopo la brevis- 
sima diseussione sulle dimissioni del Pre- 
sidente e della Deputazione della Congre- 
gazione di Carità derivata da uni inter- 
togazione del cons. Cremonesi, e dope 
i le alcune esaurienti spiegazioni del 
pro-sindaco Bandini circa Jo sciopero dei 
dipendenti comunali, im risposta ad una 
interrogazione del cons. Gasperini si ri- 
torna Imente alla discussione del br 
lancio che proprio ne sentivamo il biso. 
gno. : 

L'attesa tuttavia ci ha delecto un poco. 
Queste discussioni vanno via via perden- 
do di calore ed il Consiglio vi si abban- 
dona con tutta l'indifferenza immaginabile 

Ti cons. TOSCANO fa una minuta critica 
di alcuni capitoli. del bilancio. Osserva 
che il sistema di tassazione è insostenibi- 
le; poichè la maggior parte dei tributi si 
compendia sulla tassa d famiglia; ossia 
sì riversa sulle classi meno abbienti. La 
relazione unita al bilancio mostra che la 
Giunta non ha saputo e voluto affronta» 
re i più grandi e urgenti ‘problemi citta» 
‘lini. Manca un piano organico da patte 
dell'Amministrazione per risolvere le ne. 
|. cessità più assolute e conclude elencando 

le varie deficienze del bilancio. 
la questione del bilancio per — cì per- 

TI cons. CAMURALI prende spunto dal 
doni il termine — attaccarci un bottone 
invece &ulla questione scolastica dove non 
‘| mmanca ‘mai di sfoggiare iutta la sua com- 
Bice petenza. 

È Egli è ‘un sapiente in materia ec 
‘pettuate naturalmente quelle contraddi- 
‘zioni nelle’ quali incorre sovente nella 
foga del discorso. 

Dopo di lui BASSETTI esprime idee 
non del tutto nuove. 


dla 


‘ Lo sciopero dei dipendenti 
degli Enti focali 


Al Comitato centralè delle associazioni 
nazionali di dipendenti degli Enti locali 
giungono continue notizie dalle provincie 
annunzianti che ovunque si prepara la 
manifestazione di protesta pel 12 aprile. 

Nel Lazio, in ogni circondario, vi sa- 
ranno comizi mandamentali ed interman- 
damentali. 

A Velletri, il comizio avrà luogo alle 
ore 16 ed è stato delegato come oratore 
‘ufficiale il segretario generale del Sinda. 
cato del pubblico impiego. Virgilio Mar- 
torelli, 

‘A Roma lo stesso Comitato locale del 
Sindacato dipendenti comunali ha prov. 
veduto a garantire i servizi essenziali di 
Stato civile (nascite, matrimoni e morti): 
Îl servizio deì mercati, latte e frigorifero; 
quello del mattatoio, per le sple. macel- 
lazioni d'urgenza, astenendosi spontanea. 
mente da! lavoro, tutte le categorie ope- 
taie del mattatoio; tutti i servizi essenzia- 
li di carattere sanitario; il servizio delle 
acque; que .. indispensabili è>i vigili ur. 
bani e del fuoco, in modo tale che la 
cittadinanza abbia a risentire il minor 
disagio dal movimento di protesta. 

Hanno: inviato voti di adesione anche 
gli addetti al Monte di Pietà, il personale 
libero dai turni; degli ospedali e dei 
manicomi ecc 

Il Sindacato generale dipendenti comu- 
nali ha disposto speciali squadre di vi. 
‘gilanza. 

N comizio si terrà alle 10 all'Orto Bo- 
à tanico. 


O Sinmeche gi iuasano due le 


Si ricorda che il piano della Lotteria 
pro erigendo Ospedale in Piperno, la di 
cui estrazione ‘avrà luogo in-Roma, irre 
vocabilmente i1.27 aprile prossimo, stabi. 
lisce indiscutibilmente che tutto l'importo 
dei premi: mezzo milione in contanti, de- 
Ve essere ‘pagato a; pubblico. Hanno dirit- 
to ai premi i sol biglietti venduti; e sic- 
come l'importo dei premi non presentati 
entro il 27 maggio prossimo, sara tutto ri. 
partito tra I vincitori che avranno fatto 
pervenire i loro biglietti vincenti in tem- 
po debito, così, tali vincitori, oltre ad 
incassare l'importo del premio vinto, in- 
casseranno altresì una quota di ripari!- 
zione, che è sempre, importante, dopo il 
27 maggio prossimo, Ecco come i vincitori 
incassano le somme due volte, 

Acquistate i biglietti di questa geniale 
Lotteria, che costano due lire e so.0 in 
vendita in tutto il Regne presso gli Isti. 
tuti Bancari, Cambiavalute, Banchi Lotto, 
Uffici Postali, Tabaccherie e presso la 
Commissione Esecutiva in Roma, Via A 
racoeli, 3 ancora per pochi giorni. 


Una benefica iniziativa 


Il segretariato municipale di Assisten. 
za Femminile sta preparando la sua ter- 
za. Mostra-Vendita di lavori. A. ren. 
derla di maggior interesse ha bandito, tra 
le espositrici, un concorso & premi per 
blouses. 

Blouses di ogni stoffe, ognt taglio, ogni 
colore, che dovranno essere eseguite da 
donne e avere il requisito speciale della 
modicità del prezzo in riguardo del costo 
della stoffa e della riochezzà del lavoro. 

La Mostra si terrà, come già le altre, 
al Palazzo dei Filippini in via del Gover- 
no Vecchio 1934 e sarà inaugurata il 3 


o. 

Per schiarimenti, programma e sche. 
da di ammissione rivolgersi al segreta- 
riato municipale di assistenza femminile, 
piazza S. Nicola de’ Cesarini 56. 


. è Teli —tttnei, 
Calendario storico dell’Italia: vittoriosa 

I sig. tenente Fogu rag. Vittorio e ser- 
gente dei bersaglieri sig. Pejrani Umber- 
fo, due autentici combattenti, in data 7 
aprile corrente hanno ottenuto i diritti 
d'autore su una loro geniale opera stori. 
ca che inizierà le sue pubblicazioni col 
primo dell'anno 1923. 

L'opera che ha per titolo Calendario 
storico dell'Italia vittoriosa, ha già tro. 
vato largo consenso di approvazione 
presso autorità e personalità on:iinent. 

In essa verranno rievoceti gli episodi 
dela ultima guerra nazionale cosicchè 


stiornalmente, ad ogni comunicato «el 

di S. M, dell'Esercito corrisponda 
Villustrazione fotografica... dell’ avveni- 
manto, 


JI bilancio ‘al Consiglio Comunale 
e l'autonomia cittadina 


SACERDOTI s'intrattiene . invece sulla 
famosa autonomia del Comune di Roma 
che vede in pericolo, Tutto ciò — egli 
dice — è incredibile ed. enorme. Ma la 
mancanza di smentita da parte della Giun 
ta autorizza a ritenere che sia vero. 

Ha, quindi la parola il cons. -RAITA il 
quale difende il bilancio dall'accusa di 
non essere sincero, facendo notare che 
bisogn> guardare ‘alla differenza fra ii 
debito e‘il bilancio di competenza. Quello 
di oggi è un bilancio di possibilità e non 
di necessità, Il collega Sacerdoti ha ri 
volto d-lle accuse di non aver fatto, mon 
ha detto come si sarebbe potuto fare, do. 
ve.si sarebbero, dovuti prendere i fondi 
per fare. Bisogna invece esaminare questo 
così attaccato bilantio dai punto di vista 
di quel che è stato fatto, ‘în condizioni 
particolarissime di difficoltà. 

A questo punto — e sono passate le ore 
20 — la seduta potrebbe essere chiusa, e 
tale è l’interizione del pro-sindaco il quale 
dichiara di rimandare la parola del cons. 
Micali, iscritto a parlare, alla seduta 
prossima. Ma, presentando il cons. LEO 
NARDI un suo ordine del giorno col qua: 
le si domanda che la Giunta prima di 
chîndere la discussione generale sul bI- 
lancio voglia presentare al Consiglio 11 
testo. delîe richieste fatte al Governo per 
îl contributo dello Stato al libancio della 
Capitale, si accende fra lo stesso LEO- 
NARDI, DELLA SETA e BANDINI una 
lunga discussione in fine della qual» risul. 
ta che è precisamente, proposito della 
Giunta informare ‘il ‘Consiglio delle rt- 
chieste fatte al Governo. 

Dopo una interrogazione del cons. NEU- 
SCHULLER per la lotta antimalarica nel- 
l'Agro Romano la seduta viene tolta alie 
ore 21.15. P 


Il srande Congresso 
ferroviario internazionale 


Fervono alacremente i lavori di preparazio- 
ne del 1iX Congresso Ferroviario Internazio- 
nale, indetto a Roma per la.seconda metà di 


aprile e che — per concessione del Comune 


di Roma — verrà degnamente ospitato nel 
Palazzo dell'Esposizione di Belle Arti in Via 


Nazionale. 


La grande sala, che misura circa 900 mq 


servirà per le sedute plenarie e per le sedute 


della I Sezione, che si otcupa di Armamento 


e Lavori, e che riuscirà molto affollata. Nel- 
le sale minori che sono però sempre molto 
grandi, troveranno posto le altre quattro Se- 
zioni Trazione è Materiale, Esercizio, Questio» 
ni di ordine generale, Ferrovie economiche. 


Nella II Sezione rientra il tema della tra- 


zione elettrica, che sarà certo uno dei più 
importanti, perchè mentre darà forse occa- 
sione per far rivivere în grande stile la veo- 
chia e sempre nuova «questione» del sist 
ma, con la vivacità della discussione e con 
l'intervento diretto e indiretto dei competen- 
ti di tutto il mondo, potrà giovarsi questa 
volta di quella larga raccolta di dati di fatto 
attinta « fonti genuine, che è una delle carat- 
teristiche di tutti 1 dibattiti fecondi predi. 
sposti dalla gloriosa ‘Associazione Ferroviaria 
Internazionale di Bruxelles. 


Il numero delle nazioni aderenti al Sodali- 


zio è di 37 senza contare le Colonie. 


Al Congresso sono già iscritte oltre 1500 
persone ed a spiegare questa cifra veramente 
cospicna non è certo estraneo il fascino che 
il nostro Paese e l'alma Roma esercitano, in 


una primavera, di pace sull'animo degli stra- 
nieri. 


L' di questa cifra dà pure una 


‘importanza 
misura degli sforzi che la Commissione locale 


d'orgenizzazione. presieduta dal Direttore Ge 
nerale delle Ferrovie dello Stato, ing. comm. 
Crova, ha compiuto da non pochi mesi e sta 
ora ultimando per preparare i complessi nu- 
merì del vasto programma e per vincere le 
difficoltà, certo, non ultime, degli alloggi. 


Compra - Gioie occasione - Vende 


Cav. Grilli - Grossista - Filiale Via Umiltà, sn. 
Vende gioie proveniento acquisti. Prezzi d'og- 
gi - Compra per qualsiasi somma. 


Il Conpresso delle Cattedre Ambulanti 


Apre la seduta il Presidente dell'Unione 
comm. avv. Michelini-Tocci il quale dà la par 
rola al prof. De Angelis che svolge il tema: 
«Organizzazione dei servizi antifillosserei in 
Italia ». 

Il Relatore sostiene che i servizi antifillosse- 
rici oggi esistenti, dati i limitati mezzi‘ di- 
sponibili hanno egregiamente svolto il loro 
compito e sono stati di grande utilità per 
il Paese. Però il servizio antifillosserico at- 
tualmente non è più rivolto nella lotta diret- 
ta dell'insetto che sarebbe inutile ed impos 
sibile ma si riduce esclusivamente in un lavo- 
ro di ricostruzione viticola basata sui porta 
innesti americani. E siccome la viticoltura è 
una branca strettamente unita ed importan- 
tissima della nostra agricoltura così è oppor- 
tuno che questa azione antifillosserica anzichè 
essere svolta @ sè sia inserita nell'opera geno- 
rale che vanno svolgendo con tanta compe 
tenza e con uguale disinteresse le nostre Cat- 
tedre d'Agricoltura. 

Sottopone quindi alla discussione ed all’ap- 
provazione dell'Assemblea un'ordine del giorno. 

La discussione è animata come ben merita 
l'importanza dell'argomento e molti chiedono 
la parola esponendo le loro particolari visio- 
ni. Queste però lasciano immutate nella sua 
essenza vera l'ordine del giorno presentato 
dal Relatore; tra i molti che hanno preso 
viva parte alla discussione notiamo i seguen- 
ti: prof. Tobler, prof. Carrante, prof. Raset- 
ti, prof. Ugo Brizi, prof. Piccio, prof. Zago, 
prof. Mignone, prof. Traverso, on. Mauri, prof. 
Lotrionte, prof. Fileni. Viene quindi data la 
parola al Relatore prof. De Angelis. 

Successivamente viene pure approvato con 
lievi modificazioni l'ordine del giorno del 
prof. Traverso riguardante l'ordinamento dei 
servizi fitopalogioi. 

In seguito piene pure sottoposto all’Assem- 
blea ed approvato all'unanimità un ordine 
del giorno presentato dal prof. Rasetti. 


DOMANI 


si apre la nuova sede di Roma della 
« MERVEILLEUSE» di Torino, la rino. 
mata Casa di confezioni per signora. Il 
nuovo negozio sito.in via Condotti 12-13 
fu arredato con sobria eleganza e con 
squisito gusto per contenere le originali 
greazioni di questa Casa che pur ispiran- 
dosi alla moda. parigina ha il vanto di 
offrire alla sua eletta clientela abiti con 
fezionati esclusivamente in Italia in pro. 
pri laboratori. E l'assortimento è così ya. 
sto che gli abiti della « MERVEILLEUSE » 
appaiono come eseguiti | espressamente 
per ogni signora e si distinguono per la 
bontà dei tessuti, la novità dei modelli e 
l'accurata lavorazione, 


Chlorodont 


Nuovo calmiere 


T'Uflicio Annona comunica: 

Intesi i rappresentanti. degli. Enti. di 
comune, della. Camera di Commercio e 
l'Associazione fra i pizzicagnoli si sono 
potuti. concordare i prezzi di. rivendita 
al minuto per le seguenti derrate: 

I.-sottoindicati prezzi entreranno in vi. 
gore dal giorno 9 corrente: 

Burro. prima qualità extrafino. massi» 
mo. L. 22; 2, qualità 20; di Reggio 17; mi. 
sto 12; Olio di oliva da L. 8 aL. % di semi 
da 6,50 1-7; Alici salate in latta, da 13.a 14; 
in fusti da, 12 a 13; Baccalà primario da 6 
a 6,50; bagnato da 5 a 5,50; morbido da 
5.a 5,30. Tonno all'olio massima 22; Sala. 
me romano da 18 a 19; uso Fabriano da 


22 a 23; Prosciutto nuovo minimo 22,50: 
di Parma Mortadella romana da 22 a 


23; Lonza da 22 a 23; Reggiano 1921 da 24 
a 25; uso reggiano da 15 a 17; Croviera 
da ‘15 a 16; Gorgonzola da 14 a 15; Provo- 
lone da 15 a 16; Ceci da 1,90 a 2; Fagioli 
grossi bianchi 1,90 .a % cannellini da 2 a 
2,50; Fagiolina nuova da 1,50 a ‘1,80; Len. 
tiochia da 2,70 a 3:15: Riso Puglione pri- 
ma. qualità da 2 a 2,10; Giapponese da 
1,90 a 2; Gamolino da 1,85 a 1,90. 


sc 


“ Lieti eventi ,, al Circo Krone 
Tigretti, leoncelli e puledri... romani 


L'aria di Roma deve essere indubbia. 
mente feconda, se dobbiamo prestar fede 
alle notizie raccolte direttamente. al Circo 
Krone. 

E': bastato, infatti, che i treni. speciali 
giungessero allo scalo S. Lorenzo, perchè 
una leonessa desse alla luce quattro leon. 
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celli, una tigre tre tigrotti e una cavalla 
un magnifico puledro. 

I lievi eventi sono stati salutati con 
gioia al Circo Krone è i battesimi sono 
subito avvenuti con la solennità richiesta 
dalla circostanza. Il puledro si. chiamerà 
Lorenzo in ricordo dello scalo dové nac- 
que; i quattro leoni, Romolo, Remo, Ro- 
mana e Vesta e le tigri Ausonia, Urbe ed 
Eterna: un simpatico omaggio, come si 
vede, reso alla nostra città ed al nostro 
Paese. 

Auguriemo agli infanti vita lunga e 
felice e onesta, e non cruenta carriera. 

Frattanto proseguono con crescente suc. 
cesso le rappresentazioni del Circo al Po. 
ligono -d’Artiglieria al Viale Castro Pre. 
torio. Ogni sera spettacolo ‘alle ore ef 
Il giovedì, sabato e giorni festivi matti. 
nata alle ore 16. 


Il banchetto all'on. Tosti di Valminuta 


rinviato 

Si avverte che per una circostanza impre 
Wista, il banchetto che doveva aver luogo mer- 
coledì 12 corr. in onore dell'on, Tosti di Val 
minuta per la sua nomina a sottosegretario 
agli Esteri e promosso daila Lega Navale I. 
taliana, Sezione di Roma, è stato rinviato a 
giernt: da destinare. 


La famiglia del Papa a-Roma 


Stamane è giunta da Milano }a fami. 
glia di Pio XI, composta del fratello con 
la consorte ed i figliuoli, nonchè la sorel- 
la del Pontefice. 

I pareoti del Papa hapho preso alloggio 
all'Hotel del Quirinale, dove è ‘stato ap. 
prontato per essì un appartamento. 


Luci morbide che piovono da grandi 
conche argentee sospese ai soffitti; negii 
angoli, piccoli lauri e ciuffi d'azalee; alle 
pareti, medaglioni di stucco, vetri poli. 
cromi, fotografie e grandi ritràtti a colori 
delle. più iamose dive dell'arte muîa; di 
vani di velluto e specchi e fregi d'una so- 
brietà ciegante e squisitamente decorati 
va: — ecco la prima impressione di chi 
varchi la soglia del nuovissimo. magnifi- 
co cìnematografo che dal nome della via 
s'intitola « Volturno a. 

Una sala spaziosa e chiara nella quale 
si fondono in un tutto armonico ie di. 
verse parti ornamentali ed essenziali. Una 
ampia loggia che occupa l’intera parete 
di fondo e si protende graziosamente lun> 
go le pareti laterali. Una platea capace di 
circa un migliaio di persoLe sui flan- 
chi della quale si aprono numerose porte 
di sicurezza aite a garantire. un pronto 
sfollamento in caso di pericoio. Una boc- 
cascena chiusa da un velario di velluto 
argenteo, E dovunque, profusi con mano 
prodigalmente esperta, i segni di un buon 
gusto vera. \ente signorile che si manite. 
sta nei più piccoli dettagli, che si rivela 
nei particolari più secondari, 

E così: balaustre di ferro svelte e legge 
te, cupolette elegantemente inarcate, sup- 
pellettili di sobria fattura, ricchi tendag. 
gi, ornamenti di varia specie improntati 
al più raffinato senso di opportunità e di 
eleganza. 

Quando icri sera una folla sterminata 
di invitati gremì ja bella sala (si tratta 
di oltre 2009 posti a sedere) fu un vero 
coro di ammirazione per l'opera altamen- 
te. pregievole ideata dai due iniziatori 
Visconti e Gargiulo e così sapientemente 
attuata dall'architetto Armando Foschini 
coadiuvato dal suo collega Attilio Spacca 
relli. Dalla cupola scoperchiabile elettti- 
camente a tutte le più moderne applica» 
zioni del «comfort» (quali i termosifoni, 
i «lavabos», lo speciale impianto elettrico 
che permetta alla sala di rendersi autono» 
ma e di fruire delia corrente elettrica 
anche în caso di sospensione del servizio 
delle due aziende romane, la terrazza del 
tea-room, ecc.) tutto fu ammirato come 
meritava inducendo gli spettatori a pro- 
clamare il cinematografo di via Volturna 
il più bel ocgie del genere della Cap.tale 

Dopo che l’orchestrina Cardoni ebbe i. 
niziato musicalmente la serata, il collega 
Sacchetti con forbita parola .-e bello spi- 
rito delineò il programma che la. dire. 
zione del’ « Volturno » si propone, pro 
gramma che si riassume in una sola fra- 


se: « divertira .educando », Dallo scher 
mo di via Volturno verranno quindi ban» 
dite tutte quelle film che costituifcono un 
vero e proprio attentato alla coscienza del 
pubblico e che finiscono per diventare l'e 
dizione illustrata di un perfetto manuale 
di corruzione, 

E, tanto per cominciare sotto glì auspi- 
ci più lieti e lusinghieri, la folle degii 
invitati vide iersera sfilare innanzi ai pro. 
pri occhi le più luminose e pittoresche 
bellezze d'Italia, le manifestazioni più 
brilanit della sua attività spassosa 0 pro. 
duttiva, 


L'Iiaagurazione: di un noovo magnifico cemalogralo: 


il «Cinema Volturno, 


i|to ed è confortevole augurio per il nostro 


ta PESO 


Un buono del tesoro falsificato 


I continui trucchi creati per sorprendere 


Dopo le dimissioni 


alla Congregazione: di Carità 
L'on. *Federzovi ha imierrogato il. Pre 
sidente del Consiglio e ministro dell'In. 
terno « per conoscere i motivi che, in o6- 
casione di un recente doloroso e funesto 
errore commesso da un medico della Con. 
gregazione di carità di Roma, hanno in- 
dotto il Governo ad ordinare un'inchiesta 
non solo sui servizi sanitari, ma anche 
sulla stione amministrativa del massi. 
mo Istituto di beneficenza della Capita- 
le, provocando la protesta e le dimissioni 
della. Deputazione amministratrice ». 


gli sportelli dai clienti. 

E, infatt, al Banco d'Ertico, in via della 
Mercede, n.-10, lunedi scorso sì presenta. 
va un signore che esibiva un buono del 
‘tesoro a 12 mesi del valore di 50 mila 
lire a firma di Goffredi Romolo, abitan- 
te in via Cairoli 18,31 cassiere, guardando 
attentamente il buono si avvide di una 
cancellatura al posto della firma. Addu- 
cendo un pretesto prese tempo e invitò 
il richiedente a ripassare. Intanio egli ve. 
niva a sapere che in via Cairoli non abi. 
tava alcun Goffredi Romolo. 

Dietro il titolo esisteva una girata a 
firma di Sbisà, notissimo ottico, ma inter. 
rogato questi, cadde dalle nuvole e dis- 
se di non aver mai posseduto tale buono 
de] Tesoro. Date queste prove, il cav. 
d'Errico sporse denunzia alla Questura. 
E il giorno dopo l'ispettore Formelli e due 
agenti investigatiwf accoglievano tra loro 
{i sedicente Goffredi e lo dichiararono in 
arresto. 

Interrogato 


chiamarsi Tommaso Spani addetto all'Uf. 
ficio Portafoglio. a è 
Lo Spanì venne, inviato a Regina Coeli. 


——_ 


AI Circolo artistico 

Innanzj all'Assemblea riunita in- convo- 
cizione straordinaria si è presantato lori 
sera i] Consiglio di Presidenza per Ten. 
der ragione della espulsione arbitraria di 
un socio e presentare le proprie dumis- 
sioni. 

Ragioni di correttezza avrebbero vera. 
mente richiesto che dapo la votazione del- 
l’ultima seduta, il Consiglio sì presentasse 
senz'altro dimissionario, mentre l'insisten. 
za da parte sua sull'argomento provocò 
vivo fermento nell'Assemblea che si pro- 
trasse fino a ora tarda, dando luogo a in. 
cresclosi incidenti, a tal segno cne dopo 
un violento tumulto la seduta dovefte €s- 
ser tolta senza venire ad alcun risultato. 

Certo è da un be] po”, e cioè dall'insedia. 
mento dell'attuale Consiglio che si veri- 
ficano questi fatti dolorosi, i :fuali turba 
no il buon andamento dì questa Associa- 
zione, che tanta tranquillità 6 tanto pre- 
stigio aveva goduto in passato. 

Ci auguriamo perciò pro bono pocis che 
l'attuale Consiglio. riesca a rendersi conto 
della situazione, provvedendo con tempe- 
stive dimissioni al protrarsi di una situa. 
zione che — a ]ungo — potrebbe dar luo 
go a più sfavorevoli complicazioni. 


“Visioni Francescane, 
di Domenico Silvestri 


N conte Domenico Silvestri sabato sera nel 
l'Aula Magna dell'Arcadia, dinanzi a una 
eletta folla di aristocratici e di intellettuali, 
lesse jl sno noema «Visioni Francescane ». 
La tirannia dello spazio non ci consente di 
dare al pubblico un'idea del pregevole lavoro 
del Silvestri, che in una. fresca ispirazione, in 
una ticchezza di .colorite immagini, rievoca 
gli oggetti più suggestivi della vita del San- 
to d'Assisi. I canti, meglio le « visioni » decla- 
mate dal poéta con grande foga, commossero 
vivamente l'uditorio. 

TI conte Silvestri fu vivamente applaudito. 

La interpretazione musicale dello « Visioni » 
del Silvetri fatta dal maetro Raffaelli e re- 
sa dal pianista De Rosi, fu anche molto ap 
plaudita dal’ pubblico. 


Una lettura di Orsetta Orsatti 


Domani mercoledì 12 alle 17 nella sala della 
Sotiola Normale Fuà Fusinato in via III No- 
vembre la valorosa dicitrice Orsetta Orsattì 
reciterà con la sua consueta arte alcuno li- 
riche di pogti moderni. Tutti gli amatori della 
poesia si daranno convegno domani nel po» 
meriggio a questa lettura, 


Spettacolo di beneficenza alla “Lazio,, 


Domani sera alle ore 21 nel Teatro 
della «S. P. Lazio» avrà luogo l'an 
nunciato spettacolo di beneficenza. 

Si darà «Vena d'oro» la bella comme. 
dia di Guglielmo Zorzi 


Un energumeno 


Per motivi eccessivamente banali è ver 
nuto stamune a questione con il proprio 
«Pipelet» il sig. Attilio Pozidori. E, poichè 
egli non ama le parole ma la violenza de- 
gli atti, è saltato addosso al malcapitato 
è lo ha mal ridotto a forza di pugni. Per 
far cessare la lite si interpose un agente 
investigativo, tale Antonio De Santis, il 
quale però ebbe anche lul qualche costola 
rotta. 

Accompagnati tutti è tre all'ospedale di 


otto giorni. 


— 


Ua vecchio tenta di gettarsi nei Tevere 


che attraversavano il ponte Cavour. 
Un individuo, dall'aspetto dimesso e 


gii anni, ha tentato di scavalcare la ba. 
laustra, per gettarsi nel fiume. 


identificato per tale Giovanni Valentini 
di.74 an 


Napoli e le sue rive di sogno; il Vesu- 
vio coì suoi crateri sempre impennac- 
chiati; Capri con le sue grotte meraviglio. 
se e i suoi panorami incantevoli; Pompei 
e Ì suoi prodigi d'arte ritornati in luce; la 
campagna romana piena d fascini e di 
suggestiva poesia, l'Urbe contemplata dal. 
l'alto cielo dal bordo di un dirigibile 
con î suoi monumenti pieni di storia e di 
sovrana bellezza, con i suoi palazzi sor- 
gentì come colossali fantasmi dal dedalo 
delle sue strade popolose; il Tevere armo- 
nioso nello sviluppo del suo corso attra. 
verso la città eterna e che scende al mare 
con la maestà grandiosa degna di un fiu- 
me veramente regale; eppoi le più recenti 
gare sportive, ì cimen' in cui gareggiano 
io spirito di‘ ardimentosa emulazione dei. 
la nostra gioventù e il sapiente sforzo tec- 
nico del nostro commercio industriale; le 
nostro glorie aviatorie e dirigibilistiche; 


danza, apparve proiettato sulle sehermo 
tra il più vivo e commosso interessamen- 
to dei pubblico. 

E quando il velario si richiuse, fu con 
un }ungo € intenso prorompéte d'applau 
si che il pubblico prima di sfollare la sa}a 
volle manifestare agli iniziatori jl proprio 
compiacimento e la più calda ammira 
zione per la loro opera che, pur restan. 
de nel campo dell'attività industriale, si 
eleva ad una dignità e ad una nobiltà 
d'intenti degna del più alto elogio e me. 
ritevole del più cordiale consenso. 

Da quest'oggi il Cinema « Volturno » 
iuizia le sue proiezioni con la «France. 
sca da Riminj », it profondo dramma di 
cui Dante ha dato nelle sue marmoree 
terzine la più alta e potente e appassio 
nata interpretazione lirica, Ed è appunt 
sulle traccie del V Canto dell'inferno 
che il film da oggi in visione è stato co. 
struito. 

Nell'attuale periodo di crist e di in 
quietudine, in questo particolare momen 
to in cui ogni at''vità sembra percorsa da 
stupore e da sgomento ‘@ un senso di 
pavidità turba e talvolta paralizza le mi 
gliori energie, è ragione di compiacimen 


SOL 


riassetto definitivo il potér constatare che 
V'è qualcuno cui non vien mero il co 
raggio delie iniziative. E che, malgrado 
le preoccupazioni che sono la scusa degli 
inetti e degli ultraprudenti, non si perita 
di attuare un progetto grandioso come 
questo del « Volturnò » ché ha alla sun 
base un programma di rinnovamento è d' 
elevazione di un'arte che il mercantilisme 
puramente bottegaio e il decadente spirito 
E ea ” civile mînacelano d* 

rre al livello di una ver fa bi 
pomograta. vera e propria 

ada quindi Il nostro planso pi 
vido. ai signori Cnagiulo ta Visconti Hai 
l'augurio che l'opera loro abbia a portate 
1 migliori. frutti sia net riguardi del pub- |< 
blico a ent si rivolge che degli infziaton | 
begbali TRA 1 più legittimo dei dirîtt | 
di vedere: adeguntame le si ; 
ie g mite ricompensati sti 


la buona fede delle: Banche hanno fatto i|que anni. 
cassieri più caut nell’accettazione degli | ciascuna. 
‘assegni che vengono a loro presentati | così tantò triste 


S. Spirito furono giudicati guaribil! in |4alla Casa del 


Di un disperato tentativo di suicidio | mani 12 corr. alle ore 19.70 nella sala del pan 
sono stati testimoni stamane i passanti |rucchieri per udire le proposte dei due Comò 


Ma, prontamente soccòrso, è stalo 20| mercoledì 12 allé ore 17 avranno inizio la 


compagnato, in grave stato di eccitazione, | qerioni le prima nomina nuoto 
all'ospedale di S. Giacomo, Quivt è stato | itato." pù Lei 


BERTELLI 


tutto questo stupendo quadro di bellezza MILANO 
e di velore, tutta questa ampia e profon. e presso tutte 
da visione di capacità e di giovanile bal- le Farmacie 


O aa 


Î ZINGONE, 


si VESTONO BENE i 


AMBINI 


Corso Vittorio Emanuele - Via Cola di Rienzo 


Tre fanciulle disperate. 


unge i 

Quindi non più di venti au 

Eppure la vita è 

che tuue 

pensato bene di sottrarvisi. 

ne di amore perduto, un'altra per 

cem di mestiere, l'ultima per 

gioventù, E ieri con la Untura di 

è con il permanganato misero in effettà Pi - 

il comune proposito, L ot? 
Poichè abitavano in tre punti oppostt 

| della città furono accolte rispettivamente 

& 


Spirito, di S. Giacomo, e dì S. 
Quivi, con ammirevole sincronismo fu 
ro praticata la lavanda dello stomaco è 
furono trattenute in osservazione, 
Ed ecco i loro nomi che, povere fa. 
ciulle, non è giusto siano sottratti 
onori della cronachetta nera: Chiara 
stromattei, abitante al vicolo Bologna: 
Maddalena Biondetti, ed. Annunziata 
Ma 
i î, fd 


rardi, abitante in via Cairoli. 


Un nuovo prodott 


cio, richiedere sempre la : 
MAGNESIA CON LA STELLA ROSSA 


in vendita presso tutte le Farmacia 
Farmaceutiche. 


CRONACA SINDACALE 


COOPERATIVA UNIONE GENERALE 
VETTURINI PADRONGCINI 


Nl consiglio della disciolta Cooperativa è c08- 
vocato d'urgenza per mercoledì 12 alle ore ® 


Sarà presente alla riunione il segretario del. 
la Camera del Lavoro 6. 


L'UNIONE ED IL SINDACATO MARMISTI 
Invitano i soci all'assemblea che si terrà de. 


tati per l'unione completa della classe. 
AL SINDACATO OPERA! METALLURGICI 


Le urne rimarranno aperte ed alla stessa 
ora nei giorni susseguenti di giovedì 0 venerdì. 
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I Tn grave scandalo a Rovigo 
è I bollettini del mercato falsificati 


ROVIGO, 11. 
Giorni addietro la stampa locale reonva u- 
na lettera dei componenti la Commissione in- 


ora di 
A Natito compilato dalla Commissione stes 


sa. Nell'ultimo Bollettino infatti anrebbe sta- 
to segnato sai frumenti un ribasso di due 
(cite. @ portato da tre ad otto l'anmento del 


| truffe lettora sì attorideva la risposta che 


iimanalo fascista «La legittima difesa» che 
a caratteri di scatola un violento artt 
dal titolo: «Come si costruiscono le for 
tune» e nel quale dice di certe illecite spe 
che si compiono nella Borsa di Ro. 


«T cereali, dice il giornale, forniscono 1a 
le truffe. Persona di nostra co- 
feri hanno ripsrato all'ombra 
le fortune ghermite durante 
she, passata la bufera rossa, osr 
ricovero nelle ospitali braccia del Par- 
si trovar.o mischiate in qualità 
attori nella losca faccenda. 
signor Procuratore del Re, continna 
difesa, c'è bisogno di nomi? Per- 
mettono in galera i compilatgri 
bollettino? Perchè non sì metteho 
gli accaparratorì di farine che — 
olît mezzi — tentano di vendere ad 
superiore al onlniere? 
dire che la faccenda ha sollevato 
le scalpore in città e fuori, e' ciò si spie 
unì tiene conto. della importanza che ha 
mercato nel Veneto ed oltre. 
Abbiamo interrogato in proposito allo scan- 
dalo l'egregio cav. Grigolato, vice-presidente 
| dalla Camera di Commercio, il quale ci ha 
sesicurato che la presidenza della stessa Ca- 
mera non c'entra per nulla: Il listino veni. 
va compilato dalla ‘apposita Commissione che 
lo rimettera alla Camera di Commercio la qua- 
lo a suòà volta lo passava alla stampa senza 
toscarlo. La responsabilità di ogni cosa. ri- 
cado perciò unicamente sulla Commissione 
o su qualcuno dei suoi membri. 


Dopo la fuga del Commissarioprefettizio 
di Crocetta 
ROVIGO, il, 


Intorno alla fuga del Commissario Prefet- 
l'tizia dî Crocetta, presunto cav. G. D. Papi, ed 
alla sparizione delle 10 mila lire della Con- 
gregazione di Carità, si mantiene sempre il 
più assoluto silenzio. 
| Il cav, Toniolo intanto, essendo stato cita 
lo come quegli che nella sua qualità di segre 
lario capo del Comune di Badia, raccomandò 
Ul Papi alla nostra Prefettura, spiega come 
tonobbe quel signore e ciò che fece în suo 
favore nel ditembre scorso. 

Dice fl cav. Toniolo come sì interessò della 
grama del Papì per il quale aprì una 
ttoscrizione che fruttò una settantina di 
ire. « Mentre il Papi stava nel mio ufficio, 
tinua, ebbi una chiamata telefonica da 
ovigo; era il cav. Fornasori clib- mi chiedeva 
formazioni di Crocetta essendo stato lu! 
nfficiato quale Commissazio di quel Comune. 
‘Allora consègnai al Papì, per il cav. Midolo, 
consigliere di Prefettura addetto ai 
‘n biglietto di presentazione e nieat” 
se stanno in questi precisi termini.» 

« Nessuna raccomandazione — riafferma an- 

îl Foniolo — da parte mia del Papi al 
ignor Prefetto, il quale, è presumibile, ab- 
ihia prima della nomina assunte le necessarie 
informazioni ». 

Noi non sappiamo se tali informazioni sie 
(no state assunte, dubitiamo però di no per 
chè — checchè ne dica il cav, Toniolo — quel 

iglietto di presentazione veniva ad ae 
simere di per sè carattere di raccomandazione. 

La lettera del cav. Toniolo ha però ancora 
{un particolare alquanto interessante: 
| .«Di altre cose, delle quali sono venuto a 
I conoscenza solamente ieri dal Segretario di 
Orocetta, non vorrò parlare, perchè non mi 
riguardano affatto ». 

A quali altre cose allude” ‘Ad altre male 
fatte del pseudo cavaliere Papi? E' quanto 
| sapremo in seguito. 


Di) problema dell'edilizia scolastica 


ad Adria 


PE 


sbiigti 


eccezionale arescendo de- 
l'anmento infatti degli alunni 
Scuole della. città negli ultimi otto anni 
Son una percentuale che si eleva 
134 degli iscritti sulla popolazione 
del Comune. Tale pertentuale su- 
notevolmente quella media ‘e massima 
molti centri d'Italia più progrediti del 


Fai 


Una spedizione fascista a Villadore 

x ADRIA, 11. 

L'altra notte circa 50 fascisti dei din. 
torni di Villadore portatisi alla casa di 
certo. Massarente Angelo, che esercisce 
un'osteria al centro del paese, tentarono 
penetrarvi per dargli una lezione creden. 
dosi che egli sia stato la causa di una 
grossa multa inflitta ad una compagnia 
filodrammatica fascista. I carabinieri ac. 
corsi subito impedirono che i fascisti 
entrassero nella cantina del Massarenta, 
alcuni però riuscirono a penetrare nol. 
l'abitazione dove ruppero alcuni oggetti, 
due damigiane da vino e qualche vetro 
per un danno dj qualche centinaio di lire, 

S'è recato sul posto un capitano dei ca- 
rabinieri per-le indagini che non approda. 
rono a nulla non essendo stato ricono. 
sciuto altuno dei partecipanti alla spe. 
dizione. 


Un fascista ferito per-questione di donne 
da uo ex compagno di fede 


ADRIA, 11. 

Presso Guarda Veneta. il fascista Patola 
Renzo di anni 21, possidente del luogo, 
venne a diverbio per questioni di donne 
con certo Padovani Angelo, bracciante 
di anni 18, ex fascista, La disputa si 
fece vivace e ad un tratto il Padovani, 
corso nella sua abitazione ed armatosi di 
un fucile, sparò un colpo contro il Paiola 
ferendolo alle gambe, 

I carabinieri di Polesella, accorsi su» 
bito trassero in arresto il Padovani se. 
questrandogli il fucile che risultò anche 
non denunciato. 


La facciata della Chiesa della Scala 


Le scoperte di questi giorni 
VERONA, 11. 

In questi giorni, procedendosi alla sero. 
statura della disadorna facciata di S. Ma- 
ria, sono venuti inopinatamente alla luce 
le traccie di una antica costruzione. Inter. 
venuta }a R. Sovraintendenza dei Monu. 
menti a regolare il lavoro, si ebbe la lieta 
sorpresa di mettere allo scoperto due fl. 
nestroni laterali, cinquecenteschi come il 
portale, ed incastrati in costruzione an. 
tecedente, probabilmente nell'originaria 
facciata della chiesa che risale al 300 e. la 
cui «origine si attribuisce a Can Grande 
della Scala, E' noto che la chiesa che — 
originariamente era a tre navi e più 
bassa dell'attualo — he subito rimaneg- 
giamenti in varie epoche fino all'ultimo 
che somma ingiuria fece sparire sotto il 
nudo e squallido intonaco la preesistente 
facciata. Anche tutto il contorno di un 
rasone centrale è stato rimesso in Juce e 
si ha motivo di ritenere che la raggiera 
possa esserne completa: In attesa di mag- 
giori scandagli: non è escluso che il roso. 
ne possa esere ‘più antieo + forse Un resto 
del frontale primitivo, e? È 


Le dimissioni della Giunta socialista 
LEGNAGO, 11. 
In seguito alla tumultuosa seduta consi. 
gliaro del 4 u. s. la Giunta Municipa 
di Legnago, riunitasi ieri sera, delibarava 
di rassegnare ]e dimissioni. Anche tutti i 
consglieri di maggioranza fecero atto so- 
tidale con la Giunta e rassegnarono le di. 
missioni, Oggi stesso Je dimissioni sono 
state comunicate al R. Prefetto per cui la 
inevitabile venuta del Contmissario non 
potrà ritardare. 


Per la Conferenza di Genova 


‘Un appello delle Madri e Vedove dei caduti 
MILANO, ti. 


L'Associazione Nazionale fra le Madri e le 
Vedove dei Caduti lancia al Psese ea ai De 
legati delle Nazioni convenuti a Genova il 
seguente nobile appello: 

«La riunione dei rappresentanti di tutti gli 
Stati d'Europa che si raccoglie in questi gior- 
ni nella «Superba», non può lasciare indif- 
ferenti le cina la è Vedove dei 
Caduti în guerra associate nostro sodali- 
zio che tuttavia vivono nell'attesa di giorni 
migliori, guadagnati a usura dal sangue e 
dalla vita dei loro Cari e dalle sofferenze di 
lunghi e non mai leniti dolori. 

Qual cuore più del nostro anela alla pace? 
Quale animo ne è più sitibondo? Quali fami- 
glie più delle nostre, nel travaglio non cessato 
del dopo guerra, ne hanno bisogno? Pereiò 
l’angurio che nella Conferenza di Genova ma- 
turi alfine quel programma preciso e concreto 
di universale pacificazione che il mondo da un 
pezzo ormai aspetta, è sulle nostre labbra più 
&rdente e più febbrile che mai. Si temprino le 
asprezze, si strappino gli odi, si sciolgano le 
gelosie ingenerose, si rischiarino gli orizzonti 
ancora foschi di cupe minaccie... 

Dalla meravigliosa Riviera nostra dove il 
cielo s'irraggia di un sole così caldo e le spiag- 
ge s'allietano di fiori e di fragranze; da Ge- 
nova fiera della sua storia di lotta e di trionfi, 
sorrisa da Colei che salutiamo « Regina della 
Pace», venga al mondo affaticato e stanco la 
parola che non passa è che non può morire, il 
monito che riadditi ai ii le vié sicure del- 
la prosperità e della gloria. 

Lungi da noi la pretesa di formular pro 
grammi e di proporre iniziative. E' nostro do- 
vere, lontane da ogni particolare politica, di 
nutrire piena fiducia in coloro che reggono la 
pubblica cosa: ma affermiamo anche in que 
sta solenne occasione il voto concorde e possen- 
te che si provveda alle urgenti necessità del- 
l’ora e i necessari sacrifici siano giustamente 
distribuiti fra tutti i popoli e serenamente ac 
cettati con alto e vigile senso di umanità e 
disciplna. 

Ma specialmente all'Italia nostra noi pen- 
siamo con particolare tenerezza; accorata. Per 
essa i nostri cari sòn morti, pef essa noi por 
tiamo i ricordi sempre sacri ‘del nostro in- 
cancellabile lutto... Oh, dell’Italia venga con 
pensiero unanime riconosciuto il merito grane 
de, se ne valorizzino i sacrifici immani e VI 
talia sieda fra le grandi Nazioni oggi e sem» 
pre «ministra ed auspice» di una migliore 


e doni la eua pacs. 
—_—€ 


La vittoria dei liberali ad Ivrea 
IVREA, 1l. 

I liberali eporadiesi, da soli, «sdegnan- 
do l'aiuto dei popolari offerto a troppo 
caro prezzo, hanno riportato sui socia. 
listi una imponente vittoria. Infatti la 
media approssimativa della lista è la se-. 

7 diberali voti 1150, socialisti. 638, 
guente se 


Una multa di oltre un milione !! 


FERRARA, 11. 

Da parecchi giorni circolava insistente 
la voce in città che al Comune era stata 
elevata dalla Finanza una grossa multa 
che si faceva salire alla cospicua cifra 
di un milione e 135 mila lire. Ragione 
del provvedimento era la continuata fro. 
de allo Stato della tassa stabilita per 
legge suì biglietti del Bagno Comunale 
quale stabilimento idroterapico. I bigliet- 
ti avevano un prezzo superiore a lire una 

Prima di dare la notizia abbiamo volu. 
to attingere più &mpie e circostanziate 
informazioni dall'UMicio competente. 

Il 16 maggio 1920 era andata in vigore 
la legge che imponeva il 85 per cento 
di tassa e precisamente il 5 per cento 
di tassa erariale e il 20 per cento da ele- 
Yarsi a scopo di beneficenza suî biglietti 
di prezzo superiore alle lira una che e. 
rano distribuiti nei luoghi di pubblici di> 
vertimenti, negli stabilimenti idroterapi. 
ci, 800, 

L'Amministrazione Comunale che reg. 
gera de sorti del nostro Comune aveva 
interpellato ìn proposito il Ministro delle 
Finanze per se il anche il Bagno 
Comunale cadeva sotto la fiscalità della 
legge, Il. Ministero suddetto, con lettera 
2% ottobre 1920 rispondeva che all'infuo. 
ri dei biglietti che importavano il paga- 
mento non superiore a lire una, tutti gli 
altri erano soggetti ‘alla tassa stabilita. 


CORRIERE 


Il Comune di Frrara ia contravenione 


Nessuno ricordava però all'Autorità in. 
terinale l'insolvenza in cui si trovava la 
Direzione del Bagno Comunale nei’ ri. 
guardi del Ministero delle Finanze. Ma 
la locale Autorità di Finanza ci vallel ve. 
der chiaro e, dopo un accertamento sta. 
bilito alcuni mesi fa, procedette giorni 
sono all'esame dei registri di contabilità 
dello Stabilimento Bagni. Ne risultò che 
la Direzione dello Stabilimento deve ver- 
sare la tassa di lire 10,278 equivalente ai 
biglietti superiori al prezzo di una lira 
venduti dal 16 maggio 1920 fino a tutto il 
3 marzo del corrente anno, 

Siocome però anche l'Ente Comune è 
passibile, come tutti i cittadini, alla con. 
travvenzione, il locale Ufficio di Finanza 
ha stabilito la contravvenzione nella ci. 
fra di lire 1.135.000, o 

Noi non sappiamo come — in defini. 
tiva — verrà risolta la faccenda. C'è chi 
si preoccupa seriamente delle conseguene 
ze finanziarie nei riguardi di un Ente 
dissestate. ‘ Altri spera in una benevola 
transazione. 

Comunque è certo che non st potrà ca. 
var sangue da una... rapa. I Comuni ita 
liani attraversano un periodo criticissimo, 
Essi attendono. dal Governo facilitazioni 
e aiuti... Occorrerà quindi che — nel ca. 
so speciale — si rassegni ad applicare la 


DELL 


legge cum grano salis. Altrimenti il Mu- 
Nicipio di Ferrara dovrebbe dichiarare... 
fallimento? 


ITALIA 


Per l'Università. di Camerino 
GAMERINO, 11. 
Le condizioni economiche di questo an- 


tico ed illustre Ateneo ove hanno inse- 
gnato i nostri giuristi che ora 


Madre snaturata 
che sotterra la propria creatura 


SPEZIA, il. 
E' stato scoperto un atroce delitto com. 


;| Piuto da certa Maria Moggia di anni 22, 


a Montaretto presso Bonassola. 

La Moggia circa 20 giorni fa aveva da- 
to alla luce una creatura, frutto di un 
amore illecito; ma non volendo essere sco. 
perta e temendo uno scandalo pensò be- 
ne «di disfarsi della creaturina. Senonchè 
essendo la Moggia caduta anìmalata, il 
delitto venne scoperto dal medico. Venu- 
ta la cosa a conoscenza della autorità, 
questa mattina i carabinieri della sta- 
zione più vicina di Levanto si recava 
mo a Montaretto di Bonassola e traevano 
in arresto la madre snaturata che, dopo 
uno stringente interrogatorio ha confes- 
sato il proprio delitto, commesso in un 
momento di disperazione. Dalle informa 
zioni avute dalla giovane donna i cara- 
binieri recatisi in un vicino riu. 
scirono a rintracciare il luogo scelto dal. 
la Moggia per nascondere il frutto della 
colpa. 

I militi fatto un piccolo scavo nei pres. 
si di piantagione di fiori si trovarono di- 
nanzi a uno spettacolo raccapricciante e 
nauseante; legato im un piccolo straccio 
stava il corpicino di una creaturina già 
in stato di avanzata putrefazione, 


Per la strada internazionale 
tel Colle della Croce 


PINEROLO, 11. 

Ci consta che avendo l'on. G. Bercier, 
rappresentante del Sindacato d'iniziativa 
del Queyras, diretto al Presidente dei 
Ministri Facta una lettera di congratula» 
zioni e di auguri, questi con un cordia. 
le telegramma gli ha espresso i suoi rin- 
graziamenti ed il proprio desiderio di 
rendere più stfetti 1 legami d'amicizia 
fra i nostri due paesi per mezzo dell'im. 


portantissima stràda del Colle della Cro- 


CENTRALE 


Corriere di Recanati 


PRO COMBATTENTI BISOGNOSI 
RECANATI, 11. 


Anche nella nostra città si è costituito il 
Comitato pro combattenti bisognosi che ha 


miglior 
ricoprono le maggiori cattedre d'Italia, od | per scopa di giorare nel campo economico e 
ove si raccolgono annualmente nella quie.| morale a quei cittadini che in seguito alla 


te dei suoi monti centinaia di studenti di 
ogni parte d'Italia, sono così critiche da 
far temere della sua stessa esistenza, Ed 
è perciò con un vero senso di meraviglia 
e di sconforto apprende, chi, come noi, a. 
ma l’Università di Camerino per avervi 
passato i migliori anni di studio, la noti- 
Zia che la Deputazione Provinciale di Ma. 
cerata ha accolto la domanda di un mag- 
gior sussidio non adeguatamente &i suoi 
bisogni, accordando ad essa meno dell'U. 


guerra e per i danni ed i disagi ds essa ri 
sentiti debbono essere nuovamente incanalati 
nelle vie del lavoro e della produzione, deb- 
bono essere sorretti nella ripresa delle proprie 
attività, e debbono infine essere educati ed 
istruiti nelle più elementari ed indispensabili 
cognizioni del sapere. 

I Comitato, che è risultato composto dei 
signori: avv. Celso Minestroni, consigliere de. 
legato; Vincenzoni Alfredo, Marini Mariano, 
Federici Imigi. Plinio Politi; consiglieri; Rio- 
cardo Braccialarghe- cassiereseconomo; Polve- 
rigiani Luigi segretario, si è messo alacre- 


niversità di Macerata che per Je sue CON-|mente al lavoro inviando alle superiori autori- 
dizioni, per il sussidio governativo, Per|th il bilanolo preventivo pel corrente anno 
l'unica facoltà di giurisprudenza noù ha|onda ottenére Îl sussidio del Ministero del 


quelle necessità finanziarie  dell'Universi- 
tà di Camerino che conta ben cinque fa- 
coltà e cioè: medicina, farmacia, legge, 


‘ | veterinaria e ostetricia, con un numero di 


professori notevole, che vengono stipen. 
diati con compensi addirittura irrisori. 

Siccome la Deputazione Provinciale do- 
vrà per questo punto ritornare sul bilan- 
cio non. ancora approvato, e quindi la 
situazione non può dirsi compromessa; ci 
‘permettiamo di far presente che. equità 
vuole che il sussidio per Camerino debba 
esere in proporzioni maggiori di quello di 
Macerata. Esso fino allo scorso anno era 
di L. 12.000 tanto per l'una che per l'altra 
città; l'aumento proposto per l'anno in 
corso sarebbe di L. 28.500 per Camerino 
e di L. 30.000 per Macerata, Non sappiamo 
spegarci tale diversità di trattamento in 
senso inverso, poichè fra le due università 
quella che maggiormente dovrebbe essere 
beneficiata per le ragioni sopra esposte, 
sarebbe proprio quella di' Camerino la 
quale per poter vivere modestamente e de- 
corosamente avrebbe bisogno di almeno 
L. 40.000 annue quale sussidio della Pro. 
vincia. 

Vogliamo sperare che per il decoro di 
questo antico Ateneo rinomato anche fuo- 
ri d'Italia, per il buon nome della nostra 
qProvincia la. Deputazione di Macerata 
sappia e voglia agire con coscienza e 


La nomina del chirurgo a S, Benedetto 


Sulla verata questio della nomina del 
chirurgo. di S. Benedetto del Tronto pub- 
blicammo a suo tempo una corrisponden- 
za che provocò la replica di un tale che, 
firmando un elettore, entrava in polemica 
sull'argomento. 

Per una consuetudine di imparzialità, 
che è nostra norma costante, pubblicam- 
mo la lettera dell'elettore. 

Oggi diamo posto ad una replica del 
nostro corrispondente. E con la eua pa- 
rola intendiamo chiudere la polemica. 

Ecéo il testo della replica: 


« Mi siano consentite. poche righe di 
risposta a que] tale, che, asserendosi e 
firmandosi per un elettore, afferma, sot 
to la veste dell'anonimo, così comoda per 
chi non è uso assumere responsabilità, 
che io abbia fantasticato o mentito nella 
mia corrispondenza sulla nomina del chi. 
rurgo. 

Quel talle elettore, non sa, o finge di 
ignorare che fu presentata al Consiglio 
comunale una petizione portante la fir 
ma di più di 1500 cittadini, nella totà 
lità o elettori, e in massima parte 
simpatizzanti dell'Amministrazione socia- 
lista. Se, come si sa, tale amministrazio- 
ne fu eletta con 1350 voti, è lecito -sup- 
porre che Ja maggioranza della popolazio. 
né voleva e vuole il dott. Boccabianca co. 
me io ho affermato,, 

Certo che FAmministrazione doveva no. 
minare impavidamente il chirurgo che 
essa credeva meritevole, anche contro la 
volontà della maggioranza dei suoi elet 
tori. Se non l'ha fatto, vuol dire che pa 
vidamente nom ha creduto di mettersi com. 
tito la popolazione, e di tutto ciò io non 
ho colpa. 


Dott. Giuseppe Verdecchia ». 


Denti 
candidi 


Tesoro, ed invitando tutti i combattenti biso- 
gnosi senza distinzioni di parte, ad iscriversi 
al Comitato siesiio, iniziando così la sua opera 
altamente morale e civile. 
MOSTRA AGRICOLA INDUSTRIALE 

E' ormai assicurato che nella prossima estar 
te sarà tenuta un'importante mostra regiona» 
le con premi alla quale concorreranno sen» 
za dubbio quasi tutte le industrie delle città 
marchigiane. Non si tratta di una 2 edizione 
della esposizione che quanto prima verrà inau- 
gurata a Macerata, giacchè questa riguarda 
sopratutto lavori di arte, mentre la nostra ha 
carattere eminentemente pratico sia nel cam. 
po agricolo che in quello industriale. 4 

Il Comitato promotore sta alacremente lavo 
rando per la migliore riuscita della, mostra; 
terremo ‘informati i nostri lettori quando sa- 
ranno*precisati i dettagli. 


Un o. d. g. della Sezione postelegrafica 
de ASCOLI PICENO, 11. 

La locale sezione postelegrafica riuni. 
ta in assemblea generale ha votato ad 
unanimità il seguente ordine del giorno: 

«Il personale postelegrafonico dell'Unio. 
ne dei sindacati; tenuto conto che ‘la pro. 
messa differenziazione non è stata ap- 
plicata agli ufticiali amministrativi con. 
tabili con titoli di studio provenienti da 
pubblico concorso nella ricostruzione di 
carriera, considerato che, attualmente tro. 
vasi in gestazione la tanto auspicata ri. 
forma burocratica; considerato che tale 
riforma tende alla perequazione delle ca. 
tegorie delle varie amministrazioni in 
base al' reclutamento; solidale alla agita- 
zione dei colleghi di ogni parte d'Italia, 
invita il Comitato centale a svolgere quel. 
la qualsiasi azione affinchè vengano ri- 
conosciuti giusti i' Joro legittimi desidera. 
'ta, consistenti: 1) abbuono di una promo. 
Zione; 2) nomina, à capo Ufficio nel quadro 
transitorio; 3) valorizzazione delle fun. 
zioni, 


—— 


L’ov.DeAndreisper il Palazzo delle Poste 
ASCOLI PICENO, 11. 

Ill deputato repubblicano della nostra 
circoscrizione on. ing. Luigi De Andreis 
si è attivamente occupato presso il com. 
petente Ministero delle Poste e dei Tele- 
grafi perchè senza ulteriore indugio sia 
no iniziati i lavori di costruzione del nuo. 
vò palazzo delle Poste. 

M Mnistro on. Fulcj scrive ora all'on. 
De Andreis quanto segue: «Sono lieto di 
parteciparvi che con decreto ministeriale 
del 23 corrente ho approvata l'esecuzione 
dei }Javori addizionali intesi a completare 
le opere di fondazione e basamentali del 
nuovo edificio postelegrafonico di Ascoli 
Piceno, date in appalto alla cooperativa 
fra operai dell'arte edile.» 

Il provvedimento giunge quanto mai op. 
portuno è servirà in molta parte a le. 
nire la tutt'ora esistente crisi edilizia. 


Il duca’ d’Aosta a Livorno 
LIVORNO, 11. 

E' giunto a Livorno S. A. R. il Duca 
d'Aosta, ricevuto alla stazione dal Prin. 
cipe Aîfmone. In un'auto dell'Accademia 
Navale $. A. si è recato alla R. Accademia, 
Navale. 

L’Augusto personaggio si tratterrà a 
Livorno due o tre giorni. 


Lo sciopero degli impiegati del Comune 


, di Campobasso 
CAMPOBASSO, 11. 

I dipendenti comunali di. questo Gapo. 
luogo hanno deliberato il seguente ord; 
del giorno con intérvento ed adesione dei 
rappresentanti dei maestri elementari, 
‘degli ufficiali sanitari, dei (veterinari e 
dei medici condotti: 

« Presa visione della circolare 2 aprile 

-- del Consiglio Direttivo della Sezione 
Provinciale dell’Associazione Nazionale 
fra gli impiegati e salariati nel. 
la quale è riportato l'ordine nel giorno 
12 corr. contro il negato provvedimento 
legale di obbligatorietà della seconda in- 
dennità caro-viveri, lungamente attesa 
dai dipendenti degli Enti locati. 

Ritenuto che îl disegno di legge appro- 
vato dalla Camera dei deputati per ben 
due volte, venne rigettato dal Senato, sen. 
za l'onore della discussione ed in forma 
dii sprezzante valutazione dell’opera mi- 
sconosciuta dei funzionari degli enti lo, 
cali, che pure spendono tutta la lore at- 
tività specialmente in servizi di carattere 
statale che incombono sempre più nume. 
rosi sui Comuni; 

Mentre confermano tutta la lorò grati- 
tudine verso l'Amministrazione Comunale 
di Campobasso che, ispirandosi a criteri 
di giustizia ed equità, ha elargito spon. 
taneamente la contesa indennità ai propri 
dipendenti, fin prima che venissero esor- 
tazioni da parte delle autorità governati. 
ve, per cui la presente agitazione non 
pò, nè deve aver' significato ostile verso 

prefata Amministrazione; 

Deliberano: 

1. — Manifestare la propria gratitu- 
dine verso l'Amministrazione Comunale 
che, esulando dai gretti ariteri di male 
intesa economia, ha spontaneamente con. 
cesso al proprio personale la seconda in- 
dennità garo.viveri. 

2. — Affermare la propria Solidarietà 
con tutti i colleghi del Regno, nei movi. 
menti di classe. 

3. — Protestare vivamente contro ‘gli 
insani apprezzamenti del Senato sull'ope. 
ra dei funzionari degli enti locali, respin. 
gendo sdegnosamente le offese arrecate 
in tale occasione alla dignità della classe, 

4. — Aderire all'ordine emanato dal. 
la Presidenza Centrale dell’Associazione 
di astenersi dal lavoro nel solo giorno 12 
corr. in segno di protesta, eccezione fatta 
pei servizi daziari, i quali continueranno 
« funzionare regolarmente, potendo il lo. 
ro abbandono, sia pure momentaneo, co. 
stituire un danno enorme per l'Ammini. 
strazione comunale, danno che si ha il 
maggior interesse di scongiurare. 

5. — Tenere desta l'agitazione in con. 
formità degli ordini che venissero in se. 
guito emanati dalla Sezione Provinciale 
dell'Associazione, fino al raggiungimento 
delle legittime aspirazioni della classe. 

6. — Trasmettere copia del presente 
ordine del giorno all’Amminisfrazione co 
munale di Campobasso, alla Sezione Pro. 
vinciale dell'Associazione, alla Stampa, 
all'Unione Magistrale, all'Associazione 
Nazionale dei Veterinari, a quella degli 
Ufficiali Sanitari ed all'altra dei Medici 
Condotti. 


Riunione magistrale 
CAMPOBASSO, 11. 

Oltre 120 maestri si sono riuniti ieri in 
questo Capoluogo, recandovisi da tutti i 
paesi della provincia, per procedere alla 
rinnovazione delle cariche del Consiglio 
federale, Risultarono eletti: Presidente: 
Arcolessi Vincenzo; Segretario: Alfano 
Virgilio; Consiglieri: Montini Antonio, Pa. 
lange. Elio, Cantando Gianfrancesco. 

In tale occasione, l'ispettore prof. Por- 
zio annunziò la sua intenzione di indire 
un pubblico comizio per sostenere la tesi 
favorevole alla scuola di Stato, e dichiarò 
di accettare, anzi di desiderare, qualun. 
que contraddittorio. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 
Il disastro framviario di Civifacasteltama 


fu causato dall'ubbriachezza del conducent( 
VITERBO, 11. 

Tutt'altro che rari sono: gli investimenti. { 
deragliamenti che dobbiamo lamentare sul 
disgraziata linea Roma-Civitacastellana-Viteri 
bo, nè è la prima volta che sono stati lan 
ciati (purtroppo invano) lamenti contro 
pessimo materiale rotabile, în gran parte lo! 
goro ed inservibile, contro l’infelice tracciata 
della linea stessa e contro la temerarietà 
(che qualche volta rasenta la detinquenzal 
di certi conducenti. Il disastro di venerdì se 
ra là la triste riprova di, queste nostre affen 
mazioni; disastro che ha minacciato (nà lt 
minaccia è ancora scongiurata) la vita di und 
dei più attivi e dei più tutelligenti impiel 
gati della nostra città; il rag. Serafini 
faele, ragioniere capo della locale Cassa 
risparmio e padre del nostra collega del «Mea 
sRegero ». 


Il Milletti 


di Porta 
traevano fuori dai ® rag. Serafini 


e altri 11 viggiatori 


È) 
£ 


, Grella Elena, 
di anni 3, Lugliolini Antonio, Brandi Teresa, 
Manfredì Fabio, Martone Torquato, signora © 
Petti e figlia, Spina Giuseppe, ospotreno; ok 
tre ad alcuni altri che sono leggermente com 
tusi e che hanno ricevuta medicazioni som= 
mario. 

Alcuni giornali hanno parlato di un pala 
telegrafico che sarebbe stato causa del dera= 
gliamento. Facciamo osservare che se il pala 
fosse caduto sulle linea prima del 

del treno, allora non i due vagoni di coda, 
ma anche la motrice avrebbe deragliato. Sî 
deve ‘invece ritenere che o nno. dei vagoni 
rovesciati per la scarpata ha abbattuto il 
palo o il palo stesso è stato a bella posta 
abbattuto dopo il disastro per nascondere 
eventuali responsabilità. 1 Milletti è ancora 
latitante. 


Le condizioni del Serafini, pur. rimanendo 
gravissime, non sono del tutto disperate. 

Uhiediamo e vogliamo, facendoci interpreti 
della pubblica opinione. che l'autorità giu- 
diziaria ricerchi tutte le eventuali responsa. 
bilità e denunci l'operato della Società che 
oltre al dotare la linea di un materiale pres- 
sochè inservibile. manteneva ancora in ser- 
vizio il Milletti, che già grave lutto avera 
arrecato in altre famiglie. 

Al nostro collega ed alla sua famiglia î no- 


to, cav. Attilio Rancher, rievocando tutti Ì 
fasti del nostro glorioso esercita, 


Casa di Vendite Perito U.Sammartm; 


5 eclamanti vendite 


al’ASTA 
per liquidazione ereditaria del MO. 
BILIO DI LUSSO E COMUNE appar. 
tenenti alia Nobile Famiglia del 
Marchesi D'Ornano si eseguiranno 
Mercoledì 12 aprile 1922 e segmenti 
ore 10 1/4 nel 


PALAZZO BALESTRA 
Piazza S. Apostoli, 49 i 


Vendite di Tullio Righetti 


Impresa di 
VIA FLAVIA, TRA 
Sede: VIA BABUINO, 96 (Gail interna) 


OGGI alle ore 16 reca x 
TERZO GIORNO DI VENDITA 
DELLE 


6 Grandi Vendite| 
all’ Asta pubblica 


concernenti tutto l'arredamento di 


DUE RICCHI APPARTAMENTI 

(Camere ‘da letto, sale da pranzo, salotti- 
ni, tappeti persiani, bronzi, marmi, ecc.) 
che avranno luogo nei locali di 


VIA FDAVIA 73-A 
CATALOGO GRATIS 


ET 


dre 


Prob 
Incongruenze 


TARANTO, 11. 

Venticinque, trent'anni fu, quand) la 
nostra città contava una p. olazione che 
arrivava sì 0 no a cinquantamila abitanti 
e l’espressione «edilizia aveva spinto isuoi 
lentacoli non oltre piazza Giordano Bru- 
no, e le industrie e i commerci per le 
illuminate e sagaci iniziative di Carlo Ca. 
cace cominciavano a fiorire e l’importan- 
za Imilitare e marittima locale era anco- 
ra ben, lontana dalle Losse i affermazio. 
ni rivelatesi dal i_inpo della guerra Jibi- 
ca, Taranto si accingeva a divenire uno 
ira i più cospicui centri ferroviari del 
Mezzogiorno. Aj quell'epoca, infatti, la 
mostra città era sede’ di importanti e 
nunierosi uffici ferroviari. Vi erano: un 
Ufficio movimento (3. sezione principal.) 
costituito da un capo movim.nto, da quar 
ro ispettori sezionali, da un capo uîncio, 
q.attro. sottocapouffici, da 150 a 180 ir- 
piegati, un ispettorato di reparto movi- 
Inento, un ispettorato  telegrafi; una se. 
zione trazione; una officina meccanica 
con parecchie centinaia di operai,. un 
deposito locomotive con un capo deposito, 
parecchi sotto-capi copositi, vari capi 
squadra, un centinaio di operai e un ten- 
tinaio fra macchinisti e fuochisti; una se- 
zione manutenzione con un ingemei:-ca- 
po, un ingegnere ff. da capo sezione quat. 
tro di reparto, una decina di 
disegnatori e un'ottanti=. d'impiega’!: con 
giurisdizione . Taranto-Metaponto-Cariati; 
Taranto-Metaponto-Potenza; un ispettora- 
îo sanitario, una sezione Servizio Magaz- 


va 
servizi che allora dipendevan. da Socie- 
tà private (meridionali e calabresi prima, 
mediterranee e adriatiche dopo). 

Oggi che.la popolazione di Taranto ha 
superato i centomila abitanti e il movi- 
mento. edilizio si è syiluppato con una 
estensione e una rapidità sorprendenti 
e Je industrie ‘oltre -al possente. Cantiere 
Navale Tosi, si sono arricchite di non po- 
che officine, ed il commercio na talvolta 
imponenti rigurgiti di attività oggi — so- 
pratutto — che la guerra ha fatto ricono. 
scere a Taranto un valore strategico di 
primordine, non soltanto la nostra città 
si è ridotta con una stazione SAL 
la le r la sua angustia più che 

corta strozza, paralizza i movi- 
menti e ‘attività di ogni interesse cittadino 
ma da.tanti uffici ferroviari che aveva, è 
stata a poco a poco defratidata, e altro 
non ha che il Magazzino, un miserrimo 
reparto movimento, un esiguo deposito Io- 
comotive, una officina veicoli di ben scar- 
sa portata, l’ pettorato sanitario e ‘una 
mutilata sezione lavori. E questa lenta, 
‘assurda quanto spietata spoMNazione di uf- 
fici ferroviari, si è fatta compiere impu. 
smemente, senza proteste nella più fakiri- 
stica indifferenza delle varie autorità pò. 
Îitiche e amministrative ‘che si sono suc- 
cedute in quest’ultimo trenterini. Ma ciò 
non è tutto. Vi è qualche così di più 
strano în questa progressiva «dîminntio » 
di ferroviaria della nostra cit 
tà ed è l'fMogica incongruente, ‘inconsi 
ta concezione che si è avuta nellassegna. 
ta le giurisdizioni ni superstifi ongani e 
uffici ferroviarii. Si può dire che ctascun 


Poleiniche vescovili a Mileto 
Risposta al “Corriere d’Italia,, 


MILETO, i1., 


le! mi dedica nn lungo articolo redazionale. 
Roberto Buonfiglio ex cattedra fa sapere al 
‘pubblico-che la Direzione del sno giornale ha 
tricevuto.una mia lettera, che non si è pubbli- 
cata. perchè io non sareì stato attaccato da 
messuno e perchè il mio scritto sarebbe non 
pubblicabile per la forma offensiva e egar 
bata. 


E° necessario precisare. In une corrispon- 
denza da Mileto, il «Corriere» scriveva, fra 
l’altro, queste parole ame rivolte: « miseria 
di mente e peggio di cuore» «povertà di, spi- 
rito 
Nacoari... 
decreto legge (sull’assicurazione obbligato 
ria) chiamandolo iniquo; gli argomenti che ad- 
duce sono così scomposti, che non solo dimo- 
stra di non conoscere l’orgarismo della legge 
© le finalità della medesima, ma si rivela defi- 
ciente. nelle questioni sociali » e più oltre an- 
cora « Povere intelligenze! ». 

To domando, se fl ‘« Corriere» non mi ha in 
sultato, cosa s'intende per insulto, e se non 
si ha il diritto di rispondere, anche offensiva- 
mente, .quando si è însultati în tale guisa. Io 
domando ancora se non si ha fl diritto di ret- 
tificare, quando dalle colonne di nm giornale 
si.mentisce affermando the io abbia scritto 
um articolo contro l'assicurazione ebbligatoria. 
(Ml mio scritto è una completa apologia del- 
l'Istituto: Roberto Buonfiglio, prima di prèn- 
dere la penna avrebbe potuto leggere l'arti- 
colo incriminato » 

I «Corriere» — tin omaggio alla sua ben 
nota imparzialità e correttezza giornalistica, 
beninteso — non ha creduto di pubblicare la 
mia lettera. 

Il Giornale su cui scrivo, (che non si può, 
certamente, paragonare al « Corrierè ») però — 
è bene notarlo — pubblica delle lettere in rt- 
sposta alle mie corrispondenze dj persone che 
non sono state mai da me toccate. Ciò come 
premessa, 

Il Bnonfiglio poi, facendo suoi — voglio cre- 
dere certamente in buona fede — le parole e 
gH argomenti di alcuni reverendi, che amano 
rimanere dietro Ja corazza dell’anonimo, seri- 
me dalle colonne del «Corriere »,. servendosi 
delle false informazioni avute, e traendo per- 
ciò delle conclusioni erronee. 

Ho soritto contro mons. ‘Albera, davvero non 
per intralciare la sua azione economica-socia- 
Île. ‘Anche ‘se questa mi desse « sui nervi» — 
come dice il redattore — non ve ne sarebbe il 
‘motivo. Conosce il Buonfiglio l'attività del- 
l'Amministratore  Apotolico della diocesi di 
Mileto? Credo di no. 

Im Mileto non esiste una sezione del Parti- 
to Popolare. Vi è una Cassa Rurale — non isti- 
tuita da lui — che non ha carattere, Se così 
fosse; molti élementi s’unirébbero senz'altro. 
T'unioa organizzazione, che si può dire prole- 
taria, è la «Società Agricola la Zappa», che, 
mon solo. non è etata istituita dall'Albera, ma 
è completamente indipendente: solamente sì 
riunisce, per mancanza di altro locale, in 
mno stabile della Mensa Vescovile. 

Nel ‘apoluogo della. Diocesi, dunque, l'azio- 
né è negativa, a menochè le organizzazi 
che: il Vecovo avrebbe istitnite, non v 
segretamente. 

L'Albera avrebbe fondato in Mileto una 
@#Casa del Sacerdote ». Ma davvero monsignore 
#86 ne vorrebbe fare un merito? Cosa ne dice 
mons. Vallega, che l’ha istituita, e che ha 
fornito la maggiore pare dei capitali? A quan- 
do l'apertura di tale istituto, che è stato inau- 
gurato fin dal novembre scorso? 

Dove sono le organizzazioni cristiane nella 
Miocosi, cocotta le poche casse rurali? 


[9a 


F. 
il 


lemi ferroviari del Mezzogiorno; 


giurisdizionali 


ufficio abbia una giurisdizione a sè e.del 
tutto opposta a quella assegnata ugli aì- 
tri uffici. Così la giurisdizione dell'ufficio 
‘movimento è diversa da quella dell'uffl- 
cio lavori e in parte da quella dell'ispet- 
torato sanitario e ie attribuzioni del de- 
posito ‘e dell'officina sono in tutt'altra ar. 
monia che con quelle richieste da tali 
giurisdizioni. 

Andremmo troppo per' le lunghe se ci 
induggiassimo a fare una disanima der 
le condizioni e delle attribuzioni a del 
funzionamento di ognuno degli uffici tut 
tora esistenti. Ma per dare una iden del 
cervellotici criteri cui si ispira la politica 
feroviania del. Mezzogiorno basterà ri- 
levare in una sinteticu esposizione 1° vi. 
cissitudini a traverso Je qualè è passata la 
giurisdizione attualmente assegnata alla 
sezione Lavori di Taranto. 
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giudicati serenamente, 

sere abbastanza ben conosciuti nell'attività 
quotidiana. E anche perchè abbiamo la più 
grande fiducia nella serietà, professionale del 
nostro valoroso corrispondente: di Mileto, del 
quale condividiamo tutti gli apprezzamenti. 

I nostri lettori sono stati ‘a sufficienza illu- 
minati sulla grave questione: riteniamo per 
ciò esanrita la polemica, la quale, se non al- 
tro, sarà servita a portare a conoscenza del 
pubblico i metodi che ancora si usano in ale 
cune dioceei del Mezzogiorno, per impedire 
che la verità sia nota a tutti. 


Collegamenti telefonici 
CATANZARO, 11. 


La Giunta Esecutiva della- Federazione 
delle Sezioni Combattenti della provin. 
cia di Catanzaro: 

considerati Ja importanza del proble- 
ma dei collegamenti telefonici in pro- 


La sezione Lavori di Tàranto faceva par- 
te di quel gruppo degli importanti uffic 
periferici della direzione dell'Esercizio del. 
la Società Mediterranea al. 30 giugno 1905 
data dell'inizio dell'Esercizio ferroviario 
statale, Essa, a tale data, aveva una giu- 
risdizione di circa 360 km. di linea e com. 
prendeva le linee e tratti di linea Taran- 
to-Brindisi; Taranto-Potenza è Metaponto. 
Cariati, con 5 reparti di oltre km. 70 cta- 
scuno, di cui due distaccati (uno a Po. 
ten:a e uno a, Cosenza). . Col. passaggio 
di detta Sezione ex Mediterranea allo Sta- 
to, si ritenne per imperscrutabili ragioni 
tecniche e amministrative, di ridurre’ la 
giurisdizione che la Società .con .molto 
accorgimento e profitto le aveva asse 
gnato per um lungo periodo facendo cede. 
re alla sezione di Salerno; col primo. giu. 
gno 1906, il tratto di linea Campomaggio 
escluso, Potenza incluso. Successivamente 
col 15 giugno 198, a distanza di appena 
due anmi, per ragioni sempre ignorate, la 
sezione lavori di Taranto, che con pochis. 
sìîme persone amministrava e provvedeva 
nel modo più perfetto e sollecito alla.ma. 
nutenzione e ai muovi lavori di costruzio. 
ne su oltre 300 chilometri di linea, ven. 
me nuovamente raccorciata nella giurisdi. 
zione con Je cessioni: alla sezione di. Sa. 
lerno del tratto Campomaggiore-Metapon. 
to, e a quella di Bari della Stazione di 
Taranto e del tratto da questa stazione al 
Km. 3.850, ove si distacca la linea per 
‘Bari. Con la stessa data, come se ciò non 
bastasse, .venne pure disposta ed. effet- 
tuata, la cessione. alla sezione lavori di 
Lecce della linea Taranto-Brindisi, :rima.. 
nendo , così la sezione di Taranto, con 
le linee. .dal Km. 3.850 (della Napoli Taran- 
to) a. Metaponto (cirea km. 40 giurisdizio- 
ne del compartimento di Bari) e col tratto 
di Metaponto a Cirò e linea Sibari-Cosen. 
za-Pietrafitta (circa km, 240, giurisdizion 
del compartimento di Reggio C.). 

Tale giurisdizione, del tutto irrazionale 
perchè rientrava nell'ambito di. due Com. 
{partimenti,. venne. tenuta sino .all’epoca. 
del terremoto del 28 dicembre 1908, dalla. 
quale data la giurisdizione delta sezione 
lavori ‘di. Taranto venne prolmngata simo a 
Catanzaro ‘Marina. % 

Ma vedremo ancora, in una prossime 
nota, quali e quante ulteriori assurde 
modificazioni ai danni di Taranto e del 
servizio si apportavano a quel swpersti 
te rmportante ufficio? 


I’Albesa — non lo nego — nell'intenzione 
sarebbe un ottimo seguace di D. Sturzo, ma; 
in pratica non ci riesce, e, qualche volta per 
convenienza ha smentito so stesso. In un paese. 
un' parroco, di soda coltura e di ottima mora- 
Htà, sol perchè si è preoccupato di organizza- 
re dl popolo, dispiacendo la borghesia locale, 
è stato senz'altro esonerato della carion e 
mandato altrove. 

Si parla anche di disciplina. In un altro 
paese la chiesa è chiusa da parecchio tempo, 
sol perchè fl Vescovo non ha avuto il coraggio 
di scegliere fra. due sacerdoti contendenti. e 
aspiranti alla caricà di parroco. (A proposito 
mi è stata,, da parte di quella. popolazione, 
uns minaccia di dimostrazione ostile). In una 
cittadina. poi, che ha delle gloriose tradizioni 
sacerdotali, e dove esiste una specie di colle 
giata, l'Albera ha esplicato talmente la sua 
uzione religiosa, ha speso tanto senno e tan- 
ta prudenza, che ha provocata l'indignazione 
di quei canonici e della cittadinanza, E cogli 
esempi può bastare. f 

Si paria ancora del decreto legge 21 apri 
le 1919. Che un reverendo, a corto di argomen- 
ti, possa. dire simili castronerie, può essere 
scasabile; ma che ella, signor Buonfiglio, af- 
fermi che si. possa, combattere un Vescovo per 
chè si occupa 'di tale, deoreto è... grave. Vial 
Bisogna essere molto piccini per immaginare 
‘ohe, combattendo um Capo. di Diocesi, si pos: 
sa silurare una legge dello Stato... 

‘Permetta, signor Buonfiglio, che, pur esta- 
siato dalla sua brillantissima prosa, rivolga 
& lei: poche. parole. 

Ella ha creduto di assumere la parte di av- 
vocato difensore di mons: Albera. Sta bene, 
In qualità di redattore di nr giornale cattoli. 
co ne.aveva tutto il dovere. Scusi, però, che 
me sa lei di quello che qui avviene? Conosce 
bene gli uomini contro cui. sì lotta? ‘Se così 
fosse, ella non scriverebbe, Venga in Mileto un 
pochettino. Soruti gli ambienti diocesani, stu- 
di certe sagome di preti e poi parli. Non de- 
ve risolvere la questione con una affermazione. 
Venga — le ripeto — un po’ da noi e interro- 
ghi preti, parroci e popolo dei singoli paesi, 
ed anche molti di quei reverendi che hanno 
firmato la famosa protesta, e ne sentirà delle 
belle. Vada a visitare mons. Morabito, il ti- 
tolare della Diocesi, per il quale noi non ab- 
biamo delle tenerezze, ma al quale non pos- 
siamo negare la sua superiorità mentale; cer- 
chi di scrutare nelle pupille spente del vecchio 
Vescovo, che la Santa Sede crede incosciente, 
la ‘sua attuale tormentosa passione. Interro- 
ghi il Morabito, che da più di un ventennio è 
fira noi e che conosce l'animo del nostro po- 
polo, e poi parli. 

To, da parte mia, ho scritto contro l'Albera 
senza interesse alcuno; non ho appetiti da sod- 
disfare, nè sono poi un grasso borghese, come 
si vorrebbe far intendere. Venuto sù ed edu: 
cato da una scuola di lavoro e di modestia, 
mi sono slanciato nella vita senz'altro appog- 
gio il desiderio di un onesto lavoro. 

Ella, signor Buonfiglio, ha alquanto esagera. 
to. Pesgecanismo, liberalismo, massoneria... 
Non era il caso di adoperare tali paroloni sen- 
za conocere uomini e cose, 

Deve consentire che la sua conclusione: « bre- 
ve, succinta e compediosa » è fuor di luogo ed 
esagerata. Non era il caso di parlare di Sd 
landra; Giolitti, Bergamini, e Malagodi, per 
debellare .mé ‘be non so fare altro, che lan: 
cinre « sciocche insinuazioni...» 

Avrebbe meglio impiegato lo spazio a pro- 
porre, rimedi per la soluzione dei problemi 
meridionali. Perchè, sa, qualche maligno po- 
trebbe credere che ella, redattore per il Mez: 
zogiorno, abbia più a cuore le sorti di un Ve- 
scovo, che quelle del Meridione, di cui è il 
paladino! 

Dott. F., NACCARI. 


Abbiamo, lasciato la. più ampia libertà al 


na corrispondente eni euoi ay 


versari di 
i RE | 


vincia; 

considerato. che . l'Amministrazione 
provinciale attende da mesi ìa compilazio- 
ne delle perizie relative ai collegamenti 
telefonici dei Comuni non capoluoghi di 
mandamento da eseguirsi dalla provincia 
in base al D. L, 9 febbrafo 1919 n. 245; 

ritenuto. che la Direzione del Circolo 
costruzioni telegrafiche e telefoniche ‘di 
Reggio Calabria non si è preoccupata 
quanto avrebbe dovuto di problema che 
interessa tutti i comuni di questa pro. 
vincia; “ 

protesta vivamente contro’ la predetia 
Direzione per l'opera scarsa e tardiva, e, 
mentre interessa i propri rappresntanti 
politici perchè presentino delle ‘interroga» 
zioni al riguardo, -si.riserva.di iniziare | 
in provincia una agitazione che imponga 
la risoluzione del problema. 


Le case per i ferrovieri 
NICASTRO, 11. 


Proveniente da Reggio Calabria è giunto 
qui il capo-compartimento delle ferrovie 
per prendere opportuni accordi con que. 
st'Amministtazione | comunale circa la 
costruzione delle case dei ferrovieri. 

Il nostro ‘egregio Sindaco avv. Fiore ha 
accolto con molta simpatia tale’ visita e, 
nell’esternare Il più grande compiacimen. 
to. per la,nobile iniziativa, ha assegnato 
una zona di terreno della .contrada «Piaz- 
za d'Armi» per la costruziorié delle case 
în parola. 

Cosicchè la suddetta contrada diventerà 
un centro abitato di prim'ordine, doven.. 
«dc sorgere anche ivi, quanto prima, le ca. 
se popolari. 


Per l’Asilo -infantile 


NIGOTERA, 10, 
Per iniziativa dell'Ispettore scolastico prof. 


Operata, perthè anche N: come tutti i 
paesi civili, avesse il suo , d'Infanzia. 
Parlò il car. De Dominicis; ale con pa- 


za civile della pia istituzione, la: quale. aoco- 
glierà i nostri bambini, che wivendo nella 
strada crescono nel vizio che Ji corrompe e li 
rovina; ed invece nella casa ospitale riceve 
ranno tutte le amorevoli cure, avtanno il dol- 
ce ammonimento, sentiranno la la di fe 
de e di amore, la parola ed ice che incol. 
cherà nella mente e nell'anima loro i senti 
menti più belli e più puri, le più elette virtù, 
© li renderà buoni ed omesti. 

SI è costituito un Comitato, di cui ad una- 
nimità è stato ‘eletto presidente 8, E. monsi- 
gnor Cribllati, magnifica tempra di vescovo 
giovane, energico e fattivo, il quale alla pro- 
fonda e soda cultura accoppia fl più caldo 
entusiasmo per le opere belle e benefiche. Vi. 
cepresidente. è il R. Commfssario cav. Visoone 
ti, e segretario l'avv. Antonio Proto. Ne fan- 
no parte inoltre un’eletta schiera! di cittadini 
e di distinte e gentili signore: sig.na. prof. 
Giuseppina Latessa; sig.ra Cecilia Cipriani 
Froggio; sig.ra Teresa Corsi Correale;. sig.ra 
Giuseppina Caivano; sig.ra Fster Raimondo; 
sig.ra Antonietta Brancia Pompegnani; sig.ra 
Lacquaniti Rosano; e fra gli uomini; rer. 
can. Peritenziere Corso; prof. Lombardi; avr. 
Giuseppe Aragona; avv. Andrea Naso; prof. 

sig, Matteo Proto; 
di rig. Paolo Panacea; 
sig. Antonino Corso e sig. Giuseppe Berlingò. 

Il Comitato ha lanciato alla cittadinanza 
un caloroso appello, vol quale, manifestando 
il fervido intendimento di dare ai nostri bam- 
bini un asilo, s‘invitano i cittadini alla sot- 
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tosorizione dei fondi necessari per l'attuazione 
del nobile. proposito. 

Siamo sicuri che la cittadinanza nicoterese 
sempre sensibile alle più pure idenlità, sem- 
pre pronta ai più nobili impulsi di carità 
© di nmore, saprà rispondere con entusiasmo 
e con larga genrosità all'appellò del Comita- 
*to, seguendo, ciascuno secondo le proprie for- 
ze, il magnanimo, esempio del Vescovo, che 
ha già sottoscritto per lire mille. 


Varie da Carovigno 
CAROVIGNO, 11. 


Municipalita. — Le discussioni d'indole 
amministrativa che da più giorni sì svol. 
gono con la stampa non fanno che au. 
mentare il caos nella cittadinanza. E per- 
chè un po' di luce sia fatta, da imparzia]e 

ondente, domando .allo scrittore 
dell'uno e dell'altro foglio volante quale 
sia le causa, o le più cause che manda- 
rono a. rotoli l’Amministrazione, è se vi 
sono colpe, quali sono e di chi. 

Evitiamo i misteri! Noi ci tocca plaudi. 
re o biasimare; è quindi necessario s&- 
‘pere di che cosa sono responsabili costoro. 
Il foglio’ del 2 corrente accenna. alle con- 
seguenze, ma le premesse quali sono? Par. 
la degli effetti ma sì tace sulle cause che 
determinarono il regime di un Commissa- 
riò, Più chiarezza e non si faccia a soarì- 
cabarili, perchè quando saremo chiamati 
nuovamente alle urne, dobbiamo conosce. 

© bene e uomini e cose 

Per. tale motivo, s‘invita il. gruppo dei 
dissidenti ad essere più sincero ed avere 
il coraggio di additarci»i veri colpevoli, 
altrimenti, néll’interesse del paese, si sàrà 
costretti a mezzo d’interviste, mettere da 
noi i veri punti sugli i. 

Banda musicale. — Abbiamo avuto 00- 
casione udire la riordinata banda musi- 
cale, A dir vero, non credevamo che pò. 
tesse, in si breve tempo, giungere a tal 
punto da eseguire musica scelta ‘e di fine 


gusto, come di fine‘gusto è stata giudi. x 


cata la nuova ed elegante umiforme. 
L'abilità degli esecutori e la non comu- 


ne direzione del maestro Vito Bagnulo, 
ci fanno sperare che la nostra banda do. 
ve si recherà a suonare lascerà, certo, 
grata impressione di sè per cui facciamo 
sin da ora i nostri auguri di buona for- 
tuna, 


Il responsabile della truffa 
alla B. Sconto di Benevento arrestato 


NAPOLI, 10. 

Aloun tempo fa furono consumate, if 
danno della Banca di Sconto di Bene. 
vento ingenti frodi ad di tal AL 
fonso Pirandello di S. Martino Valle Cau. 
dina, 

Ordinatasi una inchiesta, venne spic- 
cato mandato di cattura, oltre contro il 
Pirandello, contro uno dei suoi foctotum, 
tale Enrico Ciaccio, di anni 39, 

I responsabili si dettero però alla lati- 
tanza e finora non erano stati acciuf- 
fati, 

Il Ciaccio che circolava da un pezzo per 
la nostra città con una barba finta, ven. 
ne, ieri, fermato da un agente della squa: 
dra mobile e tradotto al Commissariato, 
oye fu identificato e dopo un interroga. 
torio, inviato al carcere. 


Per gli approdi di Sorrento e Capri 
SORRENTO, 11, 

DN sen: Del Carretto ha ricevuto la ‘se. 

guente lettera dal Ministro dei lavoti.pub. 

blici: « Sono lieto di comunicarti che ho 

dato incarico ad apposita commissione di 

studiare e proporre i provvedimenti più 


prodi di Sorrento e Capri, nonchè la di. 
fesa della spiaggia di quest'ultimo abi. 
tato. All'uopo è stato già inviato l'inge. 
gnere capo competente a. procedere ai ri. 
lievi ed agli soandagli delle zone in pa 
rola, onde preparare jl primo materiale 
allo studio della Commissione, » 

Da parte nostra si auguriamo che vera: 
mente questa volta l'approdo di Sorrento 
entri in una fase di pronta esecuzione. 


Giunta Prov. Amministrativa di Caserta 
CASERTA, : 11 
Si è riunita la Giunta provinciale am. 


‘| ministrativa ‘in sede contenziosa, sotto 


la presidenza del Prefetto comm. San. 


convenienti per la sistemazione degli ap.| 


del . cav. Congedo, del cav, Calilli, di 
un Ltda ‘0 della Cattedrale, della - sig.ra 
Nella ‘Della Noce, della contessina Feli- 
cetta Romano. Tale Comumissione redigerà 
l'elenco delle famiglie leccesi che possono 
esporre oggetti pregevoli e farà ricerche 
in molte chiese per ottenere che nella mo. 
stra figurino anche quadri, statue, ricami 
e’ arredi in quelle H . 


Per l'industria zoltifera siciliana 
CALTANISSETTA, 11. 


Oggi al Prefetto della nostra provincia 
è pervenuto da parte del'on. Lo Piano il 
seguente teli s 


egramma : 
« Mentre attandesi attuazione provve- 
dimeni concretati, per industria zolfifera 
‘ho fatto autorizzare da ministro tesoro, 
Banco Sicilia, a mettere disposizione con. 
‘sorzio altri 13 milioni. Fannosi pratiche 
per trattative Banca d'Italia. Consiglio 


a 
ventata per certuni funzionarà una si 
di conquista africana. 


E noi facendo eco al legittimo ni 


calma assol attendere fidu- i; 
miti na, sr mento della cittadinanza, invia 
So t tari . | queste colonne. la. nostra. protesta 


mando dei Carabinieri di St: 
provvedere rigorosamente, affinchè 
ripeta una simile sconcezza. 


î 


e, 


Gp 
Ch 
Per dar lavoro ‘ai mutilati 


delle elezioni per il Consiglio pr 
lotta è stata iniziata dai signori 
cardi che dal loro quartiere generale, 


Teniamo a dichiarare innanzitutto che 
ili glieli 


tangelo, còn l'intervento dei signori: Gui- 


done, Palmieri, Iervolino, e Della Morte, 

assistita dal consigliere Marino, ha trat- 

tato i seguenti affari: 1 
Pubblica. le. seguenti sentenze: 


Innocenzo. Angeloni contro Comune}! 


Monte S. Biagio: 
tente; 

Buffardi: accoglie. 

Ha poscia introitati i seguenti ricorsi: 

D'Ettorre Giovanni c. C.ne Sparanise; 

Di Mauro Pancrazio c. C. Valle di 
Maddaloni; 

Mantone Antonio c. C. di Visciano; 

Turino Domenico c. C. Vico di Pan- 
tano; 

Stocchetti Francesco c. C. San Gre. 
gorio d'Alife. 

Differisce la trattazione dei seguenti 
ricorsi : 

Letizia Gabriele 
C. (Marcianise; 

Fusco Leopoldo” Vincenzo e. C. Pon. 
teleone; 

Pecorini Tommaso e Ferrata Pasqua. 
le e; C. Caserta; x 

Raioli Pescarini c...C. Ailana; 

Ricciardi Antonio e. C. San Leucio; 

Morelli- Loreto c. C. Casalvieri; 

Marciano Benedetto, Notaro Alessan. 
dro, Isola: Tommaso e Gazzellone Ange. 
lantonio c. C. Roccasecca; 

Leardi Nicola c. C. Sparanise; 

Romano' Vincenzo c, Manicomio di 
Aversa; 

Comune Castelforte ©. Comune Min. 
turno; 

De Cristoforo Pasquale e altri c. C, 
Teano; 

Iorio Eugenio c. C. Maddaloni; 

Zerro Giacomo c. C. Maddaloni. 

Infine la Giunta si riserva di deci. 
dere circa la richiesta per l'abbinamento 
del ricorso di Cappiello Antimo c. C, Ai. 
lano conaltro ricorso vertente fra le par. 
ti, stesse. 


si dichiara incompè. 


e Perrino Gaetano €. 


, 4 
L'assemblea della Coop. di consumo 
Il Rinnovamento 

TERMOLI, 10. 

Si è tenuta l'assemblea generale ordina. 
ria degli azionisti di questa cooperativa 
per l'approvazione del bilancio per l'eser: 
cizio 1921. 

L'assemblea, udita la relazione del Con. 
siglio. di amministrazione illustrata da 
esaurienti spiegazioni sia sul modo con 
cui, attraverso non lievi difficoltà, si è 
svolta «la complessa attività sociale, sia 
sull'importanza sempre maggiore che vg 
assumendo questa forma di cooperazione 
che non ‘trascurabile beneficio arreca alla 
economia, nazionale, alla unanimità ha 
approvato il bilancio per l'esercizio 1921 
che si è chiuso con un utile netto di lire 
5684, 86,, conseguito con un capitale dj 
lire 21830. 

A componenti il Consiglio di ammini. 
strazione l'assemblea ha poi confemato ij 
vecchi amministratori, avendo i medesimi 
dimostrato volenteroso interessamento ‘e 
sufficiente. capacità pel disbrigo del gra. 
voso e delicato incarico ad essi affidato. 


Varie da Lecce 


FASCISTI E SOCIALISTI IN TRIBUNALE 


LECCE, 11. 

Oggi, dopo varie udienze è terminato il 
dibattimento, svoltosi: avanti la III Sezio- 
ne del nostro Tribunale a carico di 24 
cittadini di Taviano, alcuni dei quali so- 
cialisti, altri fascsti, imputati di lesioni 
con arma, di violenza e resistenza all'au. 
torità, di porto abusivo di rivoltella, reati 
commessi l'anno scorso. P, M. è stato il 
cav. Galasso il quale ha chiesto l'afferma- 
zione di responsabilità di molti e l’assolu- 
zione di altri. Per un tale Bonatesta, cò. 
stituitosi parte civile, ha parlato l'avv. 
Francesco, Morea. In difesa dei socialisti 
hanno parlato gli avv. Michele De Pietro, 
Nicola Flascassovitti, on. Antonio Defl'A: 
bate. Difensori dei fascisti sono stati gli 
avv. Massari, on. Lembo, on. Malcangi, Il 
Tribunale ha ritenuto | responsabili due 
soli socialisti, assolvendo tutti gli altri, 
Ha invece condannato quasi tutti i fasci: 
sti a.pena mite e inoltre al risarcimento 
dei danni. In conclusione e giustamente, 

socialisti hanno riportato vittoria ed 
hanno avuto ragione del triste avveni 
mento del luglio scorso. 


PER LA MOSTRA D'ARTE SACRA 


LECCE, 11. 
Procede alacremente e degno della mag. 


gior lode il lavoro del Comitato esecutivo 


.leletto- per la mostra d'arte sacra che avrà 


sposto .dall’art.'.5 della legge 21 agosto 1921, 
m.:.1312, l'amministrazione comunale avuto il 
dubbio che il Rossi non potesse disimpegnare 
alle funzioni del posto cui aepirava, avrebbe 
dovuto farlo visitare da un collegio medico 
‘con'le modalità stabilite dall'art. 29 del rego 
lamènto relativo all'art. 5 della summenziona- 


no le roventi parole che. nei comizi 
contro la «vecchia», «decrepita» e « 
gnosa » cricca sattabranchiana, che lui 
abbattere (sic.); ricordano la lotta 
allora sostenuta contro, l’attuale suo o 
gno di lista; sopratutto ricordano che 
Murittu andato al Consiglio provinciale 
defenetrare la tanto... « vergognoa 

a questa si è dato quando ha oreduto di àbb 
tere per sempre la potenza del P. S. d'Azi 
Non sperino- i signori blotcardiî, perchè 
vittoria è certa per i.candidati del P. £, d'Ari 
ne, avr. Porcu e prof. Loyicu, i.quali N 
molte simpatie, essi sono sicuri «della ri: 


‘concorso per. titoli al posto di agente portiere 
è stato ‘bocciato pur avendo titoli superiori 
al sig. Cristallo.. Ironia delle eorte! 

Si esclude illegalmentè il Rossì per la detta 
ferita perchè a parere della Co; 
idoneo, ‘e sî ammette il Colapietro boociau- 
dolo; Tale riprovazione eu che cosa s'è basata 


listrazione che se non: lo i è occupato 
è stato per fargli un ‘favore; data la sua ma- 
lattia. generosità! E se è così perchè 
proprio il sindaco quando fr iridetto il bando 
di concorso consiglid.fl Colapietrò a concorre. 
te al posto di agente portiere? Non è a dire 
che non conoscesse la malattia di cui il Co 
lapietro ‘è affetto, poichè ciò è tanto notorio. 
E allora perchè far sciupare circa una -qua- 
rantina: di lire a quel povero minorato di 
guerra. che. si dibatte in dure strettezze eco- 
nomiche?. 

E lo stesso Oristallo veniva anche prescelto 
al.Rossi pur avendo titoli di gran lunga gu. 
periori. 

Il mutilato Pasqualicchio Angelo non parte 
cipò pià agli esami orali, perchè seppe ché 
gli esami orali si erano fatti in. un giorno di- 
verso da..quello Istabilito; e solo dopo le sue 
rimostranze gli fu detto che si. earebbe potu- 
to presentare in un altro giorno: Perchè non 
fu avvertito ‘in tempo? La risposta agl'intel- 
ligenti lettori. 

Non raccoglieremo poi l’insinuazione che il 
foglio con le firme di protesta raccolte con- 
tro la nomina del capo guardia sia partito 
da questa eezione mutilati, poichè questa, 
quando agli associati vien leso un diritto, co- 
nosce le vie legali per far avvalere le sue ra- 
gioni‘e non ha bisogno e nè pensa di far met- 
tere in giro.dei fogli di protesta. E giova far 
notare anche che questa sezione è aliena dal 
le lotte personali. 


Per non prolungarci chi sa per quanto tem- 
po ancora concludiamo, che all'avcuea di de 
plorevole, che sempre sulla su citata corri. 
spondenza, si fa alla lotta che vien combattu- 
ta da questa sezione mutilati, ci teniamo a 
gridar alto e forte che non è deplorevole chi 
per ottenere che venga fatta giustizia ricorra 
ai mezzi consentitigli dalla legge; me è de- 
ploretole invece chi per scopi partigiani non 
tien conto dei poveri mutilati di' guerra. illu- 
si che al mondo esista una giustizia, 

Ringraziandola anticipatamente, ‘s’abbia i 
sensi, della più perfetta etima. 

n è VM. Colapietto — Il Pres. D, Valentini. 


Per una falsa notizia 


8. ‘ANTIO0O, 

E' apparsa sul n. 81 del « Popolo Rom 
una corrispondenza da S, Antioco, che, 
molte esagerazioni terminava con una n 
falsa e tendenziosa, identica a'quella p 
cata dal «Risveglio dell'Isola», di © 
pochi giorni addietro. 
Non è affatto vero che la società. Siper 


La società sa benissimo che cid è proîbito/ 
il suo agente è persona seria e cosclentioîti 
Sta invece che la società eseguisce la persi 
del novello in base al regolamento per ia 
ge 4 marzo 1877, n. 3705, serie seconda sulla 
sca e precisamente all'art. 5 con consenso 
capitano di porto: il pesce viene pescato lux: 
0 la spiaggia, non oltre i 15 metri da 
appoggiandosi sempre a terra: l'attrezzo 
to è una piocola rete a strascico, 
ghezza di m. 16 senza snoco, 
rete e di om. 50 minimo, e cm. 
pesce pescato viene immerso entro Je prathiè- 
te a scopo di vallicoltura. 

La vera distruzione del pesco norello 
eseguita dai numerosi pescatori dinamite, 
che danneggiano gravemente f Ù 
rendendo sterili lo stagno e i gel 
scosissimi: di ciò dovrebbe piuttesto preooot 
parsi-la Cooperativa dei pescatori, 
do senza misericordia : pescatori di 4 Riot 
cui nomi sono sulla, bocca di tutti i pescatork la 
De Mario Eustachig 

LI 


Le scuole a Mores 
MORES, 
Da quando fu assunto alla. Direzione 
l'ispettorato scolastico di Ozieri quel 
letterato sardo che risponde al.nome del pioli 
Andrea Pirodda anche le sorti. delle nola 
scuole migliorarono ed il profitto ..fu 
vole. Il Pirodda per il suo fervido apostali/0fi) 
ebbe lodi da quell'acuto conoscitore c$ uan 
ni e d’opere ch'è il sen. Benedetto Croce BI 
sempre largo di clogi. Recentemente sf 
sero gli esami nella nostra Scuola serale dirt 
ta dall'insegnante Giovanni Saba,* chè 


l'istruzione del popolo dedica con .amoît. I 


U 
[Mm 


Festa scolastica a S. Antioco 


S. ANTIOCO, 11. 

Oggi alle ore 16 in una sala del Palazzo 
Scolastico ha avuto luogo ad iniziativa del 
corpo insegnante la consegna di una meda- 
glia d’oro al direttore didattico prof. Miche 
le Caracciolo, per solennizzare il cinquan 
tesimo anniversario del suo insegnamento. 

L'ampia sala elegantemente ‘addobbata, a 
cura delle insegnanti signorine Garan, Macis, 
Melis, Orin, Sanna, con sobri festoni di allo 
ro e :corbeilles di fiori, era gremita di pub- 
blico eletto, tra cui numerose signore e si- 
gnorine, tutte le autorità. civili, militari ed 
esclesiastiche, e parecchi ex-discepoli del fe. 
steggiato. Numerose le adesioni pervenute. 

Iniziò la cerimonia un.coro di bambini: poi 
il ‘sindaco signor Michele La Noce offrì per il 
Comune una pergamena molto artistica: ee- 
guirono l'ispettore scolastico signor Alfonso 
Corona che decorò il prof. Caracciolo della 
medaglia. d’oro, l'avv. Alfonso Murroni per 
gli antichi discepoli, il signor Francesco Por- 
cu per gli insegnanti: a tutti rispose commos- 
so il prof. Caracciolo, che fu poi accompagna» 
to da tutti gli amici a casa, dove ebbe luogo 
un ricco trattenimento di vini e dolci. 

La riuscitissima festa lascia in tutti un ri. 
cordo di commossa simpatia: tutti henno 
contribuito per .il buon esito di essa: soltan- 
to il Ministero della P. L rimase assente: 
non solo non è stata concessa mai al Carano 
ciolo la medaglia di benemerenza per il ser- 
Vizio quadrilustre, ma neppure il cinquan- 
tenario ha scosso i dormenti della Minerva; 
sarà ritardo o dimenticanza? Vedremo, 


to tempo. Sui 33 presenti, furono. pi 
alunni con splendide votazioni 


Specialità: Locomobile olio pesante susLo08 
Società Anon. GIUSEPPE CONTI 
ROMA — Piazza in Lucina, 37 — RO! 
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E ULTIME NOT 


|) testo cella risposta iesesca 
alla Commissione delle riparazioni 


PARIGI, 11. 
La Cominissione delle riparazioni ha 
ticevuto la risposta de) Governo tèdesco 
file due lettere inviate al Governo tede 
sco il 21 e il 22 Marzo, circa i pagamenti 
}é consegne in natura da effettuarsi dal- 
Germania nel 1922. 
Ecco Ìl testo della risposta. 
Il Governo tedesco ha l'onore di accu- 
sare ricevuta della decisione della Com- 
missione delle riparazioni del %1 Marzo 
corrente anno come pure della. Jettera 
dello stesso giorno al sig. Cancelliere. 
Dopo che în data 14 Dicembre 1921 
Governo tedesco. indirizzò alla Commîs- 
sione delle riparazioni la. sua domanda 
di dilazione, le difficoltà finanziarie del- 
la Germania si sono aggravate al di là di 
cgnl previsione. Il dollaro che era stato 
Borsa di Berlino in media a 180, in 
Gennaio, è salito a 200 nel Febbraio. Nel 
il doliaro ha oltrepassato in mo- 
do anente il corso di 300. A questo 
annientamento della potenza di acquisto 
del marco all'estero si è aggiunta una di- 
mintizione della sua potenza di acquisto 
ill'interno, ciò che ha provocato grave 
par economico e sociale, In que- 
sta mana è aumentato il rincaro per 
Alcune derrate indispensabili. I prezzi so- 
no diventati 60 e anche 70 volte più eleva. 
ti; anche il prezzo del pane è aumentato 
enotmemente ed era in fine di Marzo 25 
volte più elevato che prima della guerra. 
Dal Gennaio a fine Marzo il prezzo del 
carbòne, compresa l'imposta, si è elevato 
da 35 a 70 volte quello di anteguerra, e 
quello del cotone da 65 a 95 volte. I prez- 
zi di Gennaio degli oggetti casalinghi, 
mobili, biancheria ecc. sono saliti in me- 
dia a più del 100 per cento. 


Pi so Questo rincaro ha precipitato in una 


Maj spaventevole angoscia una gran parte 


al 
posa 


=" 


ali 


La situazione di Fiume 
alla Camera. dei Comuni 


LONDRA, 11. 

Alla. Camera. dei Comuni; il sottose- 
gretario agli esteri Harsworth dice 
che il Governo jugoslavo ha segnalato 
la situazione pericolosa di Fiume ma 
in termini che non rendono necessario 
un qualsiasi intervento del Governo bri- 
tannico, Harmsworth spera che i Gover- 
nî italiano e jugoslavo risolveranno il 
conflitto con trattative amichevoli di- 
rette e conclude dichiarando di rite- 
nere che qualsiasi intervento degli Sta- 
ti non direttamente interessati non sa- 
rebbe che nocivo. . 


— ter 
La Svezia riconosce I Albania 

STOCOLMA, 11. 
, Il Governo svedese ha riconosciuto 
l'Albania. 


I testo dell'accordo di Riza 


GENOVA, 11. 
Ecco il testo dell'accordo raggiunto a Riga 
si ano fra è Stati baltici, Estonia, Let- 
‘olonia e Russia dei Soviety riguar: 
alla Conferenza di Gandeni sd R ta 
«Dopo esaminate.le seguenti questioni: 
a) La ricostruzione della. vita economica 
nell perona orientale; 
rinnovazione delle relazioni com- 
NI fra i paesi rappresentati; 
©) L’assicurazi: pace È 
Pe A lone della nell’Zuropa 
La Conferenza di Ri ha 
deliberazioni: ve mid ERO 
1. I delegati d'Estonia, di Lettonia, di Po- 
lonia, e della Russin dei Soviety, riuniti a 
Riga il 30 marzo 1922, esaminato alone que- 
stioni economiche, che hanno' interesse comm- 
ne per questi paesi, ‘sono venuti vell’accordo 
che sarebbe desiderabile che i rappresentanti 
ni Se Daesi si presentassero d'accordo 
al ‘erenza di Genova nelle trattative 
di dette questioni, 


della popolazione tedesca. Questa situa-| Rispettando il principio. delia. sovrarità po 
zione del Paese ha delle conseguenze gra. {litica ‘ed economica di questi. Stati e consi- 
vissime, Infatti Ja Germania, malgrado la derata la necessità di provvedersi di credito 
diminuzione da) 55 al 60 per cento che eeivig pu alain: org sala vita. econo 
rodotta .d Îl 1915 nel consu; ‘uropa orientale, i delegati sopra- 
LIE i quota At dint $ 4% Ra soa ae ell'onfiriogia; ‘obe sarebbe. impor- 
chto nel consumo del pane, deve neces-|gi concludere trattati prote i 
sariamente importare derrate alimentari |ci, siano questi trattati conclasi ‘con’ i sin: 
fino alla concorrenza di due miliardi e|goli Stati, sia con le associazioni f.nanziarie 
î mezzo di marchi oro all'anno. o coi capitalisti privati. I delegati rappre- 
L'importazione di frumento che occor-|sentati. alla Conferenza avendo dichiarato 
rè alla popolazione tedesca fino al nuovo sono pronti a compiere puntnalmento tut- 


i, 


fiomeni raccolto costerà da sola 500 milioni di 
ia sull mafchi oro. Se non sì riesce a trovare 
I ‘la divisa necessaria a questo acquisto, la 
Germania è minacciata dalla carestià. 

La situazione che si produrrà in estate 
è oggetto di un profondo timore da par- 
i te del Governo tedesco. Esso non riesce 
a fermare il deprezzamento del marco. 


ti gli obblighi che hanno preso i loro Stati, 
e, pensando che sarebbe necessario carantire 
reciprocamente i trattati di pare che sono 
stati conclusi fra l'Estonia ela }uss 
febbraio 1920, fra la Lettonia e-la Russia 111 
agosto 1920 e fra la Polonia e la Russia, 

raina, Russia-Bianca il 18. marzo 1831: han- 
no espresso l'opinione. che per la ricostru- 
zione della vita economica dell'Europa orien- 
tale sarebbe desiderabile che fosee ricono. 


2] 


Questo finirà col perdere ogni valore ma-|sciuto legalmente Nena i 
netario, ciò che farà cessare la vitalità | Soviety. pae reni 
la solidità della Germania. E' una cata. 2. I delegati dell'Estonia, Lettonia, Polo- 
l'sNfstrofe che importa evitare non solo nel-|nia e della Russìa del Soviety,: convenuti: a 
‘il'interesse. comune dell'Europa centrale |Riza. il 30 marzo 1922, hanno espressa ‘l'opi- 
Till ma: i quello del mondo intero. nione che sarebbe utile nell'interesse commier-. 
e La prima causa del pericolo essendo, da ii Stati rappresentati alla Confe- 
Magni vs) pagamenti footer 3 1. dare ai cittadini di questi Stati; 
jA:fla alla Commissione delle riparazioni di|permesso di libera. entrata cai facilitarne. 
odelsottoporre, tenendo conto dell'art. 234 del|la circolazione secondo le leggi locali negli 
usell' Trattato, la decisione del 21 marzo ad un|Stati. stessi, Quando detti .cittadini  viaggias- 
“nuovo esame operato, sotto la direzione |sero ‘per affari commerciali; 
‘lella Commissione delle riparazioni, da 2. facilitare-le comunicazioni ferroviarie: 
‘una Commissione di esperti alla quale do-|fra questi Stati eg aprire Ja circolazione di- 
i1frebbero partecipare oltre gli Stati. diret-|Tetta delle merci fra i mercati degli Stati 
hanoltamente interessanti anche i rappresen 3. cominciare. transazioni | commerciali 
lanti degli ‘altri Stati. per mezzo dei crediti che all’estero în 
Questa Commissione dovrebbe lavo-|base alle merci là depositate o in hase a: 
paragonando specialmente il siste- sufficienti. date da Banche nei paesi 
fiscale tedesco con i sistemi fiscali de-|interessati. Facilitare la creazione di neso- 
izli Stati rappresentati nella Commissione |ciazioni miste che corrispondano agli inte 
“delle riparazioni. ressi economici speciali dei paesi rappresen- 


Riferendosi alla nota del 28 gennaio la ina 


= Vuti dalla Germania per il 1922. 
La risposta dichiara quindi che un rap. 
presentante neutrale e un rappresentante 


missione degli esperti. 


m5 | leftnitivo delle prestazioni tedesche a ti- 
i | «olo di riparazione, 

pe i Pi: Governo tedesco — continua la rispo- 
raranzie richieste nel caso che sorpassi. 


4 


ulteriori imposte e di misure di control. 
lo sono contrarie alle promesse degli Al- 
leati det 16 giugno 1919. 

E ibîle che si possa avere un au. 
gi | mento oneri della Germania superio- 
det fi ar compromesso fiscale. Per qualunque 
pia] Soverno: tedesco sarebbe impossibile con- 
pro cedere all’estero una influenza essenzia. 
host:e| le sui particolari della formazione e del. 
Livi l'applicazione delle leggi tedesche. 
0 cn ali 


Le riduzioni navali a Washington 
ni : MASO, 11. 

.Il'Comitato dei bilanci. del “amera 
Gil dei Rappresentanti propone di ridurre 
il personale della. Marina militare a- 
mericana a sessantamila marinai e due- 
mil propone pure ia. riduzio- 
Di tocinquantaquattro navi di- 
«la selezione di numerosi cac- 
jere, e propone infine di ri- 

io complessivo a duecen- 
milioni di dollari, invece di 
toventi milioni di:dollari pre- 
dal Segretariato per. la Ma- 


Voti 
venti 
i) 


VA 
New York Hera)d », edizione di Pa- 


ha; da New Work: il. Dipartimento 
‘è stato informato che.la Gran 


5 n 
_ | nek 
Bre; 


americani avranno diritti 
‘in tutto jl rerritorio. Si considera 
‘decîsione sia la risposta alla 
‘Protesta inviata dal Segretario di 
Hughes alcuni giorri or sono cre 
Che le Compagnie americane i0s 
escluse dall'espiorazione dei campi 
sottoposti all'autorità britanni- 
solo. gli inglesi e le società bri. 
godrebbero di' diritto. 
Secondo un'altra. informazione riceva 
a da Londra, gli americani hanno nei 
dn op nasa Palestina gli stes- 
" qualsiasi | paese: firmatario 
Trattato di Versailles. GII stessi di 
Ù sar 


sc 


stito estero, solo mezzo che può rendere|e della Russia dei Soviety confermano so- 
jatura do-|lennemente il loro serio desi 
MR I IS REZNenA da do vare la pace mondiale e la pio decisione di 
vivere in bnone ed. amichevoli relazioni fra 
di loro e di regolare ogni difficoltà per via 
; 3I 

del tedesco dovrebbero far parte della Com- paz 

F principio della diminuzione. degli. armamenti 
Sarebbe opportuno regolare le garanzie |per tutti gli Stati. Essi dichiarano che per 
tedesche in occasione dello stabilimento |conservare la pace sarebbe necessario che le 
front: 
mente 
dia di frontiera». Per tali ragioni satebbe 
non è in grado di consentire alle ere 
un numero minimo di 
n0 le offerte della hota tedesca del 28 gen-|cpe dovrebbe essere uguale ‘reciprocamente 
naio. La richieta di sessanta miliardi di |per gli Stati' confinanti. 


Il rapporto del generale Le Rond 


estesi a tutti i territori alert 


3. I delegati dell'Estonia, Lettonia, Polonia 


io di conser- 


queste ragioni essi appoggeranno il 


jere degli Stati fossero guardate sola. 
dalle truppe regolari o dalla «guar- 


io che vicino ella frontiera fossero 
zone, dove potessero stare solamente 
forze armate, numero 


sull’esplosione di Gleiwitz 
PARIGI, 10. 

Un rapporto inviato dal generale Le 
Rond sulla. esplosione di Gleiwitz dice 
che secondo informazioni ricevute dal- 
le autorità militari si poteva ritenere 
che la cappella del cimitero contenesse 
un importante deposito di armi e che 
inoltre fosse minata; fu. quindi incari- 
cata di compiere la perquisizione del 
cappella una compagnia di soldati zap- 
patori, Già erano state scoperte tre mi- 
tragliatrici, ùna sessantina di fucili e 
cartuccie da mitragliatrici, allorchè 
avvenne un’esplosione : ‘che. distrusse 
completamente la cappella. 

Sono stati estratti dalle rovine sette 
cadaveri di soldati; un ispettore di. si- 
curezza e tre soldati sono . scomparsi. 
Vi sono ‘inoltre una diecina di feriti. 

Le dimensioni del cratere 2 il rumo- 
re dell’esplosione ‘farebbero supporre 
che il fornello della mina fosse prepa- 
rato sotto il deposito delle armi e «ché 
tutto fosse preparato per far saltare il 
deposito stesso. Attualmente però è im- 
possibile ritenere. certa. questa suppo- 
sizione-e il generalé Le Rond dice che 
l'esplosione può anche essere stata cau- 
sata da un semmlice accidente. 

pt 


H terremoto a. Melbourne 
A MELBOURNE, il. 
Questa sera alle 8.45 è stata avverti 
ta a Melbourne e nei dintorni un» scos- 
sa di terremoto. 


Il problema delle autonomie 


nelle nuove Provincie 
GORIZIA, 11. 
N. comm, L. Pettarin, nella sua qualità 
di membro della Commissione consultiva, 
regionale per )a Venezia Giulia, ha presen- 
tato il seguente 0.d. g. che crediamo utile 


riprodurre integralmente perchè in esso, è 
completamento sviscerato il problema 
delle autonomie. sul quale tanto si discu- 
te ora nella nostra Provincia. 


. 


La visita del Re a Milano 


MILANO, 11. 

Nonostante la giornata piovigginosa 
molta folla attendeva l'àrrìvo di, S, M, il 
Re, Grida di Viva il Re si levavano en- 
tusiastiche nella gran piazza ove erano 
schierati molti reparti di truppa la quale 
si distendeva fino a palazzo Reale.'Fra le 
personalità notate ala stazione abbiamo 
veduto ‘il Conte di Torino, il Prefetto 
Lusignoli, il sen. Cattaneo, il cormandan. 
te del Corpo -di Armata, generale Rocca, 
il comandante della divisione che. presen. 
tava la piazza, il primo presidente della 
Corte di Appello gr. uff. Jona; «il pro- 
curatore generale comm. Raimondi, il«gé- 
nerale Biancardi capo di stato maggiore 
di armata, il generale Bongiovalini, i ge- 
nerali Pozzi, Roberto Brusati, Circana, 
alcune dame di palazzo, tutti i consoli 
esteri, rappresentati da quello belga Dos- 
sogne, l’ex ‘ministro Belotti, i sottosegre- 
tari De Capitani, Venino e. Cascino, gli 
on. Jacini, Meda, Pestalozzi, Paleari,-Ga. 
sparotto, Candiani, il sen, Greppì, Ber- 
gamasco, Visconti di Modrone, Sormani, 
Pallavicino, per la minoranza consigliare 
Ranelletti, il questore e moltissime altre 
autorità, 


A palazzo Reale il Re è statò per tre 
volte costrefto’ ad affacciarsi al ‘balcone; 
quindi sono cominciate le udienze. 

Un piccolo incidente si è ‘avuto a veri. 
ficare, durante il passaggio del corteo, un 
gruppo di nazionalisti tornati da. Palazzo 
Reale, transitando per Piazza della Scala 
si è \accorto che al balcone-del palazzo 
municipale non era più esposto ‘il tricolo. 
re, ed allora hanno incominciato a pro- 
testare reclamando l'esposizione del trico- 
lore. Ma 'la richièsta non veniva esaudita 
e dal gruppo si sono slanciati alcuni gio. 
vani, î quali, si sono recat? al primo 
piano del palazzo ove hanno esposto una 
loro bandiera e un ritratto di S. M. il.Re 
fra gli applausi. della folla sottostante, la 
quale si allontanava ‘senza che si veri- 
ficassero altri incidenti, Ù 
La visita ai feriti cerebrali di guerra 

MILANO, 11. 

Alle ‘ore 14, S. M. il Re, accompagnato 
dal Conte di Torino e dall'aiutante ‘di 
campo generale Cittadini, si è recato în 
incognito al.campo polisportiva delle Val. 
lazze.dove è stato ricevuto dal gr. uff. 
Tompini. Ha quindi visitato l'Istituto pér 
i feriti cerebrali di guerra che è situato în 
:quella località, trattenendosi ciréa un'ora. 

Il Sovrano, riconosciuto dalla folla lun- 
go.il percorsi, venne fatto sègno ad-en- 
‘tusiastiche dimostrazioni. Ù 


Il problema della 


La incerta situazione di Fiume 


FIUME, 11. 


(M.) — L'affidamento dei poteri al Vice- 
presidente . della. costituente» Depoli fu 
solo un riplego atto a rimediare alle im- 
pellenti necessità amministrative, 

Depoli si .sobbarcò al grave pondo per 
amore della città. anche con la speranza 
di affrettare ‘l'accordo par un Governo’ di 
coalizione per.la cut costituzione non si 
potrebbero più ormaj addurre a pretesto i 
pretesi ostacoli. determinati dalla situa. 
zione; 

Ma la maggioranza autonomista *non 
sembra ‘ancora atta. a sottrarsi alla in. 
transigenza personale di Zanella, nè egli 
si avvicina di un solo passo al sàcrificio 
della sua ambizione personale che, se fat. 
to per il bene della sua città non dovreb- 
be riuscirgli tanto amaro. 


L'Associazione nazionale combattenti 
a Bengasi 


Ha avuto luogo in ques‘i giorni in Ren. 
gasi una riunione degli ex combattenti 
del fronte europeo, degli ex combattenti 
libici e>dei combattenti iscritti al partito 
nazionale fascista, 


Dopo un'ampia discussione venne deci- 
so di costituire in una unica associazione 
tutte le forze degli ex combattenti, sen. 
za alcuna decisa tendenza che non sia 
quètla della dignità nazionale e fu redatto 
il seguente ‘comunicato: 

«I rappresentanti degli ex combattenti, 
degli ex .combattenti libici. e degli ex 
combattenti inscritti ‘al Partito Nazionale 
Fascista; 

considerando che tutte le forze degli 
ex combattenti, riunite in un.organismo 
unico, saranno un fattore }:rincipale alla 
difesa della dignità nazionale, al progres. 
so ed all’avvenire della C ’onia; 

decisi, ad opporsi a qualsiasi devia. 
zione dei programmi non schiettamente 
nazionali; 

riconosciuta la necessità di tutelare 
gl'interessi economici degli ex combat- 
tenti e di organizzate le forze giovanili: 

deliberano, di costituire l'Associazio. 
ne Nazionale combattenti dando ad essa 
un. indirizzo politico che raccolga intor- 
no. a se tutti coloro che dopo aver com. 
battuto., per la Patria. ne desiderano ve- 
ramente la grandezza e la prosperità, e 
llecidono di. passare senz'altro all’attua. 
zione del-loro programma che sarà illu- 
strato alla cittadinanza bengasina con un 
manifesto », 


franchigia postale 


Le nostre informazioni ci avevano In- 
dotto a credere che il Ministero delle poste 
avrebbe fatto senz’altro onorevole e com- 
pleta ammenda del famoso decreto 16 no. 
vembre 1921, oltre che per gli Uffici stata» 
li, anche per-la Cassa Nazionale delle as- 
sicurazioni* sociali e per-Ja Cassa Nazio- 
nale. infortuni: per. la «legge della 
assicurazione contro gli infortuni sul la. 
voro in agricoltura, l'abolizione dall: @- 
.senzione delle tasse postali era così con- 
.traria al buon senso comune (quello che non 
manca neppure ai più incolti contadini) 
che non reputammo necessarie soverchie 
parole per sostenere la nessuna applicabili. 
tà, a quella legge, del decreto Giuffrida. 

Ebbene, on. Fulci, forse noi ci siamo in. 
gannati nel ritenere che provvedimenti di 
giustizia ed di doveroso ossequio alle più 
elementari norme del diritto, potessero. es- 
sere concepiti dall'alta burocrazia che vi 
circonda in via del Seminario; mia voi do- 
véte aprire bene gli occhil 

Se — come non‘abbiamo ragione di du- 
bitarne — le nostre informazioni sono @ 
satte, si penserebbe di farvi dispor. 
re per la assicurazione infortuni agri. 
coli, che- i medici debbono continua. 
re a consegnare i lcro certificati agli 
Uffici Postali senza obbligo di pagare. la 
tassa di raccomandazione, la quale ver- 
rebbe addebitata agli Istituti assicuratori 
destinatari... Ma, on. Fulci, i vostri fun- 
zionari altolocati hanno perduto la ‘testa? 
e allora applicate loro la riforma” buro- 
cratica! Come si. può arrivare a sovverti- 
Te lo spirito e la lettera della legge? 

La trasmissione dei certificati medici 
per l'assicurazione infortuni in agricolwu. 
ra è un obbligo, è un'opérazione degli Uf- 
fici Postali e l'esenzione dalle tasse di rac. 
comandazione deve mantenersi. _* : 

Ma v'ha di più. A noi risulta che lo sp 
rito di chi, on. Fulci, dovrebbe assistervi 
nei provvedimenti da noi sostenuti, non è 
tranquillo in questa inspiegabile azione 
di patente ostilità contro il concorso effet: 
tivo dello Stato all'applicazione delle,leg- 
gi sociali. 

Crediamo di sapere Che la coscienza-gtu- 
ridica dei vostri alti funzionari in qual- 
che franco risveglio indichi, ad esempio, 
la via da seguire nei riguardi’ delle due 
Casse Nazionali, che,è quella di non fro- 
dare l'apporto economico dello Stato alle 
assicurazioni sociali negando i servizi di 
gratuita trasmissione dei carteggi posta- 
Ji... e poi non se ne fa nulla, però. 

Sarebbe, senza dubbio, lo stesso che tar 
torto ‘all'intelligenza, all’acume giuridico 
del comm. Franco, ove si pensasse che 
egli non siasi ancora convinto del buon 
diritto — insorgente da leggi e da conven. 
zioni contrattuali non annullate! — delle 
due Casse Nazionali a non vedersi comun. 
que menomati 0. gravati i servizi di ‘gra- 
tuita ‘trasmissione del carteggio, G 

Ma... ma c'è qualcosa che annienta: al- 
l'improvviso la luce ‘del’ diritto, e allora 
ivengono fuori provvedimenti che fanno‘a 


“| pugni con il buon senso. 


On. Fulci, vi pare davvero conveniente, 
decoroso, consigliabile che, ad esempio, le 
due Casse citino l’Amministraziorie Posta 
le per indurre il vostro Ministero a com- 
piere il PROPRIO DOVERE, dél'quale voi 
ed'il comm. Franco non potete negate l'es- 
senza? 

O non sarebbe più semplice e giuridica 
mente più onesto che il Ministero delle 
Poste riconoscesse senz'altro che' i) Decre. 
to Giuffrida riguarda le concessioni dî 
franchigia postale pura e semplice ‘e ‘non 
già gli obblighi contrattuali bilaterali: e, 
quindi, non déve in alcun modo applicar. 
isi alle due Casse, di' fronte! alle quali ‘il 
servizio di gratuita trasmissione dî tutto 
il carteggio postale rappresenta ‘il corri- 
ispettivo dello Stato. agli obblighi che ‘lo 
(Stato stesso ho addossati a quelle'due be- 
‘nemerite’ istituzioni? î 


Per intenderci una buona volta - Provvedimenti sovvertitori 


Ora per-far questo, che si riduce ad une 
semplicissima interpretazione diretta del 
Ministero, *hon' occorrono e citazioni n 
giudizio », ‘noft'occorrono decreti, non oc- 
corrono. leggi»speciali. ‘ 

Occorre unrpo' di-buona volontà, Ed oc- 
corre abbaridonare malintesi pudori nel 
riconoscere "preedenti errori. 

Altrimenti, on. Fulci, ricordatevi che a- 
vete una Legge per ]a riforma burocratica 
che vi consénte e vi impone il rastrella. 
mento degli inetti, E noi ne invocheremo 
implacabilmente. l'applicazione, 


A proposito di una infornata 


di Senatori 

Qualche giornale ha pubblicato che l'on, 
Facta, al ritorno da Genova, avrebbe in 
animo di procedere ad una infornata di 
senatori e che, sul riguardo, abbia preso 
accordi coll’on. Tittoni, 

Da attendibili informazioni assunte, 
questa notizia ci risulta completamette 
infondata. 


__ 
Colloguio Di Benedetto-Casertano 
- Stamane il comm, Di Benedetto s'è re 
cato al Viminale, dove ha conferito col- 
l'on. Casertano. 

Sappiamo che venne discusso l'incidente 
che ha dato luogo alle dimissioni della 
Presidenza #4 del Consiglio della Congre- 
gazione-di Carità. 


—.. 


Concorso per uditore giudiziario 
. €on decreto- odierno viene indetto un 
concorso per esame a 200 posti di uditore 
giudiziario îra i laureati in giurispruden- 
za, che non abbiano oltrepassata l'età di 
35 anni. È 

Le domande, corredate dei consueti, do- 
cumenti, dovranno essere presentate ai 
Procuratori del Re presso i tribunali nella. 
cui giurisdizione i candidati dimorano 
non oltre il 30 aprile 1922; le prove serit- 
te avranno luogo in Roma nei giorni 29, 
30 e 31 maggio successivo. 

A..coloro. che conseguiranno la nomina 
sarà corrisposto, durante il tirocinio, che 
in ogni caso non supererà sei mesi, la in- 
dennità mensile di lire 250, 


Nomine nel Comitato 


geologico nazionale 
E' stato firmato il decreto che nomina 
membri del R. Comitato Geologico, per 
gli anni 1922-1923, il prof. comm. Mario 
Canevari, ordinario di geologia nella R. 
Università di. Pisa e il prof. comm. ‘Au- 
gusto Stellà ordinario di mineralogia nel 
R. Politecnico di Torino. 


Per l’Agro Romano 

Con recentè.detreto è stata rec: obblì- 
gatoria la costituzione *di Consorzi di bo- 
nifica' dell'Agro Romano, 

Con altro decreto l'on. Francesco Bon. 
compagni Ludovisi principe di Piombi 
no è stato nominato rapprecentante dei 
proprietari di terreni della provincia di 
Roma, neila Commissione di vigilanza 
dell'Agro Romano. 


Nuove grazie 
Su proposta del Guardasigilli on. Rossi, 
S. M. il Re ha firmato i decreti per la 
concessione. d numero. 81 grazie per con- 
danne in materia contravvenzionale. 


La morte di un distinto iunzionario 

Stamane, dc >» luuga malattia, si @ 
spento il cav. Alberto Marcangeli, Primo 
Ufficiale dell'Amministrazione dei Servizi 
Elettrici, addetto al. Gabinetto di S. E. il 
Ministro dell'Interno. 

Alla desolata vedovi, vivissime condo. 
glianze. 


Per la crisi industriale 


Si è riunita la Giunta Esecutiva della 
Confederazione Generale dell'Industria per 
esaminare le varie proposte presentate da 
organizzazioni confederate circa la gitua- 
zione attuale. 

Presiedeva il comm. ing. Targetti ed 
erano presènti tutti i membri della Giun- 
ta Esecutiva. 

Le riunioni furono assai animate, e i 
vari argomenti furono oggetto di discus 
sioni, in alcuni punti assai «vive. 

Alla fine la Giunta, di fronte alla comu. 
nicazione ricevuta che il Presidente del 
Consiglio avrebbe convocato durante la 
sua- permanenza a Genova una, rappre 
sentanza industriale allo scopo di esami. 
mare la situazione e di studiare e definire 
la soluzione dei problemi prospettati, ha 
Preso atto di tale comunicazione. Ha però 
declinato la responsabilità di ulteriori di- 
lazioni nella soluzione di problemi ur- 
gentissimi per l'economia nazionale & 


I combattenti dall’on. Beneduce 


Una Commissione di combattenti del- 
l'Associazione Nazionale venne ricevuta 
da. S. E,.l'on Beneduee, Sottosegretario 
alla Presidenza in rappresentanza del 
Presidente del Consiglio. Facevano parte 
della commissione j signori: cap, prof. 
‘lrapani-Milazzo Giuseppe, quale presi. 
sidente dell'Asscciazione Nazionale com- 
battenti di Palermo e D'Amico Oreste qua. 
le rappresentante .del.igruppo ferrovieri, 
nonchè i signori: Bracci e Cefaly del Con 
siglio Nazionale i quali presentarono ‘a 
£..E. Beneduce la commissione pafermi. 
tana. 

Il prof: Giuseppe Trapani-Milazzo, espo- 
se gli scopi della udienza e cioè esprimere 
ancora una volta, e per l’ultima, al Go- 
verno d'Italia i desiderata dei combatten- 
ti in relazione al loro diritto alla vita 
ed alla valorizzazione dei loro sacrifici. 

I combattenti chiedono: pane e lavoro 
per tutti i disoccupati con l'attuazione di 
un vasto piano di opere pubbliche con 
speciale riguardo alle bonifiche, con la 
preferenza nei lavori, con il credito delle 
cooperative, 

Vogliono il . licenziamento immediato 
delle donne, meno le disastrate di guerra, 
dei minorenni e degli imboscati dai pub. 
blici uffici; vogliono la sistemazione de. 
Eli avventizi di tutte le categorie di com: 
battenti; vogliono la. riammissione im. 
mediata di tutti i licenziati; vogliono la 
preferenza d'impiego nelle banche è ne. 
gli altri istituti. 

E per quanto riguarda Palermo voglio- 
no l'immediato ricondscimento del proprio 
Ufficio sezionale di collocamento, la di- 
sposizione in base alla ‘quale si fa ‘obbligo 
da parte del Governo alle autorità locali 
che nei lavori portuari che si andrànno 
ad iniziare in Palermo e in quelle delle 
ferrovie secondarie siciliane, i combat- 
tenti siano senz'altro preferiti e assunti 
dall'impresa costruttrice; l'immediata re. 
voca della disposizione . d'organico del 
Banco di Sicilia per cui circa 60 donne, 
non disastrate di guera, verrebbero ad 
ottenere con îl più sfacciato favoritismo 
la stabilità dell'impiego. î 

Il sig. Trapani Milazzo e il sig. D'Amico 
Oreste illustrarono! ampiamente la. que- 
stione dei ferrovieri ex combattenti non- 
chè. l'altra dei combattenti aventi titolo 
di studi. 

Il sig. Bracci illustrò il problema dei 
combattenti nel campo nazionale e riaf. 
fermò i postulati già precedentemente pre- 
sentati al Governo dal Consiglio Na- 
zionale. 

S.cE. Beneduce disse che’ il pro: 
blema deve essere risolto con una legge 
di Stato, anche abrogando ingiuste leggi 
precedenti. Se ne avesse la facoltà dira. 
merebbe un comunicato impegnativo, ma 
entro la sera avrebbe riferito a S. E. Fac- 
ta, perchè.la questione fosse subito por- 
tata in Consiglio dei Ministri. 


Il Ministro dell'Agricoltura visita 


i lavori elettro-agricoli nel bolognese 
BOLOGNA, ln. 

Ieri S. E. von. Bertini, Ministro dell’A- 

ricoltura, si è recato nelle campagne del 
Edo Bolognese, Ducato di Galliera per 
assistere ad alcune applicazioni dell'ener- 
gia elettrica ai lavori agricoli. 

Coma. è' noto l'innovazione «ellalettri. 
cità nell'agricoltura è dovura all’iniziati- 
va della Società anonima per l'elettro a- 
gricoltura che dopo un fervido e grave 
lavoro di organizzazione ha potuto final- 
mente raggiungere lo scopo di applicare 
it nuow ‘sistema. su vaste zone della no. 
stra Provincia contribuendo così a ren- 
dere non solo più intensiva 1a produzione 
ove già essa era possibile ma arricchendo 
inoltre la collettività di un nuovo patri: 
monio territoriale prima conteso al lavoro 
umano ed ai suoi strumenti. 

La visita di S. E, l'on. Bertini che era 
accompagnato dal gr. uff. Giuseppe Vi- 
céntini, comm. Lisi, comm, Bonea 
avv. Gianni, da numerosi senatori e de- 
putati, da alti funzionari del Ministero, 
da personalità del mondo agricolo e. fl. 
nanziario cittadino, è stata disturbata dal. 
la pioggia che ha continuato a cadere per 
tutta la giornata. Ciò non ostante S, E. ha 
assistito ad esperimenti di elettro-aratu- 
rain terriorio vallivo e ad altre applica 
zioni dell’enérgia: elettrica ‘ai Javori di 
trebbiatura, ecc. S 

In onore di S. E. è stato quindi offerto 
dall'A. P. E. un ‘sontuosissimo lunch in 
uno dei vasti, magnifici saloni del castello 
di Bentivoglio. Hanno rivolte parole di 
saluto e di omaggio al Ministro il comm. 
Rebucci, l'ing. Carnevali e l'avv. Altobelli. 

S. E. ha risposto pormunciando un ele- 
vato discorso nel quale ha accennato ai 
più importanti problemi agricoli la cui 
risoluzione si rende necessaria. per giun- 
gere a quella maggiore produzione la qua- 
le. sola può risollevare le sorti: dell'econo. 
mia nazionale. 3 

Si ‘è quindi compiaciuto per l'iniziativa 
dell'A. P. E., che contribuirà certamente 
a:consentire all'Italia di raggiungere l'in- 
tensità di industrializzazione che è indi. 
spensabile per poter vincere la lotta con 
la concorrenza internazionale degli altri 
Paesi. 

Un applauso fragoroso e prolungato ha 
chiuso il discorso di S. E. Bertini che 
ha fatto quindi riorno in città. 

Alle 11.40 i Ministro dell'Agricoltura è 
partito per Firenze. 


Un cadavere a mare 
NAPOLI, 11. 
Alcuni pescatori hanno tratto a riva 
un cadavere di donna in avanzata putre. 


Per le accuse agli agenti 
della R. Guardia di Finanza di Milano: 


In seguito alle note accuse contro al- 
cuni ufficiali ed agenti -/della Regia 
Guardia di Finanza di Milano, è in cor- 
so il Decreto col quale si nomina una 
Commissione d'inchiesta composta di 
un Presidente di Sezioni del Consiglio 
di Stato, Presidente, di. un Sostituto 
Avvocato Generale Erariale, e di un Di- 
rettore Generale del Ministero delle Fi- 
nanze. 

La Commissione d’inchiesta inizierà 
subito il suo lavoro. 


Scossa di terremoto a. Lecce 
, LECCE, 11. 
HStamane alle ore 5.35 è stata avverti. 
ta una sensibile scossa di terremoto on- 
dulatorio, durata circa cinque secondi. 
Nessun danno, 


fazione rinvenuto neile acque del Golfo 
i 


uni & . 

La ‘ Diatto-Fiat ,, in fiamme 

| danni si avvicinano al milione 
TORINO, 11. 

Un grave incendio è scoppiato alle 23 di 
ieri sera, nello stabilimento Diatto-Fiat 
alla barriera Orbassano. Lé fiamme. si 
sono manifestate in ‘un grandioso depo. 
sito di vernici, un fabbricato in muratura 
ad un solo piano, che è andato completa- 
mente distrutto nella nottata con tutie le 
latte di vernici, che vi erano’ custodite; 

In aiuto dei pompieri accorsero anche 
due compagnie del 9. bersaglieri. In un 
baleno le fiamme avevano preso propor. 
zioni gigantesche e, da tutti i punti della 
città, era visibile il pauroso arrossarsi 
«del cielo sopra il grande rogo. I quattro 
capannoni del fabbricato’ furono avvolti 
da una sola fiammata. 4 

Gravi. apprensioni si. nutrivano per il 
fatto che prossima a quello delle vernici 
era un altro fabbricato, dove sono cu- 
stoditi forti quantità di acqua ragia, ben. 
zina, oli lubrificanti ed altre materie in- 
fiammabili. Ma le botti‘ contenenti ‘tali li- 
quidi. furono trasportate lontano dall'in. 
cendio dai bersaglieri del 4. Reggimento 
che si prodigarono infaticabilmente per 
tutta la notte in questa opera di salva. 
taggio, mentre i pompieri provvedevano 
a circoscrivere l'incendio. Alle 4 di sta- 
mane ogni pericolo era scomparso. 

I danni si avvicinano al milione, 

Non si conoscono con precisione le cau. 
se che ‘hanno determinato l'incendio. 


L’on, Boscn-Lucarelli a Novara 


NOVARA, 11, 
E' qui giunto l'on. Giovanni Bosco Luca: 
relli, sottosegretario di Stato all'Industria 


e al Commercio per visitare ly scuole in. . 


dustriali di quella città, accompagnato 
dal comm. Emilio. Venenzian, preposto 
alla direzione  dell'insegnamento. profes- 
sionale e industriale e dal Capo di Gab. 
netto comm, Edoardo Frandi. : 

La visita assume nella circostanza un. 


particolare. significato perchè sul luogo 
l’on. Bosco Lucarelli s'incontrerà-con t | 


rappresentanti delie organizzazioni del la- 
voro e dell'industria. per raccogliere i 
voti che le classi più direttamente inte. 
ressate nello svolgimento della produzio» 
ne industriale ritengono di dover -formu- 
sare in ordine ai provvedimenti più ur- 
genti che sono richiesti per il migliore 
assetto delle scuole e per rendere l’inse. 
gnamento professionale più conforme alle 
mutate condizioni delle nostre industrie, 


I Una diserazia nella stazione 
di Spoleto 


SPOLETO, 11. 
Questa mattina l'operaio Sabatini Bene. 
detin di anni 38 della frazione di San Nico- 
lò di Spoleto addetto all'agenzia trasporti 
mentre era intendo con «altri compagni a. 
compiere la manovra di un carro ferre 


viario per rendere possibile il carico, ve. _ 


niva preso tra i restringimenti. Trasporta- 
to prontamente all'ospedale civile poco do. 
po cessava ‘di vivere. Il disgraziato aveva 
moglie.e cinque figli. 


La. partenza della Missione 


di soccorso per la Russia 
Ù . NAPOLI, 11, 
Stamane alle ore 1i.nel R. arsenale dî 
marina S. E. il Ministro della Marina, il 
presidente generale della Croce Rossa ita. 
liana, l’on. sen. Ciraoio accompagnati da 
altre autorità hanno dato il saluto alla 
Missione di soccorso per la Ruséia che 
parte a bordo del piroscafo @ Scrivia » 


i 
’ le ha 
L'arresto di una banda di falsari 
x NAPOLI, 11. 
In seguito 4 brillanti operazioni dei ca- 
rabinieri al comando del maggiore Caruso 
sono stati assicurati alla g*ustizia i com- 
ponenti di due bande di falsari. Glì ar. 
testati sono 13 fra i quali i due capi, Pa. 
squale Esoosito e Pasquale Me Luca. 
Sono state sequestrate oltre 60 mila lire 
di carte falso di diverso taglio. 


Le furie sanguinarie di una donna 


NAPOLI, 11. 

Per motivi di interesse non correvano 
buoni rapporti tra Rosa Salzano e suo 
fratello Luigi di anni 13. Ieri dopo una 
nuova e più vivace discussione Rosa Sal. . 
zano impugnato improvvisamente un pu- 
gnale si è scagliata contro il fratello vi- 
brandogli due violenti colpi all'ascella de. 
stra. E' accorso il padre Leonardo, un 
vecchio di 75 anni che ha tentato disar- 
mare la figlia, ma costei si è avventata 
anche su lui ferendolo alla nuca, quindi 
si.è data alla fuga. I Salzano sono stati 
ricoverati in grave stato all'ospedale. 


Grave denunzia contro due. medici 
NAPOLI, 11. 

Il signor Pasquale Farina, avendo il 
figlio Raffaele di anni lu, gravemente 
ammalato, chiamò a consulto i dottori 
Canzanella e De Ambris i quali diagno- 
sticarono la pleurite e vollero operare it 
giovane di toracotomia per. l'estrazione 
del siero. Dopo tre gravi operazioni non 
fu trovata traccia di siero nella pleura 
ma il giovanetto cessò di vivere per in-. 
fezione. x 

Il signor Farina si è querelato ora con- 
tro i due. medici e l'autorità ha ordinata 
l'autopsia. 
eZ“ 
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PREZZI PERTABBONAMENTI 


Italla‘s Colonie; Anno L. 50 — Semestre L. 26— 
#rimestre L. 18 — Estero: Anno fr. 98 — Se.! 


mestre fr. 50 — Trimestre fr. 26 — Un 


nu 


mero separato cent. 20 — Uficl: Kos, Via Dus 
Macetit 9-12 — Priefonì Interprovineiai. 12-34 = 12-37. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


peraenE RA Dear cala 
AVVISI D’INDOLE COMMERCIALE 
1) Cent. 30 ia parola, minimo L. 3 


CARTA DA LETTERE per ogni 
rado S Po pieni ppato. Cor. 


ni Vermouth 

uori, sciroppi 

ecc. buone 

i anonimi. Seri 

« Popolo Romano ». 

IETARIO desiderando vendere di- 

Figi) proprietà Roma’ cercà persona adat- 
interessarsene attivamente personal: 
mente. Scrivere Casella E. 6617 Popolo 
Romano. Ù: 


FINESTRE, porie, balconi, ringhiere, wa. 
Usati. ico, LA. 


wi com) do 


MOBI tappezzerie, came. 
te pt provincia. Mente tro "ORE. 


METALLI ingrosso Stagno 16, Tafa, în. 
,, piombo, , ferro. Chiedere Visita. 
Metallurgica ‘ovini, 127 Montecitorio, te 


MOTORI elelrici grande deposito 
tenza. V; % 


ia Groitapini 
MODISTERIA, vastissimo assoriimento 
cappelli tulle seta lime ventic 6 
cinquanta. Rimodernature lise cinque. Via, 
È roseguimento wia Farini. 
'ATO RAME, Migliori “doni tito. 
lo titissimo primarie Tabbriche offre 
lagficola Laziale Eotiegio Romano, 15. 
TR IATRI ocomobili nuove di e 
sone, oleifici completi, tv a 
concorrenza, i speciali 
Casetta Palandri, via della Colonna, 35, 


qualun. 


ci prezzi ridotti assoluta concorrenza scon. 
li eccezionali forte sconto: rivenditori. La. 
boratorio Elettrotecnico Grami, Bonella. 62 
RETOInA TRAD eseguisce co» 
struzioni ri macchine elettriche. 
Via Grottanini 20. x " 


PRIMARIO tagliatore confeziona babiié 
tailleur 100, scelta modelli compléti 450. 

\ Soseranai Stoffe rimodernature... Mario 
10T1,. n 


ACQUISTO giore polizze Monte Pietà, 
massimo prezzo. Francesco Crispi. 75. 

A RATE mobili, stoffe, biancheria, mobi- 
li smaltati bianchi. Clementino. 99. 
BOTTI per cantina diverse capa. 
cità vendo. Amedeo Lionetti, Barletta. 

JA GENERALE - Impresa Italiana di puli- 


mento, Via Cavour 360. Pulitura di. ap. 
rtamenti, negozi, uffici, banche, Iucer- 


OFFERTE D'IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 ta parola, minimo L. 3 


CERCASI LT Agr aiuto cucina. Rivolger- 
si via Rase! 155, piano. 5 
CERCASI per mn Toei RD 
buona cuoca tutto servizio. Buon stipen. 
dio. Via Arenula. 53, interno 5. 
COMMESSA.cercasi. Minerva, 8. Presen- 
tarsi domenica (9-12) (15-20). 
STENO-DATTILOGRAFA provetta con se 


DOMANDE D’IMPIEGO E LAVORO 
3) Cent. 19 ‘a parola, minîmo L, 1 


EX SOTTUFFICIALE contabile svelto e 
nergico colioc besi comunque decoro: 


samente disposto viag; ‘ovunque. Nun. 
Zio Busà fermo Mose risioai na 


SIGNORINA affettuosa colta distinta rima 
direttri. 


ia, presso sienn. 

lare. Serissime reicren= 

n Rideni, via Boncom- 

FUNZIONARIO Terrov! , pensionato, atti- 
xo, accetterebbe occupazione dignitosa, 
dando cauzione. Rispondere ‘conti, Prin. 


pe Eugenio, 60. 
CONIUGI .soli ex brigadiere carabinieri 
portierato. 


. Scrivere Baldacci, via 


CACCIATORE di professione disposto con 
signore la. Tiacci, Cappellari, 63. 
RAGIONIERE provetto contabilità banca. 

. ria, commerciale, industriale, occupereb- 
besi seria Ditta, Scrivere S. M. Piazza 
Tor de’ Specchi 38. 


CAMERE E PENSIONI 
4) Cent, 30 a parola, minimo LL, 3 


SIGNORA sola affitia camera mobiliata. 
Via Boschetto 84 Interno 6. 

CERCO per seria Signorina impiegata ca- 
meretta. possibflmente con pensione pres 
so serissima famiglia indirizzare Demar. 
‘chis Palermo 6. 


AFFITTASI ue l'e elegantemente mo. 
biliate ‘uso USA central feno Scrivere 
Ci £ 16 « Popolo Romano », 
RICA accetta gestanti; visite 11-15. 
‘è, Ludovisi. Sardegna, 22. Rivol- 
i mezzanino. n 
PENSIONE iÎanigliare  ammiente 
due past abbondanti 
Germanico, 211, interno 
PORTANDO pianofore altitterebbesi ca- 
mera o salotto. Nizza, 152, int, 8. 
SPOSI affittasi Camera con mobilio abita. 
bile subito. Labicana, 188, caffè. 
BISTINTA famiglia offre pensione soli 
st “a distinijssimi ottimo signorile pot 


prego mitissimo, 


‘rez-de.chatisséa mezz: 


mento. Bonori, Foro Italico, 61 (Piazza Ve. 
nezia). 
LEVATRICE 
tétezza, atte 
orta Sularia. 
MATRIMONIALE con pensione a distintis 
Simi. Si fanno anche abi ti pasti 
Signorilità, serietà. Condotti, 5. 


insione gestanti, igiene, se. 
(lità. Belisario, È, interno 18 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATORI: 


9) Cent. 30 la paro!a, minimo L. 3 


tit 
disiuto | VIAGGIATORI, piazzisvi introdotti farma | CARROZZINA per 


cie drogherie profumerie cercansj 
dita pastiglia « yup » moschici 
provvigione, «L'umbra », Foligno. 


MATRIMONIALI 
10) Cent. 30 ta parola, m‘nimo L. 3 


ven. 


alta 


SpA du simpatica dissentire paore 
circa un milione sposerebbe onesto 

co. gentiluomo, Trattasi ti, Scrivere 
Casella A. 6611 « Popolo Romano », 


OCCASIONI 


CAVALLI parigiie milord, lavoro, canroz 
za, prezzi miti, via Aurelia 48° presso 
Tuena, 
CAMERA matrimoniale mobili Jaccati per 
cucina causa partenza vendo prezzo irri- 
sorio. Umbria sette, portiere. 
ini asi nuova 
occasione, Federico Cesi 21. Capriati. 
ESPRESSO Pavoni come nuova garantita 
vera occasione vendesi. Fracassini piazza 
Popolo 18 (lato Babuino). 
PIANOFORTE crociato estero vendes: 
occasionissima, Incaricato accordator 
Lombardi, Urbana 156. 
REMINGTON quasi nuova vendo piu: 
Fiammetta 10 angolo Zanardelli, lunedi. 
SEI cassettoni castagno com) vendon» 
si, Mascherino 10. n 
TRATTRICE 10-20 Titan, Trebbia un m. 
22, Pressa Romana, vendesi. Caponera 
Vincenzo, Tivoli. 
VENDONSI via Ripetta 9 attrezzi uso 

rio_ sartoria. 


ACQUISTO camere matrimoniale, cassone | 11) Cent, 30 ia parola, minimo L.3 | FERRONI E ce una 


zinco riserva pelliccie, vendo 
Vite, 14, 


ire O_ 
AFFITTASI camera cucina con smorzo 
calce. Vicolo Orbitelli, 32. 


CONIUGI cercano camera ammobiliata con 


MACCHINA scrivere Commercial nuova 
1400 con Duplicatore inglese 1600. Demar 
chis, Capocci 16 terzo. 


macchine per lattonieri, Urbana 
n_m. 

VENDESI Ialia tipo 50 landaulet conse 
gnata dalla fabbrica 10 ottobre 1921 nuo- 
vissima avendo circolatò pochissimo. 


———@———@—€—___m——@—€—<—@—@<"#11___1____>@ 
uso cucina. Casella postale 341, Bartocci. | GArinU44E, Caruuzzili, Vignarole, t'egge, | Combinazione impermeabile mai indossa 
emanare verra name e cr osseo, 


APPARTAMENTI £ LOCALI 
5) Cent: 30 1a parola, minimo L. 3 


CO A 
CONIUGI nicercano appartamento quattro 
cinque camere cucina bagno quartieri alt 
esclusi intermediari. Rivolgersi Russel 
Consolato Americano. 

INDUSTRIALE cerca due stanze centrali 
non oltre secondo piano per studio tecni- 
co. Accetterebbe fitto quartiere mobillato, 
cinque sei stanze due ingressi. Offerte Ca- 
sella C. 6613 « Popolo Romano ». 
AFFITTANSI iocali, via Mecenate %W. 
pri Rail lino PASSA irta cri MEI 
BUONUSCITA darei appartamento adatto 
gabinetto medico centrale Lopardìi vi 
Ferruccio: 1. È 


CERCO appartamento vuoto cinque sel ca- 


mere, mensile settecento preferibile quar- | AUTOCARRO. 18 BL rimontarsi completo, liera 100-150 Litri Alcool Otterta. Casella D 


tieri alti. Scrivere Longo Sant'Agata 
Goti ah 


CAUSA partenza Vendo bellissimo appar 
tamento sette vani due terrazze livello, 
due ingressi posizione incantevole SE, 
re Nomentano. Borgianelli, Nazionale, 243. 
LOCALE centralissimo ani olo, tre Ingres. 
si, eon stigli 0 senza, atto qualunque 
uso, cedesi, Trattative Corso Vittorio Ema» 
nuele, 161, 

AFFITTANSI grandi locali granaglie. 
Rivolgersi Ente Autonomo Cms gni, 


AFFITTANDOMI grande magazzino sopra 


abitazione (darei compenso) qual-|nari 25, 


stante 

siasi località volendo, darei mio ara, 
SESn RO: Interessato vicolo Lupa, (lu 
APPARTAMENTI varia grandezza nuovi 
palazzi signorili subito ili vende So- 
Gietà « Extruere », Babuino, 99. 
APPARTAMENTO 4 camere Dpagno cucina 
fermosifone, libero vende impresa Ventu- 
rini. Lumgotevere Arnaldo Brescia, 
BUONUSCITAÀ darci appartamento adatto 
gabinetto medico ‘ale. Lopardi, via 
Ferruccio. 1. 


che uso pensione. Dirigersi  Ravussin, 
S. Susann A 

VENDESI cin casa Fiumicino, splendida 
posizione. Rivolgersi portiere via 81, 
ore H10. 

VENDO due appartamenti liberi modernis. 
seni Saepziona imposte. Cavalieri, via Ba- 


DIECIMILA r. 


«Ri mare mio a) 
tamentino dandomi gr: 


ide appartamento 
0, trattasi inte 
tessato, vicolo Lupa, 24 (lunedì). 
—___ OI III 
LOCALE terreno circa 1000 mq. uso indu 
stria cerco. Blasetti, lina 27. 

$.P.E. Sacie! lemontese Edilizia, la 
Rienzo, 297, Roma, vendonsi appartamen- 
ti, uffici, magazzent, negozi imi di. 
visibili. Consegna maggio. 


6) VILLINI, CASE E TERRENI 
Cent. 30 la parola. minimo È. 3 


e] 
LADISPOLI vendesi aftittasi villa mobiifa- 
ta 19-20. Scarabellotto, 43 Luciano Manara. 
MANZIANA. Vendesi villino ‘o stan- 
ze, cucina, cantina, isiigio sicoluu 
si Anmibali Giuseppe. 

VILLINO libero mobiliato vendesi 
peatnio Dirigersi Egidi, Finanze, 13, 

loma. Lu 


550 MILA villino signorile vuoto via No- 


mentana, area fabbricabite quartiere Fla- 
minio 60 lire mq. Scipioni, 33, Santa 
Chiara. 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent, 30.la parola, minimo L. 3 


SIGNORINA darebbe ripetizioni L. 5 tec- 
niche ginnasio inferiore. Fantozzi, Prin. 
cipe Amedeo 79-A. 

ASPIRANTI automobilisti. Frequeutaie vo 
nica Scuola riconosciuta dallo Stato. Nìz- 
za, 32. 

CONTABILITA’ prece partita doppia, a- 


Megiogna, 15 lezioni, Diploma. Trecannel. 
e. 


finimenti usati d'occasione, via Co. 
ventitre, 

COMPREREI motocicletta Buona marca 
con facilitazioni pagamento. £.rivere: CW 
sella B; 6612 « Popolo Romano ». 
AUTOMOBILE nuovissima balion 
smontabile, linea lussuosa moderna, di. 
nemo, impianto elettrico, vendesi. Hipet 
ta a 

PELLICUIE siguora sealstin pllgrls Vendo 
3-7 mila, Carletti, piazza Lucina, 37-A, se. 
condo piano. 

PIANOFORTE ledesco, omino, atiuasi 6 
mensili. Belsjana, 60, interno 6. 
MALULUHINA scrivere Occasione Vendesi. 
Biasiotto, via dei Gi 123, scala pri. 
ma, int. 4 visibile ore 12-14. 
AU(UMUbiILI Aurea Bianchi nuovi ul- 
timi modelli a prezzi ribassati, Via Quat- 
tro Fontane 114. 


camioncino Bianchi Zenit Bosch ordine 
marcia un motore 18 BLR ordine perfetto 
liquido prezzo disastroso. Capocci 13. 

AUTOMOBILISTI. pronte bollate. Fiar 
8-A. originale Bianchi 12 HP, Itala 1420 
HP, Scat 25-35 HP, limousine guida inter- 
na. Ottimi prezzi Vendonsi. Casa deposito 
vendità automobili, via Mille 7-C, palazzo 


proprio. 
AUTOMOBILISTI. Volete gari dalla 


riparazione irrazionaile dei vostri magne. 
tif Ricorrete ‘al laboratorio specializzato 
Zappa, forte arrivo pezzi ricambio origr 
nali, montaggio a prezzi marca. Giubbo- 
BOTTI. duecento vendono 

fiorani telefono 879 antimeridiane. Magaz. 
zini Generali San Paolo, 

LOCOMOBILE vendo mite prezzo. Mar 
chetti, Brescia 29, 

MOBILI a rate mensili mobili d'occasione, 
Si fanno cambi, Poll venti. 
NOLEGGIATORI biciclette ‘riparatori tro- 
vano affare vantaggioso, via Madonna 
Monti 6. 

OCCASIONISSIMA per dettaglianti pri- 
vati. settimana/liquidazione prezzi disa. 
strosi articoli ‘casalinghi alluminio smar 
to posateria. Deposito interno Savarese, 
Machiavelli 50. Roma. 

OCCASIONE camera pranzo lusso moga- 
no. Viale Regina 86 sbala inter. 2. 
OCCASIONE. Grande tavolo noce massic- 
cia panno bleu vendesi Grassin, Fontane. 
la Borghees ©. 

PREZZI eccezionalissimi vendo camere 
letto complete tedesche, via Salaria 109. 
PONTI portate 15 e 20 tonnellate 
scartamento M. 13 azionate a mano ven- 
donsi. Scrivere Officine Meccaniche vii 
Prenestina 43, Roma. 

BAR Registratore Cassa «National» ven- 
desi eccezione, Agenzia Casa Fabbrican- 
te Burrò 145 (Santignazio) telefono 3465. 
BICICLETTA quasi muova macchina cal 
ze, macchine Scrivere prezzo incredibile 
vendo, Castelfidardo 20. 

BICICLETTA Frera corsa seminuova ven- 
do L. 425. via Po 78. 

COSTRUTTORI. Vendo parerino badili 
manicati Mre 4. Contestabile, Napoleone 
MI, 53. 

LIETI SARRI ALINSOEISI” cata Lit € LIETA 
COMPREREI pelliccia martora visone oc- 


casionissima. Scrivere Carlo Alberto 63, 
Balducci. 

COUPEE occasioni tipo americano e tipo 
francese, via Machiavelli 38, pianterreno. 
MOBILIO moderno??... Camere completis- 
sime??... Assortimento colossale? Rivolge- 
tevi. esclusivamente nei Mobilifici Cav. 
Angelini, Piazza Sansilvestro 65, Sancar 
lo Corso 440 (mezzanino), Via Orazio an- 
goio. Via ‘GreScenzio, Prezzi fabbricazio 
ne! Avanti acquisti visitatecif... 

MOBILI camere letto pranzo salotti va 
stissimo assortimento prezzi concorrenza. 
Fabbrica Coccia, via Ausoni.b5£ (S. 
renzo). 

MOBILI??? Visitate Mobilificio Ramaglia, 
Grecchi 7480 (Piazza Unit6). 

MACCHINA cucire Singer vendesi prezzo 
pe Via Natale Delgrande 89, in 
erno 


pe: 
ta per motociclista. Telefono 81073. 


VACHERON-COSTANTIN oro, precisione, 
vendesi occasione. Boccardelli orologiaio 
Sant'Elena, Roma. 


ZERO Bianchi in ottime condizioni a prez- 
zi eccezionali. Via Quattro Fontane 114. 


MEDICINA E IGIENE 
12) Cent. 30 la parola. minimo L. 3 


OSTETRICA accetta pensione. pariorienti, 

consultazioni, cure, zza. De Luca, 

Machiavelli 25 interno 7. Telefono 1681. 
AVVISI VARI 

1,3) Cent. 30 ia parola. minimo L 3. 

— 

ALAMBICCO 


cercasi produzione giorna. 


6614 « Popolo Romeno». i 
COSTRUTTORI 20 serbatoi cemento 10 la: 
vandini sconto 25 %. Verri 4 (Labicana). 


CEDO negozio con senza stigli bella posr- 
zione, miti pretese. Lilli, Napoleone terzo, 


trentadue. 

MANICURE one ‘ASSO. 
Mance, Affittasi pure, Elegantissimo cen. 
trale, avviato. ciance leoni Serpenti 76. 
OCCASIONE vendesi mace! li] 

via Lungaretta 70, 


CESSIONI quinto comun: 'amvie di 
fermieri custodi ecc, Anticipi nella giorn 
nata, liquidazione rapida. Banca Prestiti 
Vittoria Colonna_18. 


ROTTA SONDA Di ttt 
CEDONSI ? grandi locali annessi cantine 
acqua cesso gas elettricità rilevando sti- 
gli. Tor Sanguigna 17. 

DESTINO svelato! Cartomanzia speciale. 
Prezzi popolari. (Corrispondenza). Isabel. 
la Cremonesi chiromante veritiera. Ger- 
manico 54. 


TRASMISSIONI 
CompPLETE 


PULEGGE DI LEGNO 


A. SORMANI 
Via del Olementino, 96-98, Tel, 6598, Roma 


TRATTORIA DEL COLOSSEO 


Via Claudia N. 1.2.3 
Ottiv= Cucina + Vini Scelti” deî Castelt 
PREZZI MITI 


| Stefanini Sebastiano. 


COLLEZIONISTI - FILATELICI 


Vendesi a] migliore offerente colle. 
zione non completa francobolli Italia- 
‘ni, Greci, Creta (antichi e modemi 
compresi emissione guerra). Valore 
Catalogo Ivert L.it. 60.000 circa. Per 
offerte e ‘schiarimenti rivolgersi a 


Mora Danilo -: FABRIANO 


Il Monte di Pietà 


di 1 ROMA 
ha dispomibili a prezzi convenienti 


CASSETTE di SICUREZZA 


STRAORDINARIA liquidazione mobili let- 
ti sottocosto, Assortimento mobili ufficio. 
Cesare Piperno, Lavatore 28. 


DAMIGIANE trecento fondo legno fusta- 


ma avwinata vanda Tmnerezin Maro n 


venere,  testriugiiventi,  ltipo 
Mm A L I tenza. Essame sangue, iniezio 
ni endovenose del 914. Prof. Cav. ORTALI, 
doc. BR Univ. — Piazza Gesù, € — Ore 89, 
14-16. 19-20 


lp 


a | 20,36 DD, 23.30 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE 


I treni segnati con l'asterisco (* non ai effe: 
tuano la domenica 

PISA: 1 (sino a Pisa) 6.30 (Civitavecchia) 7.0 
D 9.40 DD. 9.65, 12.20 A. 13.20 (lusso Parigi: 
mart. gior. sab.) 15.5 A. (fino Grosseto) 17.1 
DD. 18.56 A_ (fino Civitavecchia) 20 DD. (Sarzana- 
Milano). 20 DD. 2L4 D. 

FIRENZE: 6.4 D. 6.50 
D. fai 

Pe 23: 


NAPOLI: 0.20 D. 6.25 
4 ‘Reggio 0.). 


( 0). 14 DI. 
(IE Oo" dieggio "I: 
ELI6 A 
ANCONA: 6 D.* tper Trieste). 7.25. 12.15, 16.58 
SUL MMARE: 812 0. tpe 
TELLAMM: ti A ro 
ALOE ORO ER A ® 17.40 A. 19.5 (IE 
voli) . 
635, 185 1826. 
KNZIO NETTUNO: TAL ins 1628 1860 
VELLETRI-TERRACINA: 7,22, 12.8, 18.30. 
n APBANO: 620. 18, 16—* 1755 190 (feriale). 
FRASCATI: 035 920 128 17.20* 1985 (fe 


Jale) 215, 
*FIUMIOINO: 5.50, 7.30. 1630 


ARRIVI 


8 _D. 9 DD. 9.30 DD. (Mila 
DD. 14.40 A. (da Grosseto, 
18:40.° 19.30 Ausso da Parigi: mero. ven. dom.) 
20 DD. 23,30 D. 

FIRENZE: /.10 A. 7.36 D. 9.36 DD. (da Orte). 
12.15 DD 18.50 DI 


0,5, 7.20 A. 
). 11.10 


18.20 A. 19 DD. 22.20 A. 
gia D.* (da Trieste). 8.27. 11.28 A 


N MMARE: GI0. 7,4 O. 
n , 
SULMONA-CASTELLA: 00 8 


i). 9.25 ida no). 
RI-.TERRADINA» 9.5, 14.15° 20.25, 
AEZIONETTUNO: 136 910 164 920 
PRASCATIV €50. 6.25; 9.45, 14,50, 19.19, 21.50, 98 
lg UMICINO» 8.30 12. 19.10. 


. |a Genazzano) 


9,30, 12,00, 15,30, 19. 


D 810 A Rao da Re 0). |, 
POLI: 6.40 
9.18 DD. ida Taronto) 1248 7 1830 cara va. 


Orario delle Tramvie 
PARTENZE 


FRASCATI: 630, è uit tor, è 
105330, 17, 1830, 20 fer: 2030 îont " Mag 


AIBANO-VELLETRI d46 fer. ifino 
no) 6.20, 7.55, 9.25, 10.55, 12.25, 13,55, 
ba tper Lauuvio), 18,2%, 19.28 fer, 
MARINO (Via Grottafereata):.700, 
via laferra! a 
1200. ISO, 18 60 feet. 18.40 17.00, 19000 ce 
MARINO (ia Amano 75. #5, 194 ug 
13.5 fest, 1436, 165, 17.35, 19. -fest. ; 
GENAZZANO-FIUGGI-FROSINONE Stazio, 
Viale Principessa Margherita): 110. 19% 
550, 16.40 (fino @ Piuged, tt 


15.15 ifino a none). 
GOIVITAGASTELLANA: VITERBO: 65/84 ny 
t.. 1 
ROMA-TIVOLI (Stazione S. Lorenzo]: qu 
AUTOMOBILE OSTIA MARE (Partenze & 
via della Vite): & 12 LI 


AUTOMOBILE —ROMA-CAMPAGNANO 
(Partenze da via Flaminia): 7, 15.50, 


16.38, 18,5, 19,38, 216, 

VELLETRIALBANO: 7.31, for. 7. 
8.40, 9.10, 1040, 1210, 1340, 15.10, 
19.40, 21.10 2217 font 


MARINO (Via Grottaterrata)i 7, 
12.56 fest., 14.25. 15,55, na 
O (Vv 829, d.8, 


È 


NONE M 
Principessa_ Margherita) ET 
Genaszzok 9.13, 18.15 (do Frogch. ‘a, Fo 
Frosinone) Ò 
TIVOLI-ROMA: 7,40, 10,55, 13,40, 1652 Uva 
CIVITACASTELLANA-VITERBO: 94 
AUTOMOBILE 08714 MARE (Arrivi Via qll 
ite): 9.1 17 ll 


la Vite): 9. 
"AUTOMOBILE ROMA - CAMPAGNANO. 
tarriro in ra Flaminia): 9.5. 18.5. 


Abbonatevi al POPOLO ROMAN 
La pubblicità è l'anima del commeràì 


BANCOdi ROMA | 


CAPITALE VERSATO LIRE 150,000,000 
_—__—%s>—— 


SEDE di ROMA 


CORSO UMBERTO I, 307 


SUCCURSALE PRATI 
Via Cola di Rienzo, 93 


SUCCURSALE TUNNEL 
Via del Traforo, 142 


AGENZIA A 
Via XX Settembre, 55 


FILIALI E' CORRISPONDENTI IN TUTTO IL MONDO 


CREDITO 


SOCIETA’ ANONIMA CON 


AGENZIA B.-Via dello Statuto,3 
AGENZIA C,- Largo Arenula, 32 


AGENZIA D. il 
Piazza Rusticuccì, 7 


AGENZIA E. « Campo Boario 
AGENZIA F. = Via Ostiense 


SEDE SOCIALE IN GENOVA 


CAPITALE LIRE 300.000.000 . RISERVF LIRE 907000.000 
DIREZIONE GENERALE MILANO 


Sede di Roma - Coteo Umberto I, N. 374 - Sede di Roma 


Servizio di cassette di sicurezza 


FORMATO DIMENSIONI 

Primo Cm. 43x30x50 Anno L. 
Secondo »  25x43x50 » » 
Terzo ». 12x20x50 » » 
Qua:to . 9x 20x50 » » 


CANONE D'AFFITTO 
160. Sem. LL 
» » 45 
40 » » 285 
30 s S. 10 a 


Ogni cassetta può e..ere data in locazione a più persone contempora- 
neamente. l locatari hanno faco.tà di delegare una o più persone in loro 


vece ad aprire i cassetti. 


ASSOLUTA SICUREZZA = SEGRETEZZA » COMODITÀ 


L'IMPIANTO E' VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIO E CIOE' DALLE 3.80 


ALLE 16. 


"UFFICIO SAMBIO: Compra vendita di valori — Depositi fruttiferi — Rispar 


% 
%. 


mio 3,10 


Conti Correnti 21/2 % — 3 % — Buoni fruttiferi, 


TETITILEEII NERI IE TESI OI TEN I E 


«Ufficio di Pubblicità - Telefono 12-34 


Appendice del POPOLO ROMANO 


x ia» + 


GAS 


'— _—_—ài {Memorie dì un poliziotto fiorentino) 


lerande Romanzo di avventure di O'TELLO MASINI 


Ma ad un tratto, il rumore di una 
orta che si apriva richiamò l'attenzio- 
me degli spettatori su un'altro palco, il 
‘sedici di seconda fila, quasi al di sopra 
di quello della contessa, ma un po’ ver- 
Bo tra, ed un lieve mormorio di am- 
Mmirazione corse per tutto il teatro. 

Per un istante lo spettacoto fu dimen- 


Hicato. 

Tutti gli occhi si rivolsero verso i 
nuovi venuti e s'intese sussurrare da 
tutte le parti: Le Peruviane! Le Peru- 
viane! Donna Laura appena capì che 
le due sorelle avevano fatto il loro in- 

isso in teatro, fissò. ostinatamente 
iastone e, certo, fu la sola à notare 
the il volto di questi si era coperto di 
mn vivo rossore, mentre un leggero mo- 
Wimento degli occhi pareva rispondere 
f&ad un segreto saluto. 
Il signore che era nel palco della con- 
* lessa mormorò: 
— Devono essere entrate le due bel- 


Jezze. E E 

Peccato che da qui non si possano 
È re. Sono curioso di vedere la lo- 
toilette. 

anico, fra gli arti 
pn attimo di confu. 


palci 
sed fa 


sioné, subito rimediato, però, dall’abi- 
le bacchetta del Maestro Brizzi che di- 
rigeva l'orchestra. 

‘atto terminò poco dopo e la folla 
eleganté si riversò negli ambulacri, 
mentre nei palchi sî riprendevano i col- 
loqui e si scambiavano le visite. 

Alla porta del palchetto della Rovere- 
to fu bussato leggermente. ed entrò 
un signore vecchiotto, ma ancora ben 
portante, dall’aria distinta ‘ che con 
molta disinvoltura teneva la caramel- 
la infissa nell'occhio. 

Ci furono saluti e complimenti. 

La contessa presentò al nuovo venu 
tò la signorina inglese: 

‘ Lady Melba Chartres. — Il mar- 
these Piero degli Antinori, Deputato al 
Paralmento. 

Ancora inchini e cerimonie è quindi; 
la conversazione incomintiò: 

— Si diverte, contessa? 

— Oh! molto. 

— Un «bel teatro, 

— Stupendo... già con un’opera co- 


me. questa... 
E la Galletti? Che artista meravi- 
gliosa, non è vero? 
— Impareggiabile, 


— Ma bisogna. sentirla nel Trovatore. 
E' il suo caval.di battaglia... 

— Dicono che dopo Firenze andrà a 
Vienna per gli See straordinari 
che vi si faranno durante l'Esposizione. 

E lei, contessa, andrà a Vienna? 

— Non credo. Il conto è sempre mez- 
zo e mezzo ed i viaggi.,. 

— Ma ci sarà anche un po' di poli- 
tica.:. 

A: propoisto: Che ne dice il Senatore 
degli affari di Spagna? Mi pare che 
quei repubblicani prendano delle gros- 
se batoste... 

— Mio marito è sempre scontento fil 
tutto, Dopo la sfortunata sorte del re... 

— Oh! to so. Fu uno dei più ardenti 
fautori dell’accettazione del povero A- 
medeo e deve rincrescergli molto che 
tnito sia finito nell'abdicazione al trono 
di Spagna... Suo fratello, se non sba- 
glio, era in predicato per l'ambasciata... 
Ma... pare che lo manderanno a Li. 
sbona. Il Del Vasto non intende di ac- 
cettare, a quanto'si dice, 

— Quand'è così tanto di guadagnato 
per lui. In Spagna ci vorrà ancora del 
tempo. prima, che termini la guerra civi- 
le; tanto più che i repubblicani conta- 
no di avere nuovi appoggi dalla dema- 
gogia. internazionale, 

Sa che anche qui, parè, abbiano sco- 
perto un Comitato segreto per fare ar- 
ruolamenti di volontari? 

Si dice, anzi, che vi siano compro- 
messi degli ufficiali del nostro esercito.. 

— Possibilel? 

— Oh! Gli esaltati ci sono da per tut- 
to e gli emissari di Castelar girano im- 
punemente per l’Italia. Si dice anche 
che uno dei più audaci e pericolosi, 


quel tale che si fa chiamare Gingas, 
sia di nuove tra noi, 

Non l'ha sentito rammentare? 

— Infatti, sì, mi ricordo di aver letto 
questo nome... 

— Se ne parlò tanto a proposito del. 
l'affare di via Alt... 

La contessa battè con. l'occhialetto 
sul braccio Degli Antinori, facendogli 
cenno di tacere. E nello stesso tempo 
indicò con la ce@a dell'occhio la giova- 
netta, che assorta nell'esame della sa- 
la, non sembrava avesse prestato atten- 
zione ai loro discorsi. 

Poi, avvicinandosi. all'orecchio del 
conte, gli sussurrò: 

— Per carità, tagli corto. La signori- 
na Chartres è una -tretta parente del 
povero Lord Edoardo Seyton... 

— Che mi dice?! — esclamò il conte. 

— Ma lei me l'ha presentata come 
Lady Chartres... 

— E' il nome della madre. 

— Ah! Capisco... 

La giovinetta si voltò-proprio in quel 
punto chiedendo una informazione al. 
la contessa e la conversazione fra i due 
rimase interrotta. 


tà da esibire. Un sì dice a proposito 
dea Peruviane e della contessa Alta- 
villa. 

Raccontò che persone bene informate 
gli avevano riferito che le due sorelle 
stavano per abbandonare la pensione 
dove abitavano, per recarsi a dimorare 
alla «Selvetta», la villa della contes- 
sa, che questa si era decisa ad affitta- 
re, in seguito a vive premure venute 
da Roma. Ed aggiunse che tale trasfe- 
rimento sarebbe stato inspirato dal de- 
siderio — manifestato da un altissimo 
personaggio — di allontanarle un poco 
dalla città dove erano troppo ammira- 
te è troppo popolari. 

— Meglio . sarebbe — disse severa- 
mente la Rovereto — che si risolvessero 
a tornare al loro paese. Ci guadagne- 
rebbero la pubblica morale e il presti- 
gio delle istituzioni 
. Il Galli ed i: Degli Antinori si guar- 
darono scombiandosi un'occhiata d’in- 
telligenza che voleva dire: questo si 
chiama parlar chiaro. 

La contessa se ne accorse è con- 
tinuò: 

— Cari miei, io le dico come le pen- 


Il conte Degli Antinori — che non a-|so. Pare a loro una bella cosa che 
veva fino ad allora fatto molta.atten-|queste due... ragazze debbano star qui 
zione alla inglesina — la esaminò con|a mettere sfacciatamente in mostra il 
interesse, di loro lusso, che nessuno ignora da chi 

— Curiosa —. disse fra di sè — que-|è pagato? Pazienza si contentassero di 
sta ragazza non mi è viso nuovo, Ep-|vivere appartate; ma queste due avven- 
pure, è la prima volta che la vedo... |turiere si ficcano da per tutto. Tra po- 

Le sue considerazioni furono tronca-|co non saremo più padrone di andare 
te dall’arrivo di un nuovo visitatore. |ad una festa, senza correre il rischio 

Era il. marchese Galli che, come di|di doverne subire la com 
regola per lui, faceva il rac- 
cattar broccoli, informandosi ed infor- 
Gdo sugli avvenimenti 

laturatmente 


doverono ritirarsi dalla Tribuna delle 
del giorno. |Corse, perchè esse ebbero l’'impudenza 
mente aveva una piccole novi-|di venirvi a prender posto, 


Anche ieri la Bentivoglio e la Doria! ché già 


— E chi aveva dato loro il biglietit! 
— chiese il conte. 

— Eh... Ci vuol poco a capirlo, Cl 
to, nessuno del Comitato. 

— Siamo in%tempi di democ 3 
concluse îl Galli, tanto per dir 4 
cosa. 

Ma la contessa lo rimbeccò: 
— Altro che democrazia! 9 
immoralità bell'e buona. E quat | 
ti esempi partono da molto în altr B® 

si sa dove si può andare a finin 

Il Degli Arilinori. che si trovavat 
disagio, cercò di far cambiare fl distf 
so rivolgendosi alla giovinetta: 

— Come trova il nostro teatro? Si 
verte? * Pe 

— O yes, moltissimo — risposé, 
sta volta in pessimo italiano, la la0f 
— Vostra musica divina. Piacere b 

— Lei conosceva già quest'opera? 

— Poco, pochissima. 

— E Firenze le piace? 

— Oh! Sì. Tanto bella... 

— Si tratterrà ancora molto tra nel 

La fanciulla rivolse un'occhiata Éf 
contessa come Led chiedere a lei UM 
risposta, e la Rovereto disse: 

— Dipende dal... da una causa di 
deve esser discussa presso [l nostro 
bunale, Lady Chartres dovrà, fors8; 
sere interrogata ed è per questo ché 
trova a Firenze. La Duchessa di Bali 
che è cugina di mio marito, ce l'ha 
comandata, e noi abbiamo avuto © 
Il piacere di ospitera. Intanto le 
sea por lady si perfezionerà * 

lano studia appassioni 
parla... 
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